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Conferenza Nazionale Sharing mobility: Milano 
prima, le città italiane al top in Europa 

 

Triplicati dal 2015 i servizi di sharing. Giovannini: "Cruciale la 
mobilità condivisa per rendere le città più sostenibili" 

23 novembre 2021 - 11.48  

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere. Nel 2021 scooter, bike e 

monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo 

in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 5 milioni 

600mila con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono 

utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90mila veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e 



 

 

monopattini). Sono solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, 

bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma la città della mobilità 

condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia, confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene 

sotto osservazione 16 città europee, mostrano come il trend positivo registrato in 6 città italiane 

monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) sia in linea e addirittura migliore di quello 

europeo. La sharing mobilità diventa, inoltre, sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c'è stato il boom dei 

monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita 

dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in 

condivisione. Questo lo stato dell'arte della sharing mobility italiana secondo quanto emerso dal Quinto 

Rapporto Nazionale sulla sharing mobility presentato in occasione della Conferenza Nazionale sulla 

Sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility – nato da un'iniziativa del 

Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e 

della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile – in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, 

Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom.  

 

"Per rendere più sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al 

trasporto pubblico locale – ha affermato Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della mobilità 

sostenibili –. Anche grazie all'evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre maggiori 

soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, attraverso l'Osservatorio 

Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service', che prevede la selezione di 3 città 

leader e 7 territori “follower” per sperimentare il nuovo modello di mobilità integrata, avvia una 

importante e necessaria transizione".? 

 

"Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono alleate della nostra visione della stazione ferroviaria come hub 

della mobilità sostenibile e integrata. Oggi – ha dichiarato Sara Venturoni, direttore Stazioni RFI – sono 256 

le stazioni coperte da almeno un servizio di sharing mobility. Ma le stazioni attive sono 2200, di cui 620 

interessate da un piano di investimenti epocale, grazie alle risorse messe a disposizione dal MIMS anche 

attraverso il PNRR. Un'occasione unica per riconnettere le stazioni con le città, riplasmandone gli assetti 

spaziali, con forme più rispondenti alla mobilità che vogliamo si affermi per un vivere urbano più 

sostenibile. Più spazio ad una pedonalità continua e sicura, più ciclabilità, più TPL, più sharing con aree di 

sosta e attrezzature dedicate. Tuttavia, affinché questi investimenti vadano a buon fine è necessario 

aumentare la diffusione dei servizi di sharing in più città e definire nuovi modelli di gestione integrata". 

 

"La Conferenza di oggi ha dimostrato che la sharing mobility italiana ha superato l'esame di maturità: nel 

periodo della pandemia ha sofferto meno del trasporto pubblico e della mobilità privata ed ha fornito 

soluzioni utili per la mobilità sostenibile – ha detto Raimondo Orsini, Direttore Fondazione Sviluppo 



 

 

Sostenibile –. Milano e le altre città italiane sono leader in Europa e questo ci rende orgogliosi. Ma ora la 

sharing mobility può fare ulteriori passi in avanti e cambiare passo: aumentando il numero di veicoli e 

servizi, uscire dai centri storici, estendersi alle città medio-piccole, diffondersi anche nel centro-sud". 

 

"Considerando che, per più di 3 cittadini su 4, circa l'80% dei viaggi avviene all'interno del contesto urbano 

non si può pensare di far evolvere la mobilità senza una contestuale evoluzione dei modelli cittadini – ha 

sottolineato Luigi Onorato, senior partner di Monitor Deloitte –. Secondo la nostra indagine, oggi il 95% 

dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l'89% considera l'inquinamento quando si sposta: siamo, 

insomma, di fronte a una grande trasformazione della mobilità. Grazie alle risorse del Recovery Fund 

possiamo guidare questa mutazione per creare nuovi modelli, coerenti con l'evoluzione delle città e dei 

contesti sociali”. 

 

 

Le città italiane della sharing mobility – Milano si conferma la città della sharing mobility e della 

multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone 

di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di 

flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Tra le 

prime 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike 

sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno 

tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città più grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter 

sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono 

così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il 

monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, 

Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  

 

Muoversi con leggerezza – Nell'arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 

400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, 

biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 

hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti 

ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D'altro canto – rileva il Rapporto – le 

città italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di 

veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 

 

Le nuove sfide della sharing mobility – Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla 

sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei 

capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; 



 

 

svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l'imprenditoria privata non 

riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, – sottolinea il Rapporto – sostenere i 

servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume 

di risorse di scala nettamente inferiore. L'Osservatorio ha simulato quale sarebbe l'ordine delle risorse da 

impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non 

ne dispongono. Mettere su strada circa 35mila biciclette in condivisione, servendo circa 7 milioni di italiani 

in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 

trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all'anno. Un elemento importante emerso nella Conferenza è 

quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come catalizzatori di mobilità 

condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

 

"Mobility as a service", un nuovo paradigma della mobilità – il MaaS è una soluzione in grado di integrare 

diversi servizi di mobilità in un'unica App che consente, con un solo clic, di programmare i propri 

spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno con modalità di 

trasporto differenti e sono gestiti da operatori diversi. L'obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l'uso 

di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo modo incentivarne l'utilizzo. L'Italia, nel quadro degli 

investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare un proprio ecosistema MaaS attraverso un progetto 

pilota, gestito dal MIMS e dal MITD, del valore di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città 

metropolitane "leader" e 7 città/territori "follower".  

https://finanza.repubblica.it/News/2021/11/23/conferenza_nazionale_sharing_mobility_milano_prima_le_citta_italiane_al_top_in_europa-47/ 

  

https://finanza.repubblica.it/News/2021/11/23/conferenza_nazionale_sharing_mobility_milano_prima_le_citta_italiane_al_top_in_europa-47/


 

 

 

Link: https://www.repubblica.it/green-and-

blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/  

IL REPORT 

Il boom dei monopattini salva la nuova mobilità 

smart: cresce lo sharing, Milano avanti 

di Jaime D'Alessandro 

(reuters) 23 NOVEMBRE  

Pubblicati i dati dell'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility riguardo il 2020. Nell'anno della 

pandemia i veicoli disponibili quasi raddoppiano grazie ai mezzi più leggeri. Ma i 158 servizi 

disponibili sono ancora concentrati in poche grandi città 

I monopattini hanno fatto boom e nel 2020, l'anno dei lockdown, salvano di fatto il settore della 

mobilità smart. Basti pensare che la flotta di mezzi disponibili in Italia è passata dai 51mila veicoli 

del 2019 a poco meno di 85mila nel 2020 e il salto si deve proprio ai monopattini. È quanto 

emerge dal quinto rapporto realizzato dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da 

un'iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 

https://www.repubblica.it/green-and-blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/
https://www.repubblica.it/green-and-blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/
https://www.greenandblue.it/2021/10/27/news/la_citta_da_30_chilometri_all_ora_che_potrebbe_cambiare_tutto-323872827/
https://www.greenandblue.it/2021/10/27/news/la_citta_da_30_chilometri_all_ora_che_potrebbe_cambiare_tutto-323872827/


 

 

"La mobilità condivisa ha superato lo shock della 

pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, biciclette e monopattini in sharing hanno 

superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane", 

fanno sapere dall'Osservatorio. "Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto 

la quota di 5.6 milioni con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni 

di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing. 

Confermato anche il fenomeno di 

concentrazione: solo in quattro città sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (macchine, 

biciclette, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una 

volta la città più avanti. Ma anche altre stanno crescendo 

come Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo. 

https://bologna.repubblica.it/cronaca/2021/10/06/news/bologna_piste_ciclabili_corsie_bike_lane_biciplan_ciclisti_urbani_tangenziale_delle_biciclette-320723105/


 

 

 
Il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%) nelle sei città italiane bilancia in parte un 

saldo che in termini di numero di noleggi è comunque negativo. Il 2020 è infatti stato il primo anno 

in cui l'indicatore si è contratto. Le misure anti-Covid-19 hanno portato ad un -22% rispetto al 

2019, per un totale di 21,8 milioni di nolegg 

  



 

 

 

Conferenza Nazionale Sharing mobility: Milano 
prima, le città italiane al top in Europa  

Triplicati dal 2015 i servizi di sharing. Giovannini: "Cruciale la mobilità condivisa per rendere le 
città più sostenibili"  
Pubblicato il 23/11/2021 
 

 
La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere. Nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno 
raggiunto la quota di 5 milioni 600mila con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 
2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90mila 
veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). Sono solo quattro le città italiane dove 
sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, 
Torino e Firenze. Milano si conferma la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in 
Italia, confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città 
europee, mostrano come il trend positivo registrato in 6 città italiane monitorate (Milano, Torino, 
Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) sia in linea e addirittura migliore di quello europeo. La sharing 
mobilità diventa, inoltre, sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c'è stato il boom dei monopattini 
(+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei 



 

 

noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in 
condivisione. Questo lo stato dell'arte della sharing mobility italiana secondo quanto emerso dal 
Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility presentato in occasione della Conferenza 
Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility – 
nato da un'iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture 
e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile – in partnership con 
Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e 
Nordcom.  
 
"Per rendere più sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme 
al trasporto pubblico locale – ha affermato Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibili –. Anche grazie all'evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa 
offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, 
attraverso l'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service', che 
prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori “follower” per sperimentare il nuovo modello di 
mobilità integrata, avvia una importante e necessaria transizione".? 
 
"Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono alleate della nostra visione della stazione ferroviaria 
come hub della mobilità sostenibile e integrata. Oggi – ha dichiarato Sara Venturoni, direttore 
Stazioni RFI – sono 256 le stazioni coperte da almeno un servizio di sharing mobility. Ma le stazioni 
attive sono 2200, di cui 620 interessate da un piano di investimenti epocale, grazie alle risorse 
messe a disposizione dal MIMS anche attraverso il PNRR. Un'occasione unica per riconnettere le 
stazioni con le città, riplasmandone gli assetti spaziali, con forme più rispondenti alla mobilità che 
vogliamo si affermi per un vivere urbano più sostenibile. Più spazio ad una pedonalità continua e 
sicura, più ciclabilità, più TPL, più sharing con aree di sosta e attrezzature dedicate. Tuttavia, 
affinché questi investimenti vadano a buon fine è necessario aumentare la diffusione dei servizi di 
sharing in più città e definire nuovi modelli di gestione integrata". 
 
"La Conferenza di oggi ha dimostrato che la sharing mobility italiana ha superato l'esame di 
maturità: nel periodo della pandemia ha sofferto meno del trasporto pubblico e della mobilità 
privata ed ha fornito soluzioni utili per la mobilità sostenibile – ha detto Raimondo Orsini, 
Direttore Fondazione Sviluppo Sostenibile –. Milano e le altre città italiane sono leader in Europa 
e questo ci rende orgogliosi. Ma ora la sharing mobility può fare ulteriori passi in avanti e cambiare 
passo: aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire dai centri storici, estendersi alle città 
medio-piccole, diffondersi anche nel centro-sud". 
 
"Considerando che, per più di 3 cittadini su 4, circa l'80% dei viaggi avviene all'interno del contesto 
urbano non si può pensare di far evolvere la mobilità senza una contestuale evoluzione dei modelli 



 

 

cittadini – ha sottolineato Luigi Onorato, senior partner di Monitor Deloitte –. Secondo la nostra 
indagine, oggi il 95% dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l'89% considera 
l'inquinamento quando si sposta: siamo, insomma, di fronte a una grande trasformazione della 
mobilità. Grazie alle risorse del Recovery Fund possiamo guidare questa mutazione per creare 
nuovi modelli, coerenti con l'evoluzione delle città e dei contesti sociali”. 
 
 
Le città italiane della sharing mobility – Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e 
dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, 
Firenze, Bari, Genova). Tra le prime 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). 
Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 
Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città più grandi, 
Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 
dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e 
Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  
 
Muoversi con leggerezza – Nell'arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è 
passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità 
(monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di 
noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di 
percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con 
motore elettrico. D'altro canto – rileva il Rapporto – le città italiane hanno bisogno di migliorare 
rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi 
dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 
 
Le nuove sfide della sharing mobility – Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta 
dalla sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: 
più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il 
divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing 
anche dove l'imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, 
inoltre, – sottolinea il Rapporto – sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli 
con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 
L'Osservatorio ha simulato quale sarebbe l'ordine delle risorse da impegnare annualmente per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 



 

 

Mettere su strada circa 35mila biciclette in condivisione, servendo circa 7 milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all'anno. Un elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come 
catalizzatori di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi dedicati 
e facilmente individuabili. 
 
"Mobility as a service", un nuovo paradigma della mobilità – il MaaS è una soluzione in grado di 
integrare diversi servizi di mobilità in un'unica App che consente, con un solo clic, di programmare 
i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno 
con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da operatori diversi. L'obiettivo delle 
piattaforme MaaS è facilitare l'uso di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo modo 
incentivarne l'utilizzo. L'Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare 
un proprio ecosistema MaaS attraverso un progetto pilota, gestito dal MIMS e dal MITD, del valore 
di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane "leader" e 7 città/territori 
"follower".  
 
https://finanza.lastampa.it/News/2021/11/23/conferenza-nazionale-sharing-mobility-milano-
prima-le-citta-italiane-al-top-in-europa/NDdfMjAyMS0xMS0yM19UTEI 
  

https://finanza.lastampa.it/News/2021/11/23/conferenza-nazionale-sharing-mobility-milano-prima-le-citta-italiane-al-top-in-europa/NDdfMjAyMS0xMS0yM19UTEI
https://finanza.lastampa.it/News/2021/11/23/conferenza-nazionale-sharing-mobility-milano-prima-le-citta-italiane-al-top-in-europa/NDdfMjAyMS0xMS0yM19UTEI


 

 

 
 
 
Pubblicato il 23 novembre 2021  

Sharing mobility, la classifica italiana: a Milano il 
primato, cresce Roma 

Ecco dove sono più diffusi monopattini, biciclette, scooter e 
macchine in condivisione 

In Italia la sharing mobility sta 
prendendo sempre più piede  

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno 
raggiunto la quota di 5 milioni e mezzo con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 
2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i 
veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). Sono solo quattro le città italiane dove 



 

 

sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, 
Torino e Firenze.  

Il primato milanese 

Milano si conferma ancora una volta la città regina della mobilità condivisa. Il capoluogo 
lombardo infatti primeggia in tutti gli indicatori principali: percorrenza, numero di veicoli e 
numero di noleggi. Inoltre, i dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo 
Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo 
registrato in 6 località italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in 
linea e addirittura migliore di quello europeo.  

Come si evolve la mobilità 

La mobilità diventa sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c'è stato il boom dei monopattini 
(+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei 
noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli 
in condivisione. La quinta conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata 
dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility ha fatto il punto sullo stato dell'arte nel 
panorama italiano ed ha presentato il quinto rapporto nazionale sulla sharing mobility. Forte 
crescita per Roma che si arrapica fino al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo 
posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). 
Nelle prime dieci anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, 
con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing consolidato. Tra le grandi città, 
Napoli rimane indietro: non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 
dimensioni. 

https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/sharing-mobility-milano-1.7068354 

  

https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/sharing-mobility-milano-1.7068354


 

 

 

 

Conferenza Nazionale Sharing mobility: Milano 
prima, le città italiane al top in Europa 

 
 
Martedì 23 Novembre 2021 

- La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere. Nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno 
raggiunto la quota di 5 milioni 600mila con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 
2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90mila 
veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). Sono solo quattro le città italiane dove 
sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, 
Torino e Firenze. Milano si conferma la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in 



 

 

Italia, confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città 
europee, mostrano come il trend positivo registrato in 6 città italiane monitorate (Milano, Torino, 
Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) sia in linea e addirittura migliore di quello europeo. La sharing 
mobilità diventa, inoltre, sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c'è stato il boom dei monopattini 
(+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei 
noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in 
condivisione. Questo lo stato dell'arte della sharing mobility italiana secondo quanto emerso dal 
Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility presentato in occasione della Conferenza 
Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility – 
nato da un'iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture 
e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile – in partnership con 
Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e 
Nordcom.  
 
"Per rendere più sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme 
al trasporto pubblico locale – ha affermato Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibili –. Anche grazie all'evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa 
offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, 
attraverso l'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service', che 
prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori "follower" per sperimentare il nuovo modello di 
mobilità integrata, avvia una importante e necessaria transizione".? 
 
"Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono alleate della nostra visione della stazione ferroviaria 
come hub della mobilità sostenibile e integrata. Oggi – ha dichiarato Sara Venturoni, direttore 
Stazioni RFI – sono 256 le stazioni coperte da almeno un servizio di sharing mobility. Ma le stazioni 
attive sono 2200, di cui 620 interessate da un piano di investimenti epocale, grazie alle risorse 
messe a disposizione dal MIMS anche attraverso il PNRR. Un'occasione unica per riconnettere le 
stazioni con le città, riplasmandone gli assetti spaziali, con forme più rispondenti alla mobilità che 
vogliamo si affermi per un vivere urbano più sostenibile. Più spazio ad una pedonalità continua e 
sicura, più ciclabilità, più TPL, più sharing con aree di sosta e attrezzature dedicate. Tuttavia, 
affinché questi investimenti vadano a buon fine è necessario aumentare la diffusione dei servizi di 
sharing in più città e definire nuovi modelli di gestione integrata". 

"La Conferenza di oggi ha dimostrato che la sharing mobility italiana ha superato l'esame di 
maturità: nel periodo della pandemia ha sofferto meno del trasporto pubblico e della mobilità 
privata ed ha fornito soluzioni utili per la mobilità sostenibile – ha detto Raimondo Orsini, 
Direttore Fondazione Sviluppo Sostenibile –. Milano e le altre città italiane sono leader in Europa 
e questo ci rende orgogliosi. Ma ora la sharing mobility può fare ulteriori passi in avanti e cambiare 



 

 

passo: aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire dai centri storici, estendersi alle città 
medio-piccole, diffondersi anche nel centro-sud". 

"Considerando che, per più di 3 cittadini su 4, circa l'80% dei viaggi avviene all'interno del contesto 
urbano non si può pensare di far evolvere la mobilità senza una contestuale evoluzione dei modelli 
cittadini – ha sottolineato Luigi Onorato, senior partner di Monitor Deloitte –. Secondo la nostra 
indagine, oggi il 95% dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l'89% considera 
l'inquinamento quando si sposta: siamo, insomma, di fronte a una grande trasformazione della 
mobilità. Grazie alle risorse del Recovery Fund possiamo guidare questa mutazione per creare 
nuovi modelli, coerenti con l'evoluzione delle città e dei contesti sociali". 
 
 
Le città italiane della sharing mobility – Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e 
dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, 
Firenze, Bari, Genova). Tra le prime 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). 
Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 
Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città più grandi, 
Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 
dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e 
Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  

Muoversi con leggerezza – Nell'arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è 
passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità 
(monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di 
noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di 
percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con 
motore elettrico. D'altro canto – rileva il Rapporto – le città italiane hanno bisogno di migliorare 
rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi 
dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 

Le nuove sfide della sharing mobility – Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta 
dalla sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: 
più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il 
divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing 



 

 

anche dove l'imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, 
inoltre, – sottolinea il Rapporto – sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli 
con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 
L'Osservatorio ha simulato quale sarebbe l'ordine delle risorse da impegnare annualmente per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
Mettere su strada circa 35mila biciclette in condivisione, servendo circa 7 milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all'anno. Un elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come 
catalizzatori di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi dedicati 
e facilmente individuabili. 

"Mobility as a service", un nuovo paradigma della mobilità – il MaaS è una soluzione in grado di 
integrare diversi servizi di mobilità in un'unica App che consente, con un solo clic, di programmare 
i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno 
con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da operatori diversi. L'obiettivo delle 
piattaforme MaaS è facilitare l'uso di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo modo 
incentivarne l'utilizzo. L'Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare 
un proprio ecosistema MaaS attraverso un progetto pilota, gestito dal MIMS e dal MITD, del valore 
di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane "leader" e 7 città/territori 
"follower".  

https://www.ilmessaggero.it/economia/news/conferenza_nazionale_sharing_mobility_milano_pri
ma_le_citta_italiane_al_top_in_europa-6340007.html 
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20 anni di sharing mobility, 90mila veicoli per 15 
mln di italiani. Ma il 50% dei capoluoghi italiani 
ne è ancora sprovvisto 

19/11 

La sharing mobility compie 20 anni: è partita nel 2001 con il primo car sharing station based a 
Milano. Nel 2021, dopo 20 anni e dopo aver attraversato lo scorso anno la sua prova più difficile (i 
lockdown, coprifuoco, chiusura locali, didattica e smart working), è in salute e si è ripresa 
pienamente dallo shock della pandemia. I numeri della mobilità condivisa sono, infatti, tutti in 
crescita: scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed 
il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. Oggi circa 15 milioni di italiani possono 
utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione a disposizione ( 
auto, scooter, bici e monopattini). 

La sfida che la sharing mobility deve ancora affrontare è la diffusione dei servizi in tutta Italia, non 
solo nelle grandi città, ma anche in quelle medio piccole: oggi più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing il sud è il più penalizzato. Questi sono solo alcuni 
dei numeri e delle tendenze in atto nel settore contenuti nel rapporto sulla sharing mobility in 
Italia che verrà presentato martedì 23 novembre in occasione della Quinta Conferenza Nazionale 



 

 

sulla Sharing Mobility organizzata dall’ Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility. Un evento 
che si dipanerà nell’intera giornata con la partecipazione nella sessione mattutina del ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, Enrico Giovannini e, nel pomeriggio, dei nuovi 
assessori alla mobilità di 5 comuni: Adriana Censi del Comune di Milano, Valentina Orioli, del 
Comune di Bologna, Sara Foglietta del Comune di Torino, Eugenio Patanè del Comune di Roma ed 
Edoardo Cosenza del comune di Napoli. 

https://motori.ilmattino.it/sharing/20_anni_di_sharing_mobility_90mila_veicoli_per_15_mln_di_i
taliani_ma_il_50_dei_capoluoghi_italiani_ne_e_ancora_sprovvisto-6330327.html 

 

 
Link: 
https://www.ilmattino.it/economia/news/conferenza_nazionale_sharing_mobility_milano_prima_le_citta_
italiane_al_top_in_europa-6340007.html  
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- La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere. Nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno 
raggiunto la quota di 5 milioni 600mila con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 
2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90mila 
veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). Sono solo quattro le città italiane dove 
sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, 
Torino e Firenze. Milano si conferma la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in 
Italia, confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città 
europee, mostrano come il trend positivo registrato in 6 città italiane monitorate (Milano, Torino, 
Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) sia in linea e addirittura migliore di quello europeo. La sharing 
mobilità diventa, inoltre, sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c'è stato il boom dei monopattini 
(+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei 
noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in 
condivisione. Questo lo stato dell'arte della sharing mobility italiana secondo quanto emerso 
dal Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility presentato in occasione della Conferenza 
Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing 
Mobility – nato da un'iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile – in 
partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit 
Mobility e Nordcom. 
 
"Per rendere più sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme 
al trasporto pubblico locale – ha affermato Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibili –. Anche grazie all'evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa 
offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, 
attraverso l'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service', che 
prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori "follower" per sperimentare il nuovo modello di 
mobilità integrata, avvia una importante e necessaria transizione".? 
 
"Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono alleate della nostra visione della stazione ferroviaria 
come hub della mobilità sostenibile e integrata. Oggi – ha dichiarato Sara Venturoni, direttore 
Stazioni RFI – sono 256 le stazioni coperte da almeno un servizio di sharing mobility. Ma le stazioni 
attive sono 2200, di cui 620 interessate da un piano di investimenti epocale, grazie alle risorse 
messe a disposizione dal MIMS anche attraverso il PNRR. Un'occasione unica per riconnettere le 
stazioni con le città, riplasmandone gli assetti spaziali, con forme più rispondenti alla mobilità che 
vogliamo si affermi per un vivere urbano più sostenibile. Più spazio ad una pedonalità continua e 
sicura, più ciclabilità, più TPL, più sharing con aree di sosta e attrezzature dedicate. Tuttavia, 



 

 

affinché questi investimenti vadano a buon fine è necessario aumentare la diffusione dei servizi di 
sharing in più città e definire nuovi modelli di gestione integrata". 
"La Conferenza di oggi ha dimostrato che la sharing mobility italiana ha superato l'esame di 
maturità: nel periodo della pandemia ha sofferto meno del trasporto pubblico e della mobilità 
privata ed ha fornito soluzioni utili per la mobilità sostenibile – ha detto Raimondo Orsini, 
Direttore Fondazione Sviluppo Sostenibile –. Milano e le altre città italiane sono leader in Europa 
e questo ci rende orgogliosi. Ma ora la sharing mobility può fare ulteriori passi in avanti e cambiare 
passo: aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire dai centri storici, estendersi alle città 
medio-piccole, diffondersi anche nel centro-sud". 
"Considerando che, per più di 3 cittadini su 4, circa l'80% dei viaggi avviene all'interno del contesto 
urbano non si può pensare di far evolvere la mobilità senza una contestuale evoluzione dei modelli 
cittadini – ha sottolineato Luigi Onorato, senior partner di Monitor Deloitte –. Secondo la nostra 
indagine, oggi il 95% dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l'89% considera 
l'inquinamento quando si sposta: siamo, insomma, di fronte a una grande trasformazione della 
mobilità. Grazie alle risorse del Recovery Fund possiamo guidare questa mutazione per creare 
nuovi modelli, coerenti con l'evoluzione delle città e dei contesti sociali". 
Le città italiane della sharing mobility – Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e 
dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, 
Firenze, Bari, Genova). Tra le prime 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). 
Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 
Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città più grandi, 
Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 
dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e 
Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 
Muoversi con leggerezza – Nell'arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è 
passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità 
(monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di 
noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di 
percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con 
motore elettrico. D'altro canto – rileva il Rapporto – le città italiane hanno bisogno di migliorare 
rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi 
dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 
Le nuove sfide della sharing mobility – Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta 
dalla sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: 



 

 

più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il 
divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing 
anche dove l'imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, 
inoltre, – sottolinea il Rapporto – sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli 
con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 
L'Osservatorio ha simulato quale sarebbe l'ordine delle risorse da impegnare annualmente per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
Mettere su strada circa 35mila biciclette in condivisione, servendo circa 7 milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all'anno. Un elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come 
catalizzatori di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi dedicati 
e facilmente individuabili. 
"Mobility as a service", un nuovo paradigma della mobilità – il MaaS è una soluzione in grado di 
integrare diversi servizi di mobilità in un'unica App che consente, con un solo clic, di programmare 
i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno 
con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da operatori diversi. L'obiettivo delle 
piattaforme MaaS è facilitare l'uso di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo modo 
incentivarne l'utilizzo. L'Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare 
un proprio ecosistema MaaS attraverso un progetto pilota, gestito dal MIMS e dal MITD, del valore 
di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane "leader" e 7 città/territori 
"follower". 
  



 

 

 

Link: https://www.ilsecoloxix.it/green-and-

blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/  

IL REPORT 

Il boom dei monopattini salva la nuova mobilità 

smart: cresce lo sharing, Milano avanti 

di Jaime D'Alessandro 

(reuters) 23 NOVEMBRE  

Pubblicati i dati dell'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility riguardo il 2020. Nell'anno della 

pandemia i veicoli disponibili quasi raddoppiano grazie ai mezzi più leggeri. Ma i 158 servizi 

disponibili sono ancora concentrati in poche grandi città 

I monopattini hanno fatto boom e nel 2020, l'anno dei lockdown, salvano di fatto il settore della 

mobilità smart. Basti pensare che la flotta di mezzi disponibili in Italia è passata dai 51mila veicoli 

del 2019 a poco meno di 85mila nel 2020 e il salto si deve proprio ai monopattini. È quanto 

emerge dal quinto rapporto realizzato dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da 

un'iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 

https://www.ilsecoloxix.it/green-and-blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/
https://www.ilsecoloxix.it/green-and-blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/
https://www.greenandblue.it/2021/10/27/news/la_citta_da_30_chilometri_all_ora_che_potrebbe_cambiare_tutto-323872827/
https://www.greenandblue.it/2021/10/27/news/la_citta_da_30_chilometri_all_ora_che_potrebbe_cambiare_tutto-323872827/


 

 

"La mobilità condivisa ha superato lo shock della 

pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, biciclette e monopattini in sharing hanno 

superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane", 

fanno sapere dall'Osservatorio. "Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto 

la quota di 5.6 milioni con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni 

di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing. 

Confermato anche il fenomeno di 

concentrazione: solo in quattro città sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (macchine, 

biciclette, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una 

volta la città più avanti. Ma anche altre stanno crescendo 

come Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo. 

https://bologna.repubblica.it/cronaca/2021/10/06/news/bologna_piste_ciclabili_corsie_bike_lane_biciplan_ciclisti_urbani_tangenziale_delle_biciclette-320723105/


 

 

 
Il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%) nelle sei città italiane bilancia in parte un 

saldo che in termini di numero di noleggi è comunque negativo. Il 2020 è infatti stato il primo anno 

in cui l'indicatore si è contratto. Le misure anti-Covid-19 hanno portato ad un -22% rispetto al 

2019, per un totale di 21,8 milioni di nolegg 

  



 

 

 

 

La sharing mobility supera i livelli pre-pandemia 

23 Novembre 2021  

 

 La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia e il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. È quanto segnala l'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility 
nel suo 5° Rapporto. In Italia sono 5.600.000 le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa, con 158 
servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015). Circa 15 milioni di italiani possono utilizzare 
almeno un servizio, con quasi 90.000 veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini. 
Tuttavia, segnala il rapporto, le città dove sono presenti tutte e quattro le tipologie di veicoli con i 
relativi servizi di sharing sono solo quattro: Milano, Roma, Torino e Firenze. Tra il 2019 e il 2020 
boom di monopattini (+65%) e scooter (+45%); la micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli 
in condivisione. Si conferma marcata, sottolinea lo studio, la crescita dei noleggi giornalieri dei 
monopattini. 
    Nell'arco degli ultimi cinque anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 

https://gdsit.cdn-immedia.net/2021/11/2e3b2069c04cbbc131d069a33e18334f.jpg


 

 

120kg. Questa tendenza si spiega con la preferenza al noleggio di veicoli che non hanno problemi 
di parcheggio, così da ridurre i tempi di percorrenza e azzerare, o quasi, gli impatti ambientali, 
trattandosi di veicoli senza motore o con motore elettrico. La sfida per il futuro, segnala il 
rapporto, sarà aumentare la diffusione della sharing mobility: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispone ancora di un servizio. Occorre poi superare il divario Nord/Centro-Sud e svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. 
    Necessario, inoltre, "sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si 
sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore". 
L'Osservatorio ha simulato quale sarebbe l'ordine delle risorse da impegnare, annualmente, per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
"Mettere su strada - si legge - circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa sette milioni di 
italiani in più rispetto a oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo 
nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all'anno". 
    Milano si conferma la città della sharing mobility, della multimodalità ed è prima in tutti e tre gli 
indicatori: percorrenze, numero veicoli, numero noleggi, disponendo inoltre di tutte le tipologie di 
vehicle sharing. È quanto segnala l'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° 
Rapporto. Nella classifica delle città dopo il primo posto di Milano segue Roma, che cresce 
soprattutto in termini di flotte. 
    Al terzo posto Torino. A seguire poi altre città metropolitane: Bologna, Firenze, Bari, Genova. 
Nei primi 10 posti anche città medio-piccole come Pescara, Rimini, Verona. Tra le città più grandi, 
segnala il rapporto, Napoli rimane indietro: non ha un servizio di scooter sharing e il car sharing è 
di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio di sharing mobility sono così 
suddivise: 26 al Nord, 10 al Centro, 13 al Sud. I dati sui noleggi giornalieri in Italia, sottolinea lo 
studio, possono essere confrontati con lo Shared mobility index di Fluctuo, che tiene sotto 
osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in sei città italiane monitorate (Milano, 
Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello europeo.  

https://gds.it/speciali/motori/2021/11/23/la-sharing-mobility-supera-i-livelli-pre-pandemia-
671ee0e5-f4d9-4cbe-b8c1-3035da20a741/ 
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Italia 'a tutto sharing', la mobilità condivisa 
batte la pandemia  

Di Redazione 23 nov 2021  

Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l'offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un'iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell' arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 

https://www.lasicilia.it/


 

 

Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e 
dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, 
Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da 
segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 
Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, 
Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 
dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e 
Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. Nell'arco degli ultimi 5 
anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in 
condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter). Questa 
tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di 
parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali 
perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D'altro canto le città italiane hanno 
bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, 
compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 
Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l'imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L'Osservatorio ha simulato quale sarebbe l'ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all'anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

https://www.lasicilia.it/adnkronos/news/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-
pandemia-1400880/ 
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Link: 
https://www.gazzettadiparma.it/parma/2021/11/30/news/sharing_mobility_parma_al_sesto_posto_in_italia-
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Sharing mobility, Parma al sesto posto in Italia 

 Del 30/11 
 Roma la Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing 
Mobility, nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile.Durante la conferenza si è fatto il punto sullo stato 
dell’arte della sharing mobility italiana ed è stato presentato il Quinto Rapporto Nazionale di questo settore in cui Parma 
risulta essere la sesta città italiana per offerta di servizi di mobilità condivisa (dopo Milano,  
Roma, Torino, Firenze e Verona) e la seconda fra le città città medie, con 6 servizi attivi in città fra bike sharing, car 
sharing e monopattini elettrici condivisi. Un altro importante risultato per la nostra città e per tutti i parmigiani,” dichiara 
Tiziana Benassi - Assessore alle Politiche di sostenibilità ambientale del Comune di Parma – “ma i primati da sé non 
significano nulla; quello che a noi interessa maggiormente è ciò che rappresentano per il futuro di tutti.  
Ed è proprio questo il significato di questa preziosa posizione, un obiettivo che conferma il talento di una comunità 
capace di costruire le basi per un futuro sempre più sostenibile e a misura di cittadino.” Dal Rapporto emerge che la 
mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e dopo il 2020 ha ripreso a crescere; uno dei principali effetti delle 
misure di contenimento del coronavirus è stata la limitazione del movimento delle persone che nel 2020 ha determinato 
una forte contrazione della domanda di mobilità; i servizi condivisi hanno subito un calo inferiore rispetto al altri servizi 
di mobilità come trasporto pubblico, trasporto aereo, trasporto ferroviario e mobilità privata; nel 2021 scooter, bike e 
monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste 
settimane. Secondo il rapporto presentato le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa in Italia hanno raggiunto la quota 
di 5.600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare 
almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). Nell’arco degli 
ultimi 5 anni il peso medio di  400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità 
(monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che 
non hanno problemi di parcheggio, che permettono di ridurre i tempi di unveicolo in sharing è passato da percorrenza 
e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico.Parma, è stata una 
delle prime città italiane a dotarsi di un sistema di bike sharing e car sharing, sviluppato fortemente negli ultimi anni 
dall’Amministrazione Comunale e da Infomobility con l’implementazione di nuove postazioni e grazie a nuovi servizi di 
mobilità condivisa gestiti da società private, come il car sharing free floating e i monopattini elettrici condivisi grazie a 

https://www.gazzettadiparma.it/parma/2021/11/30/news/sharing_mobility_parma_al_sesto_posto_in_italia-6868835/
https://www.gazzettadiparma.it/parma/2021/11/30/news/sharing_mobility_parma_al_sesto_posto_in_italia-6868835/


 

 

un bando di gara pubblicato da Infomobility su incarico del Comune di Parma. Sono 49 le città italiane con almeno un 
servizio di sharing mobility. A Parma sono oggi attivi sei servizi: due di car sharing (a stazioni fisse e in modalità “free 
floating”), il bike sharing a stazioni fisse e tre servizi di monopattini elettrici condivisi. Il Parma Car Sharing a postazioni 
fisse, gestito da Infomobility (l’auto va riportata nella stessa postazione da cui viene prelevata) ha 13 vetture in flotta. 
Da Novembre 2020 il car sharing “free floating” AllWays (l’auto può essere rilasciata dopo l’utilizzo in un posto diverso 
da quello in cui è stata prelevata) avrà a inizio 2022 una flotta di 24 mezzi, anche ibridi. Il Parma bike sharing, gestito da 
Infomobility, con 42 postazioni fisse e 250 biciclette, dal 2017 ha avuto un incremento del numero di postazioni del 62% 
passando da 26 a 42 stazioni e confermandosi come il sistema a stazioni fisse più esteso della Regione Emilia-Romagna. 
I monopattini elettrici condivisi a flusso libero sono gestiti da tre società private Bit Mobility, Helbiz e Wind Mobility con 
complessivi 900 mezzi in città da Settembre 2020
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La sharing mobility torna a crescere, offerta 
triplicata in 6 anni 

Nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato 
i valori pre-Covid, il car sharing li sta raggiungendo 
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(di Giulio Nespoli) 

Lo shock pandemia è superato e lo sharing torna a crescere. Ma viaggia su due ruote: la 
micromobilità monopolizza l’offerta con il 91% dei veicoli in condivisione. Nel 2021 scooter, bike e 
monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 e il car sharing li sta raggiungendo in 
queste settimane. Nel complesso le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto 
quota 5,6 milioni con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015). 

Oggi sono circa 15 milioni gli italiani che possono utilizzare almeno un servizio di sharing. Il parco 
veicoli complessivo è arrivato a 90.000 mezzi in condivisione e utilizza quattro modalità: auto, 
scooter, bici e monopattini. Anche se solo in quattro città tutte le opzioni dove sono presenti: 
Milano, Roma, Torino e Firenze. 

Sono i dati che emergono oggi dalla Conferenza nazionale organizzata dall’Osservatorio nazionale 
sulla sharing mobility, nato da un’iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del ministero 
delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili e della Fondazione per lo sviluppo sostenibile. Due 
gli elementi nuovi. 

Il primo è che il trend è decisamente positivo. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere 
confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che monitora 16 città europee: la tendenza 
positiva registrata in sei città italiane (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è 
migliore di quella europea. Il secondo è che la mobilità in sharing diventa sempre più leggera: tra il 
2019 e il 2020 c’è stato il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), mentre una 
contrazione è stata registrata nel car sharing (-12%). 

La graduatoria vede in testa Milano, prima in tutti e tre gli indicatori: percorrenze, numero di 
veicoli, numero di noleggi. Al secondo posto c’è Roma, in crescita soprattutto in termini di flotte. 
Al terzo Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). E tra i primi 10 
classificati troviamo anche città medio piccole come Pescara, Rimini, Verona. 

Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il 
sud è la parte di Italia che punta di più sul monopattino come modalità unica di sharing mobility: lo 
fanno ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud che 
hanno almeno due servizi in sharing sono Napoli e Palermo. 

Nonostante il trend di crescita restano alcuni nodi critici: più del 50% dei capoluoghi italiani non ha 
ancora un servizio di sharing; il divario tra nord e centrosud è netto; le città medio-piccole restano 
indietro. 



 

 

L’Osservatorio ha anche calcolato le risorse da impegnare annualmente per creare un efficace 
servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada 35.000 
biciclette in condivisione, servendo circa 7 milioni di persone in più rispetto a oggi, significherebbe 
aumentare la dotazione di risorse del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 
0,5% all’anno. 

“La sharing mobility italiana ha superato l’esame di maturità: Milano e le altre città italiane sono 
leader in Europa”, commenta il direttore della Fondazione per lo sviluppo sostenibile Raimondo 
Orsini. “Ma ora bisogna fare altri passi in avanti: aumentare il numero di veicoli e servizi, uscire dai 
centri storici, estendere il servizio alle città medio-piccole, arrivare anche nel centro-sud”. 

“Considerando che, per più di 3 cittadini su 4, circa l’80% dei viaggi avviene all’interno del contesto 
urbano non si può pensare di far evolvere la mobilità senza una contestuale evoluzione dei modelli 
della città”, aggiunge Luigi Onorato, di Monitor Deloitte. “Secondo la nostra indagine oggi il 95% 
dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l’89% considera l’inquinamento quando si sposta: 
siamo di fronte a una grande trasformazione della mobilità”. 

 
https://www.huffingtonpost.it/entry/la-sharing-mobility-torna-a-crescere-offerta-triplicata-in-6-

anni_it_619ca2efe4b0ae9a42a56f12 
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Link: 

https://www.greenandblue.it/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-

327490840/  

IL REPORT 

Il boom dei monopattini salva la nuova mobilità 

smart: cresce lo sharing, Milano avanti 

di Jaime D'Alessandro 

(reuters) 23 NOVEMBRE  

Pubblicati i dati dell'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility riguardo il 2020. Nell'anno della 

pandemia i veicoli disponibili quasi raddoppiano grazie ai mezzi più leggeri. Ma i 158 servizi 

disponibili sono ancora concentrati in poche grandi città 

I monopattini hanno fatto boom e nel 2020, l'anno dei lockdown, salvano di fatto il settore della 

mobilità smart. Basti pensare che la flotta di mezzi disponibili in Italia è passata dai 51mila veicoli 

del 2019 a poco meno di 85mila nel 2020 e il salto si deve proprio ai monopattini. È quanto 

emerge dal quinto rapporto realizzato dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da 

un'iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 

https://www.greenandblue.it/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/
https://www.greenandblue.it/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/
https://www.greenandblue.it/2021/10/27/news/la_citta_da_30_chilometri_all_ora_che_potrebbe_cambiare_tutto-323872827/
https://www.greenandblue.it/2021/10/27/news/la_citta_da_30_chilometri_all_ora_che_potrebbe_cambiare_tutto-323872827/


 

 

"La mobilità condivisa ha superato lo shock della 

pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, biciclette e monopattini in sharing hanno 

superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane", 

fanno sapere dall'Osservatorio. "Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto 

la quota di 5.6 milioni con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni 

di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing. 

Confermato anche il fenomeno di 

concentrazione: solo in quattro città sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (macchine, 

biciclette, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una 

volta la città più avanti. Ma anche altre stanno crescendo 

come Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo. 

https://bologna.repubblica.it/cronaca/2021/10/06/news/bologna_piste_ciclabili_corsie_bike_lane_biciplan_ciclisti_urbani_tangenziale_delle_biciclette-320723105/


 

 

 
Il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%) nelle sei città italiane bilancia in parte un 

saldo che in termini di numero di noleggi è comunque negativo. Il 2020 è infatti stato il primo anno 

in cui l'indicatore si è contratto. Le misure anti-Covid-19 hanno portato ad un -22% rispetto al 

2019, per un totale di 21,8 milioni di nolegg 
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Trasporti: Milano si conferma città della sharing 
mobility 

Osservatorio, prima per percorrenze, numero veicoli e noleggi 

 
- RIPRODUZIONE RISERVATA  
 
Redazione ANSA ROMA  
23 novembre 202111:23 News  

Milano si conferma la città della sharing mobility, della multimodalità ed è prima in tutti e tre gli 
indicatori: percorrenze, numero veicoli, numero noleggi, disponendo inoltre di tutte le tipologie di 
vehicle sharing. 

È quanto segnala l'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° Rapporto. 

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/economia.shtml


 

 

Nella classifica delle città dopo il primo posto di Milano segue Roma, che cresce soprattutto in 
termini di flotte. Al terzo posto Torino. A seguire poi altre città metropolitane: Bologna, Firenze, 
Bari, Genova. Nei primi 10 posti anche città medio-piccole come Pescara, Rimini, Verona.  
    Tra le città più grandi, segnala il rapporto, Napoli rimane indietro: non ha un servizio di scooter 
sharing e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio di sharing 
mobility sono così suddivise: 26 al Nord, 10 al Centro, 13 al Sud. I dati sui noleggi giornalieri in 
Italia, sottolinea lo studio, possono essere confrontati con lo Shared mobility index di Fluctuo, che 
tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in sei città italiane 
monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di 
quello europeo. (ANSA).  

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2021/11/23/trasporti-milano-si-conferma-citta-della-
sharing-mobility_4bbf9d7e-677a-48e5-9250-cc685b72dd2e.html 

Motori 

La sharing mobility supera i livelli pre-pandemia 

Osservatorio, Milano 'regina': prima in tutti gli indicatori 

Redazione ANSA ROMA  
23 novembre 2021 
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 La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia e il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. 

È quanto segnala l'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° Rapporto. In Italia sono 
5.600.000 le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa, con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il 
triplo del 2015). Circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio, con quasi 90.000 
veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini. Tuttavia, segnala il rapporto, le città 
dove sono presenti tutte e quattro le tipologie di veicoli con i relativi servizi di sharing sono solo 
quattro: Milano, Roma, Torino e Firenze. Tra il 2019 e il 2020 boom di monopattini (+65%) e 
scooter (+45%); la micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. Si conferma 
marcata, sottolinea lo studio, la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini.  
    Nell'arco degli ultimi cinque anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 



 

 

120kg. Questa tendenza si spiega con la preferenza al noleggio di veicoli che non hanno problemi 
di parcheggio, così da ridurre i tempi di percorrenza e azzerare, o quasi, gli impatti ambientali, 
trattandosi di veicoli senza motore o con motore elettrico. La sfida per il futuro, segnala il 
rapporto, sarà aumentare la diffusione della sharing mobility: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispone ancora di un servizio. Occorre poi superare il divario Nord/Centro-Sud e svilupparla 
anche nelle città medio-piccole.  
    Necessario, inoltre, "sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si 
sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore". 
L'Osservatorio ha simulato quale sarebbe l'ordine delle risorse da impegnare, annualmente, per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
"Mettere su strada - si legge - circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa sette milioni di 
italiani in più rispetto a oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo 
nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all'anno".  
    Milano si conferma la città della sharing mobility, della multimodalità ed è prima in tutti e tre gli 
indicatori: percorrenze, numero veicoli, numero noleggi, disponendo inoltre di tutte le tipologie di 
vehicle sharing. È quanto segnala l'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° 
Rapporto. Nella classifica delle città dopo il primo posto di Milano segue Roma, che cresce 
soprattutto in termini di flotte.  
    Al terzo posto Torino. A seguire poi altre città metropolitane: Bologna, Firenze, Bari, Genova. 
Nei primi 10 posti anche città medio-piccole come Pescara, Rimini, Verona. Tra le città più grandi, 
segnala il rapporto, Napoli rimane indietro: non ha un servizio di scooter sharing e il car sharing è 
di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio di sharing mobility sono così 
suddivise: 26 al Nord, 10 al Centro, 13 al Sud. I dati sui noleggi giornalieri in Italia, sottolinea lo 
studio, possono essere confrontati con lo Shared mobility index di Fluctuo, che tiene sotto 
osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in sei città italiane monitorate (Milano, 
Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello europeo.  

 
 
https://www.ansa.it/canale_motori/notizie/eco_mobilita/2021/11/23/la-sharing-mobility-supera-
i-livelli-pre-pandemia_9123a6b7-71ff-40c6-b97e-7311ff5881b2.html 
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Italia 'a tutto sharing', la mobilità condivisa 
batte la pandemia  

23 novembre 2021 | 13.00  

 

I servizi di sharing mobility nelle città italiane riprendono a crescere. La micromobilità monopolizza 
l’offerta e Milano è la città con più offerta 

(Fotogramma)  

https://www.adnkronos.com/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-pandemia_3s7ku7odLUfqZdL2Sneja6
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Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 
Rapporto Nazionale sulla sharing mobility.: Covid, Iss: 64% nelle intensive e 45% morti tra n 

Le città italiane della sharing mobility 

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 
hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 
sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 
che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 
città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo. 

La mobilità è sempre più leggera 

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto. 



 

 

Sharing mobility: le nuove sfide 

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

 

https://www.adnkronos.com/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-
pandemia_3s7ku7odLUfqZdL2Sneja6 

 

 

Sharing Mobility: Milano prima città. Le italiane al top 

Martedì 23 novembre 2021 -  

Ecco l'Italia a "tutto sharing"  

Roma, 23 nov. (askanews) – La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a 
crescere: nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-
pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di 
sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 
49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di 



 

 

sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini. Sono solo 
quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, 
monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze.  
Milano si conferma ancora una volta la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in 
Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto 
osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane monitorate (Milano, 
Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello europeo.  
La sharing mobilità diventa sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei 
monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la 
crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% 
dei veicoli in condivisione  
La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in 
partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit 
Mobility e Nordcom, ha fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha 
presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility.  
Dunque Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti 
e tre gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di 
vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al 
terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 
10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike 
sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e 
Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un 
servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni.   
https://www.askanews.it/cronaca/2021/11/23/sharing-mobility-milano-prima-citt%c3%a0-le-
italiane-al-top-pn_20211123_00049/ 
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Conferenza Nazionale Sharing mobility: Milano 
prima, le città italiane al top in Europa 

Triplicati dal 2015 i servizi di sharing. Giovannini: "Cruciale la 
mobilità condivisa per rendere le città più sostenibili" 

 
 23 novembre 2021 - 11.43  
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(Teleborsa) - La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere. Nel 
2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il 
car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in 
Italia hanno raggiunto la quota di 5 milioni 600mila con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il 
triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con 
quasi 90mila veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). Sono solo quattro le città 
italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): 

https://www.teleborsa.it/News/2021/11/23/conferenza-nazionale-sharing-mobility-milano-prima-le-citta-italiane-al-top-in-europa-47.html


 

 

Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma la città della mobilità condivisa. I dati sui 
noleggi giornalieri in Italia, confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto 
osservazione 16 città europee, mostrano come il trend positivo registrato in 6 città italiane 
monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) sia in linea e addirittura migliore 
di quello europeo. La sharing mobilità diventa, inoltre, sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c'è 
stato il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si 
conferma marcata la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità 
oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. Questo lo stato dell'arte della sharing mobility 
italiana secondo quanto emerso dal Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility presentato 
in occasione della Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio 
Nazionale sulla Sharing Mobility – nato da un'iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, 
del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo 
Sostenibile – in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, 
Expomove, Bit Mobility e Nordcom.  
 
"Per rendere più sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme 
al trasporto pubblico locale – ha affermato Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibili –. Anche grazie all'evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa 
offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, 
attraverso l'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service', che 
prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori “follower” per sperimentare il nuovo modello di 
mobilità integrata, avvia una importante e necessaria transizione".? 
 
"Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono alleate della nostra visione della stazione ferroviaria 
come hub della mobilità sostenibile e integrata. Oggi – ha dichiarato Sara Venturoni, direttore 
Stazioni RFI – sono 256 le stazioni coperte da almeno un servizio di sharing mobility. Ma le stazioni 
attive sono 2200, di cui 620 interessate da un piano di investimenti epocale, grazie alle risorse 
messe a disposizione dal MIMS anche attraverso il PNRR. Un'occasione unica per riconnettere le 
stazioni con le città, riplasmandone gli assetti spaziali, con forme più rispondenti alla mobilità che 
vogliamo si affermi per un vivere urbano più sostenibile. Più spazio ad una pedonalità continua e 
sicura, più ciclabilità, più TPL, più sharing con aree di sosta e attrezzature dedicate. Tuttavia, 
affinché questi investimenti vadano a buon fine è necessario aumentare la diffusione dei servizi di 
sharing in più città e definire nuovi modelli di gestione integrata". 
 
"La Conferenza di oggi ha dimostrato che la sharing mobility italiana ha superato l'esame di 
maturità: nel periodo della pandemia ha sofferto meno del trasporto pubblico e della mobilità 
privata ed ha fornito soluzioni utili per la mobilità sostenibile – ha detto Raimondo Orsini, 
Direttore Fondazione Sviluppo Sostenibile –. Milano e le altre città italiane sono leader in Europa 



 

 

e questo ci rende orgogliosi. Ma ora la sharing mobility può fare ulteriori passi in avanti e cambiare 
passo: aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire dai centri storici, estendersi alle città 
medio-piccole, diffondersi anche nel centro-sud". 
 
"Considerando che, per più di 3 cittadini su 4, circa l'80% dei viaggi avviene all'interno del contesto 
urbano non si può pensare di far evolvere la mobilità senza una contestuale evoluzione dei modelli 
cittadini – ha sottolineato Luigi Onorato, senior partner di Monitor Deloitte –. Secondo la nostra 
indagine, oggi il 95% dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l'89% considera 
l'inquinamento quando si sposta: siamo, insomma, di fronte a una grande trasformazione della 
mobilità. Grazie alle risorse del Recovery Fund possiamo guidare questa mutazione per creare 
nuovi modelli, coerenti con l'evoluzione delle città e dei contesti sociali”. 
 

 
 
Le città italiane della sharing mobility – Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e 
dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, 
Firenze, Bari, Genova). Tra le prime 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). 
Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 
Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città più grandi, 
Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 
dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e 
Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  
 
Muoversi con leggerezza – Nell'arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è 
passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità 
(monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di 
noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di 
percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con 
motore elettrico. D'altro canto – rileva il Rapporto – le città italiane hanno bisogno di migliorare 
rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi 
dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 
 
Le nuove sfide della sharing mobility – Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta 



 

 

dalla sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: 
più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il 
divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing 
anche dove l'imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, 
inoltre, – sottolinea il Rapporto – sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli 
con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 
L'Osservatorio ha simulato quale sarebbe l'ordine delle risorse da impegnare annualmente per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
Mettere su strada circa 35mila biciclette in condivisione, servendo circa 7 milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all'anno. Un elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come 
catalizzatori di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi dedicati 
e facilmente individuabili. 
 
"Mobility as a service", un nuovo paradigma della mobilità – il MaaS è una soluzione in grado di 
integrare diversi servizi di mobilità in un'unica App che consente, con un solo clic, di programmare 
i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno 
con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da operatori diversi. L'obiettivo delle 
piattaforme MaaS è facilitare l'uso di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo modo 
incentivarne l'utilizzo. L'Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare 
un proprio ecosistema MaaS attraverso un progetto pilota, gestito dal MIMS e dal MITD, del valore 
di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane "leader" e 7 città/territori 
"follower". 
https://www.teleborsa.it/News/2021/11/23/conferenza-nazionale-sharing-mobility-milano-prima-
le-citta-italiane-al-top-in-europa-47.html#.YZzHoLrSLIU 
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Link: https://www.aise.it/ambiente-e-ricerca/ecco-litalia-a-tutto-sharing-5-conferenza-nazionale-sulla-
sharing-mobility/169060/135  
 

Ecco l’Italia a “tutto sharing”: 5° Conferenza Nazionale sulla 
Sharing Mobility   

• 28/11/2021 14:17 

 

ROMA\ aise\ - La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 

bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 

raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 

5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono 

utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e 

monopattini. 

Sono solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, 

monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. 

Milano si conferma ancora una volta la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono 

essere confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend 

positivo registrato in 6 città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e 

addirittura migliore di quello europeo. 

https://www.aise.it/ambiente-e-ricerca/ecco-litalia-a-tutto-sharing-5-conferenza-nazionale-sulla-sharing-mobility/169060/135
https://www.aise.it/ambiente-e-ricerca/ecco-litalia-a-tutto-sharing-5-conferenza-nazionale-sulla-sharing-mobility/169060/135


 

 

La sharing mobilità diventa sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei monopattini (+65%) e 

degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei noleggi giornalieri dei 

monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione 

Questi i dati presentati durante la Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata 

dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, 

del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in 

partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e 

Nordcom. 

Il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility offre una panoramica completa sulla mobilità condivisa in 

Italia. 

I DATI IN SINTESI 

Le città italiane della sharing mobility: Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed 

è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di 

vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 

Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio 

piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un 

car sharing station based. 

Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane 

indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno 

un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che 

ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, 

Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 

MUOVERSI CON LEGGEREZZA. Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 

400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 

scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno 

problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali 

perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno bisogno di 

migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi 

dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 



 

 

LE NUOVE SFIDE DELLA SHARING MOBILITY. Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla 

sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei 

capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; 

svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 

riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing mobility con 

modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente 

inferiore. 

L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per istituire un 

efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 

biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la 

dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 

Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le 

stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di 

spazi dedicati e facilmente individuabili. 

“MOBILITY AS A SERVICE”, UN NUOVO PARADIGMA DELLA MOBILITÀ. Il MaaS è una soluzione in grado di 

integrare diversi servizi di mobilità in un’unica App che consente, con un solo clic, di programmare i propri 

spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno con modalità di trasporto 

differenti e sono gestiti da operatori diversi. L’obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi 

di mobilità condivisa, e in questo modo incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, 

sta puntando a far decollare un proprio ecosistema “MaaS” attraverso un progetto pilota, gestito dal MIMS e dal 

MITD, del valore di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane "leader" e 7 città/territori 

"follower". (aise)  
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 (AGENPARL) – mar 23 novembre 2021 5° Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility 
Ecco l’Italia a “tutto sharing” 
Milano prima, le città italiane al top in Europa 
I servizi di Sharing Mobility nelle città italiane hanno superato lo shock della pandemia. Milano 
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resta la città della sharing mobility, seguita da Roma e Torino. La micromobilità monopolizza 
l’offerta con il 91% dei veicoli in condivisione. Sono 49 le città italiane con almeno un servizio di 
sharing mobility. Triplicati dal 2015 i servizi di sharing. Presentato il Rapporto realizzato dall’ 
Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility. Giovannini: “Cruciale la mobilità condivisa per 
rendere le città più sostenibili” 
Roma, 23 novembre – La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a 
crescere: nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-
pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di 
sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 
49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di 
sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini. Sono solo 
quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, 
monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una volta la città della 
mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared 
Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato 
in 6 città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e 
addirittura migliore di quello europeo. 
La sharing mobilità diventa sempre piu’ leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei 
monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la 
crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% 
dei veicoli in condivisione 
La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in 
partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, SHARE NOW, Key Energy, Via, Expomove, Bit 
Mobility e Nordcom, ha fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha 
presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 
Il Rapporto nazionale offre una panoramica completa sulla mobilità condivisa in Italia Ecco una 
sintesi: 
Le città italiane della sharing mobility: Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e 
dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, 
Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da 
segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 
Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, 
Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 
dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 



 

 

10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e 
Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 
 
Muoversi con leggerezza: Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è 
passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità 
(monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di 
noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di 
percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con 
motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la 
dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per 
garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 
 
Le nuove sfide della sharing mobility: Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta 
dalla sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: 
più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il 
divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing 
anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è 
necessario,inoltre, sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si 
sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 
L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. Un elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come 
“catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi 
dedicati e facilmente individuabili. 
 
“Mobility as a service”, un nuovo paradigma della mobilità: il MaaS è una soluzione in grado di 
integrare diversi servizi di mobilità in un’unica App che consente, con un solo clic, di programmare 
i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno 
con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da operatori diversi. L’obiettivo delle 
piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo modo 
incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare 
un proprio ecosistema “MaaS” attraverso un progetto pilota, gestito dal MIMS e dal MITD, del 
valore di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane “leader” e 7 
città/territori “follower”. 



 

 

Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili: “Per rendere più 
sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al trasporto 
pubblico locale. Anche grazie all’evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre 
maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, 
attraverso l’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service’, che 
prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori “follower” per sperimentare il nuovo modello di 
mobilità integrata, avvia una importante e necessaria transizione”. 
 
Edo Ronchi, Presidente Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile: “Investire nella green mobility non 
significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche sostenere direttamente nuovi 
servizi di mobilità urbana condivisa, come il traporto pubblico e la sharing mobility, che possono 
ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli effetti ambientali e sociali negativi per le nostre 
città. Il momento è favorevole, e la transizione ecologica da realizzare nei prossimi 5 anni lo 
richiede”. 
Raimondo Orsini, Direttore Fondazione Sviluppo Sostenibile: La Conferenza di oggi ha dimostrato 
che la sharing mobility italiana ha superato l’esame di maturità: nel periodo della pandemia ha 
sofferto meno del trasporto pubblico e della mobilità privata ed ha fornito soluzioni utili per la 
mobilità sostenibile. Milano e le altre città italiane sono leader in Europa e questo ci rende 
orgogliosi. Ma ora la sharing mobility può fare ulteriori passi in avanti e cambiare passo: 
aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire dai centri storici, estendersi alle città medio-
piccole, diffondersi anche nel centro-sud”. 
 
Luigi Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte: “Considerando che, per più di 3 cittadini su 4, 
circa l’80% dei viaggi avviene all’interno del contesto urbano non si può pensare di far evolvere la 
mobilità senza una contestuale evoluzione dei modelli cittadini. Secondo la nostra indagine, oggi il 
95% dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l’89% considera l’inquinamento quando si 
sposta: siamo, insomma, di fronte a una grande trasformazione della mobilità. Grazie alle risorse 
del Recovery Fund possiamo guidare questa mutazione per creare nuovi modelli, coerenti con 
l’evoluzione delle città e dei contesti sociali”. 
Lorenzo Pireddu, general manager Uber Italia: “Il ritorno alla normalità post pandemia non è 
ancora completo ma è già evidente come le persone abbiano ripreso a muoversi utilizzando l’auto 
privata oltre i già elevati livelli pre-covid. Per vincere la sfida di avere meno auto per le strade delle 
nostre città i sistemi di ride sharing e più in generale di sharing mobility dovranno essere sempre 
più attrattivi, non solo a livello di servizi e funzionalità, ma soprattutto in termini di flessibilità, 
trasparenza dell’offerta e accessibilità per i cittadini”. 
Sara Venturoni, Direttore Stazioni RFI: “Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono alleate della 
nostra visione della stazione ferroviaria come hub della mobilità sostenibile e integrata. Oggi sono 
256 le stazioni coperte da almeno un servizio di sharing mobility. Ma le stazioni attive sono 2200, 



 

 

di cui 620 interessate da un piano di investimenti epocale, grazie alle risorse messe a disposizione 
dal MIMS anche attraverso il PNRR. Un’occasione unica per riconnettere le stazioni con le città, 
riplasmandone gli assetti spaziali, con forme più rispondenti alla mobilità che vogliamo si affermi 
per un vivere urbano più sostenibile. Più spazio ad una pedonalità continua e sicura, più ciclabilità, 
più TPL, più sharing con aree di sosta e attrezzature dedicate. Tuttavia, affinché questi 
investimenti vadano a buon fine è necessario aumentare la diffusione dei servizi di sharing in più 
città e definire nuovi modelli di gestione integrata”. 
Antonio Ferro, Presidente di ExpoMove :“Ringrazio l’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility. 
Siamo felici di essere anche quest’anno partner della quinta edizione della Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, evento di riferimento in Italia per quanto riguarda il panorama della 
mobilità condivisa. Anche ad ExpoMove, che si svolgerà di nuovo nella Fortezza da Basso a Firenze 
nei giorni 12-13 e 14 maggio 2022, verrà dato grande spazio al mondo dello sharing e a tutto ciò 
che ruota attorno ad esso. 
 
https://agenparl.eu/cs-5-conferenza-nazionale-sulla-sharing-mobility-ecco-litalia-a-tutto-sharing-
milano-prima-le-citta-italiane-al-top-in-europa/ 
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Shared mobility in Italy returns to growth, 
exceeding pre-pandemic levels: report 

Link: http://www.news.cn/english/europe/2021-11/24/c_1310328888.htm  

 Source: Xinhua| 2021-11-24 07:00:19|Editor: huaxia 

ROME, Nov. 23 (Xinhua) -- Shared mobility in Italy returned to growth in 2021, 

exceeding the levels registered before the coronavirus pandemic in terms of value and 

numbers, a national report showed on Tuesday. 

Some 15 million people -- on a population of almost 60 million -- can use at least one 

service of shared mobility, with a large role played by so-called "micro-mobility" means, 

namely bicycles, mopeds, and push scooters. 

Overall, the country counts on over 5.6 million people registered for at least one 

service of shared mobility. 

These were some of the key data provided by the fifth report of the National 

Observatory on Sharing Mobility, a mixed public-private entity launched in 2015 and 

supported by Italy's ministries of Ecological Transition and of Sustainable 

Infrastructures and Mobility. 

http://www.news.cn/english/europe/2021-11/24/c_1310328888.htm


 

 

The report was unveiled at a national conference held in the Italian capital and took 

into consideration also this year's data. 

"The transition (to a full sustainable mobility model) requires technological, regulatory, 

and cultural interventions," Minister of Sustainable Infrastructures and Mobility Enrico 

Giovannini said in a speech. 

"We will maintain the dialogue with sector operators (open) in order to understand 

how to speed up this transition." 

Despite the growth, the development of shared mobility services in the country is in 

fact far from being completed, the report showed. 

Some 158 active shared mobility services are available -- a number three times higher 

than in 2015 -- yet they are distributed only in 49 cities across the country. 

The report showed most shared mobility stations are located in medium and large 

cities, and especially in the center and in the north of the country. 

Push scooters and mopeds were the shared transport means growing fastest, together 

accounting for 91 percent of all shared vehicles rented so far in 2021, according to the 

report. 

Rentals of these means also grew by 65 percent and 45 percent, respectively, between 

2019 and 2020. Enditem 
  



 

 

 

 

 Link: https://www.agenzianova.com/a/619cc6c1082796.37639230/3690631/2021-11-

23/mobilita-nel-2020-calo-sharing-inferiore-rispetto-agli-altri-servizi 

 Mobilità: nel 2020 calo sharing inferiore rispetto agli altri servizi 
Roma, 23 nov 10:47 - (Agenzia Nova) - Nel 2020, l'anno dell'immobilità, la sharing mobility ha avuto un calo 
inferiore rispetto agli altri servizi di mobilità ma anche rispetto alla mobilità privata. È quanto emerge dal 
quinto rapporto realizzato dell'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility e presentato questa mattina a 
Roma. Il rapporto evidenzia che un contributo fondamentale nella riduzione della caduta del servizio di 
sharing mobility sia venuto dall'arrivo dei monopattini, che hanno contribuito a una variazione positiva in 
termini di numero di servizi e veicoli in flotta mai conosciuta fino a questo momento. (Rin) 
 © Agenzia Nova - Riproduzione riservata 

 
 

 
Link: https://www.agenzianova.com/a/619cc335451de9.49825895/3690714/2021-11-23/mobilita-
giovannini-estensione-mobility-manager-per-migliorare-spostamenti  

 
Mobilità: Giovannini, estensione mobility manager per migliorare 
spostamenti 
Roma, 23 nov 11:21 - (Agenzia Nova) - Lo sviluppo della mobilità sostenibile non passa solo per il 
miglioramento della qualità dei mezzi, ma soprattutto per "l'aumento della domanda in tal senso da parte di 
individui e collettività". Per questo, "abbiamo voluto estende l'obbligo di creazione della figura del mobility 
manager in aziende e pubbliche amministrazioni". Lo ha detto il ministro delle Infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, Enrico Giovannini, intervenendo alla quinta conferenza nazionale sulla sharing mobility "Lesscars 
do the revolution" in corso a Roma. "Abbiamo abbassato da trecento a cento addetti il limite per le imprese 
nelle città sotto i 50 mila abitanti che prevede l’istituzione della figura del mobility manager", il quale si 
occuperà dell'organizzazione dello spostamento casa-lavoro dei dipendenti e della gestione degli orari, con 
l'obiettivo di alleggerire la pressione sulla viabilità e sul trasporto pubblico locale, ha spiegato il ministro. (Rin) 
 © Agenzia Nova - Riproduzione riservata 
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Mobilità: sharing diffuso soprattutto in grandi città e aree più sviluppate 
del Paese 
Roma, 23 nov 11:04 - (Agenzia Nova) - La distribuzione territoriale dei veicoli in 
sharing evidenzia una maggiore concentrazione nelle grandi città, e, in particolar 
modo, nelle... (Rin) 
© Agenzia Nova - Riproduzione riservata 

 
Per visualizzare gli articoli completi occorre abbonarsi.  
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wzzBz_RMkWyBrmIg:1637666539643&source=lnms&tbm=isch&tbs=qdr:h&sa=X&v
ed=2ahUKEwiX6euir670AhXiQvEDHfCdBXsQ_AUoAnoECAEQBA&biw=1366&bih=643
&dpr=1#imgrc=6u3JLQl25RXOoM 
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Tag:ECOMOBILITA' 

Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility: Milano resta la città in testa, seguita 
da Roma e Torino 

(FERPRESS) – Roma, 23 NOV – La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 

scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 

raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 5. 

600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare 

almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini. 

L'articolo è leggibile solo dagli abbonati. 

 

  

https://www.ferpress.it/tag/ecomobilita/


 

 

 

 

 

Sharing mobility: quant’è virtuosa la tua città? 
La lista dei comuni italiani più all’avanguardia  

Rosita Cipolla 
23 Novembre 2021 

Anche nel 2021 Milano si conferma la città italiana della mobilità condivisa per eccellenza. E le 
altre? A svelarlo è il nuovo report appena pubblicato dell’Osservatorio Nazionale sulla Sharing 
Mobility 

In Italia la mobilità sta diventando sempre più leggera e smart. A confermarlo è il boom di iscrizioni 
ai servizi di sharing mobility, che in Italia hanno raggiunto la quota di 5.600.000 con 158 servizi di 
sharing attivi in 49 città (il triplo rispetto 2015). E Milano si conferma anche quest’anno la città 
italiana più virtuosa in fatto di mobilità condivisa – seguita da Roma e Torino -, come rivelato dal 5° 
rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility. In totale sono 49 le città italiane con 
almeno un servizio di micromobilità attivo. Ciò significa che circa 15 milioni di italiani possono 
utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione. La micromobilità 
oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. 

Tuttavia, sono soltanto quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing 
(car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. 

https://www.greenme.it/tag/mobilita-sostenibile/
https://www.greenme.it/tag/monopattini-elettrici/


 

 

 

@Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility 

La sharing mobility in Italia 

Come anticipato, Milano è la città italiana dove la mobilità condivisa ha attecchito maggiormente 
ed è la prima in tutti e tre gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi). In crescita 
anche Roma, che si classifica al secondo posto. Al terzo posto si piazza, invece, Torino, seguita da 
Bologna, Firenze, Bari, Genova.  

Tra le prime dieci città italiane più virtuose Pescara, Rimini, Verona. Da segnalare Brescia, con un 
bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Non si può dire lo stesso, 
però, per Napoli che resta indietro: non ha un servizio di scooter sharing e il car sharing è di 
piccole dimensioni. 



 

 

 

@Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility 

“I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di 
Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane 
monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di 
quello europeo” si legge nel report appena pubblicato dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing 
Mobility. 

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Tra il 
2019 e il 2020 nel nostro Paese c’è stato il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%) e 
nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei noleggi giornalieri dei 
monopattini in sharing. 



 

 

 

@Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility 

La tendenza conferma che un maggior numero di persone preferisce sempre di più muoversi con 
leggerezza in città e per raggiungere il posto di lavoro. Per tanti italiani la sharing mobility è anche 
una soluzione al problema del parcheggio, oltre che un modo per azzerare (o quasi) gli impatti 
ambientali.  

Le nuove sfide della micromobilità  

Nonostante i numeri incoraggianti sulla sharing mobility in Italia, bisognerà affrontare una serie di 
sfide, come evidenziato anche dal report. Innanzitutto, sarà necessario aumentarne la diffusione: 
più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; inoltre, è 
urgente superare il divario tra Nord e Centro-Sud e attivare i servizi anche nelle realtà medio-
piccole. Infine, per estendere la sharing mobility anche dove l’imprenditoria privata non riesce a 
garantire i bisogni della collettività, occorre sostenere i servizi di micromobilità con modelli simili a 
quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico. A tal proposito ’Osservatorio ha simulato quale 
sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace 



 

 

servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 
35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, 
significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico 
locale di solo lo 0,5% all’anno. Inoltre, un elemento importante emerso nella Conferenza è quello 
del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di 
mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente 
individuabili. 

https://www.greenme.it/muoversi/trasporti/sharing-mobility-lista-citta-virtuose-italia/ 
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Link: https://greenreport.it/news/mobilita/mobilita-litalia-a-tutto-sharing-milano-prima-al-
top-in-europa-anche-roma-torino 
 

 

Mobilità: l’Italia a tutto sharing. Milano prima, 
al top in Europa anche Roma, Torino e Firenze 

Giovannini: «Cruciale la mobilità condivisa per rendere le città più sostenibili» 

[23 Novembre 2021] 

 

La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in 
partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit 

https://greenreport.it/news/mobilita/mobilita-litalia-a-tutto-sharing-milano-prima-al-top-in-europa-anche-roma-torino
https://greenreport.it/news/mobilita/mobilita-litalia-a-tutto-sharing-milano-prima-al-top-in-europa-anche-roma-torino
https://greenreport.it/
https://greenreport.it/wp-content/uploads/2021/11/Shiaring-Mobility-conferenza-2021-1024x441.jpg
https://www.co2web.it/#sostenitori


 

 

Mobility e Nordcom,  ha fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha 
presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility dal quale emerge che «La mobilità 
condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e 
monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno 
raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 
15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in 
condivisione (auto, scooter, bici e monopattini». 

Aprendo la conferenza, il ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili: Enrico 
Giovannini, ha detto che «Per rendere più sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano 
un ruolo cruciale insieme al trasporto pubblico locale. Anche grazie all’evoluzione delle tecnologie 
digitali, la mobilità alternativa offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore 
impatto ambientale. Il Mims, attraverso l’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto 
‘Mobility as a Service’, che prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori “follower” per 
sperimentare il nuovo modello di mobilità integrata, avvia una importante e necessaria 
transizione» 

Le città italiane dove sono presenti tutti i 4 servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini) sono 
solo 4: Milano, Roma, Torino e Firenze, con Milano si conferma ancora una volta la città della 
mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared 
Mobility Index di Fluctuo che  tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato 
in 6 città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e 
addirittura migliore di quello europeo. 

Il rapporto evidenzia che «La sharing mobilità diventa sempre piu’ leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è 
stato il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si 
conferma marcata la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità 
oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione» 

Edo Ronchi, presidente Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile ha fatto notare che «Investire nella 
green mobility non significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche sostenere 
direttamente nuovi servizi di mobilità urbana condivisa, come il traporto pubblico e la sharing 
mobility, che possono ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli effetti ambientali e sociali 
negativi per le nostre città. Il momento è favorevole, e la transizione ecologica da realizzare nei 
prossimi 5 anni lo richiede». 



 

 

Luigi Onorato, senior partner di Monitor Deloitte, ha aggiunto: «Considerando che, per più di 3 
cittadini su 4, circa l’80% dei viaggi avviene all’interno del contesto urbano non si può pensare di 
far evolvere la mobilità senza una contestuale evoluzione dei modelli cittadini. Secondo la nostra 
indagine, oggi il 95% dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l’89% considera 
l’inquinamento quando si sposta: siamo, insomma, di fronte a una grande trasformazione della 
mobilità. Grazie alle risorse del Recovery Fund possiamo guidare questa mutazione per creare 
nuovi modelli, coerenti con l’evoluzione delle città e dei contesti sociali». 

Il Rapporto nazionale offre una panoramica completa sulla mobilità condivisa in Italia Ecco una 
sintesi: 

Le città italiane della sharing mobility: Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e 
dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, 
Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da 
segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 
Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, 
Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 
dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e 
Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 

Muoversi con leggerezza: Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è 
passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità 
(monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di 
noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di 
percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con 
motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la 
dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per 
garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 

Le nuove sfide della sharing mobility: . Nonostante i numeri che confermano la maturità 
raggiunta dalla sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la 
diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; 
superare il divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la 
sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è 



 

 

necessario,inoltre, sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si 
sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 
L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. Un elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come 
“catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi 
dedicati e facilmente individuabili. 

“Mobility as a service”, un nuovo paradigma della mobilità: il MaaS è una soluzione in grado di 
integrare diversi servizi di mobilità in un’unica App che consente, con un solo clic, di programmare 
i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno 
con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da operatori diversi. L’obiettivo delle 
piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo modo 
incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare 
un proprio ecosistema “MaaS” attraverso un progetto pilota, gestito dal MIMS e dal MITD, del 
valore di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane “leader” e 7 
città/territori “follower”. 

Raimondo Orsini, direttore Fondazione Sviluppo Sostenibile, ha concluso: «La Conferenza di oggi 
ha dimostrato che la sharing mobility italiana ha superato l’esame di maturità: nel periodo della 
pandemia ha sofferto meno del trasporto pubblico e della mobilità privata ed ha fornito soluzioni 
utili per la mobilità sostenibile. Milano e le altre città italiane sono leader in Europa e questo ci 
rende orgogliosi. Ma ora la sharing mobility può fare ulteriori passi in avanti e cambiare  passo: 
aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire dai centri storici, estendersi alle città medio-
piccole, diffondersi anche nel centro-sud». 

  



 

 

 

 

La mobilità condivisa cresce in Italia e tocca 
livelli record 

Link: https://www.rinnovabili.it/mobilita/veicoli-ecologici/mobilita-condivisa-in-italia/ 

23 Novembre 2021  

L’Osservatorio sulla mobilità condivisa ha mostrato come il settore sia in crescita in tutta Italia anche se il nord – e 
Milano in particolare – restano un passo avanti per frequenza di utilizzo e per varietà di scelta. L’importanza della 
sharing economy sull’ambiente 

 

La 5a Conferenza nazionale sulla sharing mobility 

di Andrea Barbieri Carones 

(Rinnovabili.it) – La mobilità condivisa riprende a crescere in quelle città italiane in cui il servizio è 
già attivo da tempo. Milano si conferma in testa in Italia e ai primi posti in Europa per il ricorso a 
questa forma di possesso di un veicolo, che sia a 2 o a 4 ruote. In questo scorcio di 2019, lo sharing 
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ha superato i valori del 2019 quando il Covid non si era ancora presentato in tutta la sua 
drammaticità. 

La 5a Conferenza nazionale sulla sharing mobility ha fatto il punto della situazione attraverso il 
rapporto presentato dall’Osservatorio nazionale. I dati sono diversi: le città italiane interessate da 
almeno un servizio di mobilità condivisa sono 49 mentre i servizi messi in campo (o su strada) sono 
159. Vale a dire il triplo rispetto al 2015.  

Tali servizi hanno raggiunto una quota di 5,6 milioni di iscritti, che possono utilizzare quasi 90.000 
veicoli condivisi. Milano, Roma, Torino e Firenze sono le uniche 4 città in cui son presenti tutti e 4 i 
servizi in condivisione: auto, scooter, bici e monopattini. 

Tutto ciò con numero di noleggi che nelle 6 città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, 
Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello medio europeo. Se il primo 
tipo di veicolo condiviso era costituito dall’auto ora si vanno diffondendo i monopattini e gli 
scooter (+65 e +45% tra il 2019 e il 2020), al punto che questi mezzi di micromobilità oggi 
costituiscono il 91% dei veicoli in condivisione. 

La 5a Conferenza Nazionale sulla sharing mobility è organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla 
sharing mobility, nato da un’iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 

Fatta in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, 
Expomove, Bit Mobility e Nordcom,  ha fatto il punto sullo stato dell’ arte della mobilità condivisa 
italiana ed ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 

Mobilità condivisa, Milano leader in Italia e ai primi posti in Europa 

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità. Ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori – percorrenze, numero veicoli, numero noleggi – e dispone di tutte le tipologie di veicoli. 
Cresce Roma, che si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. 

Al terzo posto Torino. Seguono Bologna, Firenze, Bari e Genova. Nei primi 10 anche città come 
Pescara, Rimini e Verona. Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un 
car sharing station based. 

Tra le città più grandi, Napoli rimane indietro: non ha un servizio di scooter sharing e il car sharing 
è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 
26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il 

http://osservatoriosharingmobility.it/5-conferenza-nazionale-della-sharing-mobility-appuntamento-il-23-novembre/


 

 

monopattino come modalità unica di sharing mobility con sei città: Catania, Enna, Messina, 
Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.   

Con l’arrivo di bici e monopattini, negli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è 
passato da 400 kg a 120 kg con i veicoli a 2 ruote che rappresentano oltre 9 noleggi su 10. Una 
tendenza spiegata con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di 
parcheggio e che azzerano o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con 
motore elettrico. 

Le nuove sfide per il futuro? Aumentare la diffusione della mobilità condivisa visto che oltre il 50% 
dei capoluoghi italiani non dispone ancora di un servizio di sharing. E poi: superare il divario 
nord/centrosud, svilupparlo anche nelle città medio-piccole. 

I suggerimenti dell’Osservatorio sulle risorse da impiegare 

L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impiegare annualmente per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 

Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

Nel frattempo, “Mobility as a service” sta diventando un nuovo paradigma della mobilità. È una 
soluzione che integra diversi servizi di mobilità in un’unica App. In altre parole: con un solo clic, si 
può programmare i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio. Anche se 
si usano mezzi di trasporto differenti gestiti da operatori diversi. 

L’Italia, nel quadro degli investimenti del Pnrr, sta puntando a far decollare un proprio ecosistema 
“MaaS” attraverso un progetto pilota, gestito dal Mims e dal Mitd, del valore di 40 milioni di euro, 
che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane “leader” e 7 città/territori “follower”.  

I commenti della politica e delle fondazioni 

Per ilministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha sottolineato 
l’importanza della transizione verso la sostenibilità. “Il Mims, attraverso l’Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service’, che prevede la selezione di 3 città leader e 
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7 territori “follower” per sperimentare il nuovo modello di mobilità integrata, avvia una importante 
e necessaria transizione”. 

Gli ha fatto eco Edo Ronchi, presidente Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. “Investire nella 
green mobility non significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche sostenere 
direttamente nuovi servizi di mobilità urbana condivisa, come il traporto pubblico e la sharing 
mobility, che possono ridurre il numero di auto circolanti. E ridurre gli effetti ambientali e sociali 
negativi per le nostre città. Il momento è favorevole e la transizione ecologica da realizzare nei 
prossimi 5 anni lo richiede ”. 

Ha concluso Raimondo Orsini, direttore Fondazione Sviluppo Sostenibile. “Ora la sharing mobility 
può fare ulteriori passi in avanti e cambiare  passo: aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire 
dai centri storici, estendersi alle città medio-piccole, diffondersi anche nel centro-sud”. 
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•  
• Sharing mobility, triplicati servizi in cinque anni. 

Città italiane top in Europa 

Milano prima per numero di percorrenze, veicoli e noleggi. La micromobilità copre 

il 91% dell'offerta: boom di monopattini e scooter. I dati del 5° rapporto 

delll’osservatorio nazionale sulla Sharing mobility 
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Sono 15 milioni gli italiani che utilizzano almeno un servizio di sharing mobility con circa 90 mila 
veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). Quattro le città d’Italia dove sono 
presenti contemporaneamente tutti i servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini) e 
sono Milano, Roma, Torino e Firenze. Lo rivelano i dati del 5° rapporto nazionale realizzato 
dall’osservatorio nazionale sulla Sharing mobility che sono stati presentati il 23 novembre. 

In questa speciale classifica, Milano si conferma ancora una volta la città della mobilità condivisa. I 
dati sui noleggi giornalieri, se confrontati con lo Shared mobility index di Fluctuo restituiscono una 

https://www.canaleenergia.com/rubriche/smart-city/sharing-mobility-triplicati-servizi-in-cinque-anni-citta-italiane-top-in-europa/
https://www.canaleenergia.com/rubriche/smart-city/sharing-mobility-triplicati-servizi-in-cinque-anni-citta-italiane-top-in-europa/
https://www.canaleenergia.com/author/redazione/
https://www.canaleenergia.com/


 

 

fotografia positiva della realtà italiana: il trend registrato da sei città monitorate (Milano, Torino, 
Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è risultato addirittura migliore della performance di 16 città 
europee. Tra il 2019 e il 2020 lo studio mette in evidenza il boom dei monopattini (+65%) e degli 
scooter (+45%). La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. Più del 50% dei 
capoluoghi italiani non dispone ancora di un servizio di sharing. 

Fonte: Osservatorio nazionale 
sulla Sharing mobility. 

La piattaforma MaaS riscrive il paradigma della mobilità 

urbana 

I servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale, insieme al trasporto pubblico locale, sulla 
via che rende più sostenibili le città. È il commento di Enrico Giovannini, ministro delle 
Infrastrutture e della mobilità sostenibili: “Anche grazie all’evoluzione delle tecnologie digitali, la 
mobilità alternativa offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto 
ambientale. Il Mims, attraverso l’osservatorio nazionale sulla Sharing mobiliy e il progetto 
‘Mobilityas a service’, che prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori follower per 
sperimentare il nuovo modello di mobilità integrata, avvia una importante e 
necessaria transizione”, si legge in una nota stampa. 



 

 

Mobilityas a service (MaaS) è la soluzione proposta dal Mims allo scopo di integrare i diversi 
servizi di mobilità in un’unica app che consente di programmare gli spostamenti, effettuare 
pagamenti e ricevere informazioni durante il viaggio. L’obiettivo delle piattaforme MaaS è 
facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa per incentivarne l’utilizzo. Il progetto pilota, 
annunciato dal ministro Giovannini, rientra nel quadro degli investimenti del Pnrr con uno 
stanziamento di 40 milioni di euro. 

Milano regina della sharing mobility 

Milano si conferma la città regina della sharing mobility e della multimodalità. Risulta infatti prima 
in tutti e tre gli indicatori (percorrenze, numero di veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le 
tipologie di vehicle sharing. Roma si classifica al secondo posto mentre al terzo figura Torino. 
Seguono altre città metropolitane: Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nelle prime 10 posizioni si 
classificano anche città medio piccole come Pescara, Rimini, Verona. Da segnalare Brescia, con 
un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 

Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al Nord, 10 al Centro 
e 13 al Sud. Proprio al Sud va per la maggiore il monopattino come modalità unica di sharing 
mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del 
Mezzogiorno e isole con almeno due servizi all’utenza sono Napoli e Palermo. 

Le sfide della sharing mobility 

Negli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400 kg a 120 kg. Il 91% dei 
veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter). 
Questa tendenza si spiega con la preferenza verso il noleggio dei veicoli che permettono di 
superare agilmente la difficoltà di parcheggiare nelle città. Questa scelta permette inoltre di 
ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali: si tratta infatti di veicoli 
con motore elettrico. 

Un ulteriore elemento emerso a commento del rapporto è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come catalizzatori di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili 
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Link: https://energiaoltre.it/mobilita-milano-prima-le-citta-italiane-al-top-in-europa-nello-sharing-
3/ 
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Milano resta la città della sharing mobility, seguita da Roma e Torino. La micromobilità 
monopolizza l’offerta con il 91% dei veicoli in condivisione. Sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di sharing mobility. Cosa si è detto alla Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing 
Mobility 

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno 
raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 
15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in 
condivisione (auto, scooter, bici e monopattini. Sono solo quattro le città italiane dove sono 
presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e 
Firenze. Milano si conferma ancora una volta la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi 
giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene 
sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane monitorate 
(Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello 
europeo. La sharing mobilità diventa sempre piu’ leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei 
monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la 
crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% 
dei veicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata 
dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della 
Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della 
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, 
Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha fatto il punto sullo stato dell’ 
arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing 
mobility. 

IL RAPPORTO IN SINTESI 

Il Rapporto nazionale offre una panoramica completa sulla mobilità condivisa in Italia. Le città 
italiane della sharing mobility: Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e 
dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, 
Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da 
segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 
Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città più grandi, 
Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 



 

 

dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e 
Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 

MUOVERSI CON LEGGEREZZA 

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto. 

LE NUOVE SFIDE DELLA SHARING MOBILITY 

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario,inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

“MOBILITY AS A SERVICE”, UN NUOVO PARADIGMA DELLA 
MOBILITÀ 



 

 

Il MaaS è una soluzione in grado di integrare diversi servizi di mobilità in un’unica App che 
consente, con un solo clic, di programmare i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni 
durante il viaggio, anche se questi si fanno con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da 
operatori diversi. L’obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità 
condivisa, e in questo modo incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, 
sta puntando a far decollare un proprio ecosistema “MaaS” attraverso un progetto pilota, gestito 
dal MIMS e dal MITD, del valore di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città 
metropolitane “leader” e 7 città/territori “follower”. 

LE PAROLE DI GIOVANNINI 

Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili: “Per rendere più 
sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al trasporto 
pubblico locale. Anche grazie all’evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre 
maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, 
attraverso l’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service’, che 
prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori “follower” per sperimentare il nuovo modello di 
mobilità integrata, avvia una importante e necessaria transizione”. 

IL COMMENTO DI EDO RONCHI 

“Investire nella green mobility non significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma 
anche sostenere direttamente nuovi servizi di mobilità urbana condivisa, come il traporto pubblico 
e la sharing mobility, che possono ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli effetti 
ambientali e sociali negativi per le nostre città – ha commentato Edo Ronchi, Presidente 
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile -. Il momento è favorevole, e la transizione ecologica da 
realizzare nei prossimi 5 anni lo richiede”. 

COSA HANNO DETTO GLI ALTRI RELATORI 

“La Conferenza di oggi ha dimostrato che la sharing mobility italiana ha superato l’esame di 
maturità: nel periodo della pandemia ha sofferto meno del trasporto pubblico e della mobilità 
privata ed ha fornito soluzioni utili per la mobilità sostenibile – ha aggiunto Raimondo Orsini, 
Direttore Fondazione Sviluppo Sostenibile -. Milano e le altre città italiane sono leader in Europa e 
questo ci rende orgogliosi. Ma ora la sharing mobility può fare ulteriori passi in avanti e cambiare 
passo: aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire dai centri storici, estendersi alle città 
medio-piccole, diffondersi anche nel centro-sud”. 



 

 

Per Luigi Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte “considerando che, per più di 3 cittadini su 4, 
circa l’80% dei viaggi avviene all’interno del contesto urbano non si può pensare di far evolvere la 
mobilità senza una contestuale evoluzione dei modelli cittadini. Secondo la nostra indagine, oggi il 
95% dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l’89% considera l’inquinamento quando si 
sposta: siamo, insomma, di fronte a una grande trasformazione della mobilità. Grazie alle risorse 
del Recovery Fund possiamo guidare questa mutazione per creare nuovi modelli, coerenti con 
l’evoluzione delle città e dei contesti sociali”. 

“Il ritorno alla normalità post pandemia non è ancora completo ma è già evidente come le persone 
abbiano ripreso a muoversi utilizzando l’auto privata oltre i già elevati livelli pre-covid – ha 
commentato Lorenzo Pireddu, general manager Uber Italia -. Per vincere la sfida di avere meno 
auto per le strade delle nostre città i sistemi di ride sharing e più in generale di sharing mobility 
dovranno essere sempre più attrattivi, non solo a livello di servizi e funzionalità, ma soprattutto in 
termini di flessibilità, trasparenza dell’offerta e accessibilità per i cittadini” 

Infine, secondo Sara Venturoni, Direttore Stazioni RFI “Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono 
alleate della nostra visione della stazione ferroviaria come hub della mobilità sostenibile e 
integrata. Oggi sono 256 le stazioni coperte da almeno un servizio di sharing mobility. Ma le 
stazioni attive sono 2200, di cui 620 interessate da un piano di investimenti epocale, grazie alle 
risorse messe a disposizione dal MIMS anche attraverso il PNRR. Un’occasione unica per 
riconnettere le stazioni con le città, riplasmandone gli assetti spaziali, con forme più rispondenti 
alla mobilità che vogliamo si affermi per un vivere urbano più sostenibile. Più spazio ad una 
pedonalità continua e sicura, più ciclabilità, più TPL, più sharing con aree di sosta e attrezzature 
dedicate. Tuttavia, affinché questi investimenti vadano a buon fine è necessario aumentare la 
diffusione dei servizi di sharing in più città e definire nuovi modelli di gestione integrata”. 
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si-condividono-auto-motorini-bici  

Italia a “tutto sharing”: Milano, Roma, Torino e Firenze si condividono 
auto, motorini, bici e monopattini 

 ROMA (ROMA)  GIO, 25/11/2021 
0 

Secondo i dati dell’ Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, i servizi di sharing sono triplicati dal 2015. 
Milano resta la città capitale della sharing mobility, seguita da Roma e Torino 

La mobilità condivisa ha superato l’effetto della pandemia e ha ripreso a 
crescere: sono circa 15 milioni gli italiani che possono utilizzare almeno un servizio di sharing e quasi 90.000 i 
veicoli in condivisione. Le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, 
monopattini) sono solo quattro: Milano, Roma, Torino e Firenze, e tra di esse Milano si conferma ancora una volta 
la capitale della mobilità condivisa. 
Da segnalare anche che tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%) e che 
la micro-mobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. 
I dati sono stati resi noti in occasione della Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata 
dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, 
del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, e in 
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partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e 
Nordcom. 

Le classifiche Milano, come già accennato, si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità, è prima 
in tutti e tre gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Roma cresce e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte, seguita da Torino al terzo 
posto. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova), ma tra le prime dieci ci sono anche città 
medio piccole come Pescara, Rimini e Verona. Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente 
e un car sharing station based. Tra le città più importanti, solo Napoli rimane indietro: non ha un servizio di scooter 
sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Infine, le città che hanno almeno un servizio di sharing mobility 
sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il 
monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari 
e Sassari. Le uniche città del sud con almeno due servizi sono Napoli e Palermo.  

  



 

 

 

 
 

 
 https://www.ecodallecitta.it/5-conferenza-nazionale-sharing-mobility-litalia-ha-ripreso-a-
muoversi-con-mezzi-condivisi-milano-prima/ 

5° Conferenza Nazionale Sharing Mobility: 
l’Italia ha ripreso a muoversi con mezzi 
condivisi, Milano prima 

I servizi di Sharing Mobility nelle città italiane hanno superato lo shock della pandemia. Milano 
resta la città della sharing mobility, seguita da Roma e Torino. La micromobilità monopolizza 
l’offerta con il 91% dei veicoli in condivisione. Sono 49 le città italiane con almeno un servizio di 
sharing mobility. Triplicati dal 2015 i servizi di sharing. Presentato il Rapporto realizzato dall’ 
Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility. Giovannini: “Cruciale la mobilità condivisa per 
rendere le città più sostenibili 
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La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e 
monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la 
quota di 5.600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani 
possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici 
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e monopattini. Sono solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, 
bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una volta la città 
della mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared 
Mobility Index di Fluctuo che  tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 
città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura 
migliore di quello europeo.La sharing mobilità diventa sempre piu’ leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il 
boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata 
la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei 
veicoli in condivisione 

La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla 
Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership 
con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom,  ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto Rapporto 
Nazionale sulla sharing mobility. 

 

Il Rapporto nazionale offre una panoramica completa sulla mobilità condivisa in Italia Ecco una sintesi: 

Le città italiane della sharing mobility: Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone 
di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di 
flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 
10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 
4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il 
car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così 
suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il 
monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, 
Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  



 

 

Muoversi con leggerezza: Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 
400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, 
biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti 
ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno 
bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi 
parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 

Le nuove sfide della sharing mobility: . Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla 
sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei 
capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; 
svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario,inoltre, sostenere i servizi di sharing mobility con 
modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente 
inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su 
strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, 
significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di 
solo lo 0,5% all’anno. Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno 
avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

“Mobility as a service”, un nuovo paradigma della mobilità: il MaaS è una soluzione in grado di integrare 
diversi servizi di mobilità in un’unica App che consente, con un solo clic, di programmare i propri 
spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno con modalità di 
trasporto differenti e sono gestiti da operatori diversi. L’obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l’uso 
di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo modo incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli 
investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare un proprio ecosistema “MaaS” attraverso un progetto 
pilota, gestito dal MIMS e dal MITD, del valore di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città 
metropolitane “leader” e 7 città/territori “follower”. 

Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili: “Per rendere più sostenibili le 
città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al trasporto pubblico locale. Anche 
grazie all’evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre maggiori soluzioni per lo 
spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, attraverso l’Osservatorio Nazionale sulla 
Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service’, che prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori 
“follower” per sperimentare il nuovo modello di mobilità integrata, avvia una importante e necessaria 
transizione”. 

Edo Ronchi, Presidente Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile: “Investire nella green mobility non significa 
solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche sostenere direttamente nuovi servizi di mobilità 
urbana condivisa, come il traporto pubblico e la sharing mobility, che possono ridurre il numero di auto 



 

 

circolanti e ridurre gli effetti ambientali e sociali negativi per le nostre città. Il momento è favorevole, e la 
transizione ecologica da realizzare nei prossimi 5 anni lo richiede ”. 

Raimondo Orsini, Direttore Fondazione Sviluppo Sostenibile:   La Conferenza di oggi ha dimostrato che la 
sharing mobility italiana ha superato l’esame di maturità: nel periodo della pandemia ha sofferto meno del 
trasporto pubblico e della mobilità privata ed ha fornito soluzioni utili per la mobilità sostenibile. Milano e le 
altre città italiane sono leader in Europa e questo ci rende orgogliosi. Ma ora la sharing mobility può fare 
ulteriori passi in avanti e cambiare  passo: aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire dai centri storici, 
estendersi alle città medio-piccole, diffondersi anche nel centro-sud.”. 

Luigi Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte: “Considerando che, per più di 3 cittadini su 4, circa l’80% 
dei viaggi avviene all’interno del contesto urbano non si può pensare di far evolvere la mobilità senza una 
contestuale evoluzione dei modelli cittadini. Secondo la nostra indagine, oggi il 95% dei cittadini vuole 
servizi di prossimità, mentre l’89% considera l’inquinamento quando si sposta: siamo, insomma, di fronte a 
una grande trasformazione della mobilità. Grazie alle risorse del Recovery Fund possiamo guidare questa 
mutazione per creare nuovi modelli, coerenti con l’evoluzione delle città e dei contesti sociali”. 

Lorenzo Pireddu, general manager Uber Italia; “Il ritorno alla normalità post pandemia non è ancora 
completo ma è già evidente come le persone abbiano ripreso a muoversi utilizzando l’auto privata oltre i già 
elevati livelli pre-covid. Per vincere la sfida di avere meno auto per le strade delle nostre città i sistemi di ride 
sharing e più in generale di sharing mobility dovranno essere sempre più attrattivi, non solo a livello di 
servizi e funzionalità, ma soprattutto in termini di flessibilità, trasparenza dell’offerta e accessibilità per i 
cittadini” 

Sara Venturoni, Direttore Stazioni RFI: ”Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono alleate della nostra 
visione della stazione ferroviaria come hub della mobilità sostenibile e integrata. Oggi sono 256 le stazioni 
coperte da almeno un servizio di sharing mobility. Ma le stazioni attive sono 2200, di cui 620 interessate da 
un piano di investimenti epocale, grazie alle risorse messe a disposizione dal MIMS anche attraverso il 
PNRR. Un’occasione unica per riconnettere le stazioni con le città, riplasmandone gli assetti spaziali, con 
forme più rispondenti alla mobilità che vogliamo si affermi per un vivere urbano più sostenibile. Più spazio 
ad una pedonalità continua e sicura, più ciclabilità, più TPL, più sharing con aree di sosta e attrezzature 
dedicate. Tuttavia, affinché questi investimenti vadano a buon fine è necessario aumentare la diffusione dei 
servizi di sharing in più città e definire nuovi modelli di gestione integrata”. 

  



 

 

 

 
 
Link: https://www.greencity.it/mobilita/13912/sharing-mobility-in-italia-milano-al-top.html 
 

Sharing Mobility: in ’Italia Milano al top 

 
Pubblicato il: 23/11/2021 
Autore: Redazione GreenCity 

Presentato il Rapporto realizzato dall’'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility. Milano resta 
la città della sharing mobility, seguita da Roma e Torino. Sono 49 le città italiane con almeno un 
servizio di sharing mobility.  

Messenger 
La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in 
partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, SHARE NOW, Key Energy, Via, Expomove, Bit 
Mobility e Nordcom, ha fatto il punto sullo stato dell’'arte della sharing mobility italiana ed ha 
presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 

https://www.greencity.it/mobilita/13912/sharing-mobility-in-italia-milano-al-top.html
https://www.greencity.it/index.php


 

 

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo 
posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 
anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike 
sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e 
Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un 
servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni.  
Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro 
e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità 
unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le 
uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  
Nell’'arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto. 
 Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi 
italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; 
svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria 
privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario,inoltre, sostenere i servizi di 
sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume 
di risorse di scala nettamente inferiore.  
L’'Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. Un elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come 
“catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi 
dedicati e facilmente individuabili. 
 
  



 

 

GreenStart 

Tre cose importanti, che forse non 
sapete, sulla Sharing Mobility 
Da 
 Leo Sorge 
 - 
23 Novembre 2021 

Lo scambio di dati con sconti, la carenza di servizi e la 
tenuta del mercato (con monopattini) nella 5a Conferenza sulla Sharing Mobility. 
La nuova mobilità avanza o è ancora lontana? Indagini ed opinioni si sono confrontati nel corso 
della Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, tenutasi oggi nella bellissima location 
dell’acquario romano. 

La sfida che la sharing mobility deve ancora affrontare è la diffusione dei servizi in tutta Italia, nelle 
città non solo grandi, ma anche medio-piccole. Per oltre il 50%, i capoluoghi italiani non dispongono 
ancora di un servizio di sharing: l’area più penalizzata è il Sud. 

Gli scambisti di dati sono più di quanto si pensi 

https://www.greenstart.it/
https://www.greenstart.it/
https://www.greenstart.it/author/leo-sorge
https://www.lesscars.it/
https://www.greenstart.it/
https://www.greenstart.it/wp/wp-content/uploads/2021/11/GS_mobility_00.png


 

 

A nostro avviso gli argomenti più interessanti sono stati affrontati alla fine della relazione di Luca 
Onorato (Deloitte), che ha presentato le frontiere dei nuovi modelli di business. Una mappa di 
sensibilità verso la condivisione di dati più o meno personali mostra che c’è disponibilità del 
consumatore di cedere parte delle informazioni di percorso in cambio di sconti e servizi esclusivi. Se 
confermata su volumi maggiori, questa tendenza potrebbe essere rilevante perché in Europa i 
legislatori stanno andando verso una maggior protezione di qualsiasi tipo di dato, ovvero in direzione 
opposta a quello che le popolazioni sembrano indicare. 

 
In apertura di mattinata, il Rapporto sulla sharing mobility è stato presentato da Massimo Ciuffini della 
Fondazione per lo sviluppo sostenibile. Nel 2020 (e non solo) siamo stati costretti all’immobilità, quindi 
la domanda di mobilità è caduta. Nei numeri complessivi il 2021 mostra una ripresa, ma attenzione 
perché è dovuta solo alla contabilizzazione dei monopattini elettrici nell’offerta complessiva. 

 
Per un vero ripensamento della mobilità, i servizi di mobilità dovrebbero essere integrati.  

In realtà non ci sono i presupposti: i vari servizi non sono sempre presenti nelle varie città, anzi 
tutt’altro. E se non ci sono, come si fa ad integrarli? 

http://www.massimociuffini.it/


 

 

 

La città da 15 minuti richiede infrasttrutture 

L’idea che qualsiasi servizio debba essere raggiungibile in 15 minuti è un’idea utopistica (ma volendo 
avvicinabile) che sta facendo molta strada, soprattutto dopo la formulazione del Progetto Neom.  

Nel presentare il già citato Monitor Deloitte, Luca Onorato ha ricordato alcuni punti importanti anche 
in quest’ottica. Per esempio, per ora solo un italiano su 10 usa servizi di mobilità e solo un giovane su 4 
ipotizza in un futuro di poter fare a meno dell’auto di proprietà.  

Le infrastrutture non sono all’altezza, e nel pensare a idee come la città da 15 minuti si ricordi che per 
il lavoro è una soluzione impensabile nei grandi centri. 

 

Il pianeta da 8 miliardi chiama i technoworkers 

https://www.neom.com/en-us


 

 

A nostro avviso c’è però necessità di fare una riflessione ulteriore. Affrontare i dati attuali quasi come 
se negli ultimi anni non fosse successo nulla è tatticamente corretto, ma forse strategicamente 
sbagliato. 

Il mondo ha quasi 8 miliardi di abitanti molto connessi, ma continuiamo a pianificarlo come se ne 
fossimo 800 milioni e ben poco connessi sia tra singoli vicini, sia tra gruppi distanti. 

Gli effetti del Covid su mobilità e tasche delle persone sono stati pesanti e non sono ancora terminati. 
Si pensi a cosa ancor oggi nasconde la cassa integrazione fino a dicembre 2021. Il lavoro a distanza, il 
non ritorno al lavoro e molte altre implicazioni richiedono una valutazione degli effetti sia lineari, sia 
non lineari (inattesi e sconvolgenti). 

Il Covid è giunto in un periodo di tumultuosa trasformazione del lavoro in chiave tecnologica che 
richiede molti più technoworkers di prima. La tecnologia propone effetti positivi ed effetti negativi, 
tutti da esplorare in un periodo di profonda trasformazione. Senza un cambiamento di vita reale nelle 
abitudini delle persone, anche nella mobilità, gli effetti complessivi della tecnologia saranno 
ridottissimi. 

  

https://www.greenstart.it/manutenzione-con-lelettrico-i-ricavi-scendono-e-i-costi-salgono-28137


 

 

 

 
 
Link: https://www.affaritaliani.it/milano/milano-la-regina-della-sharing-mobility-boom-della-
micromobilita-768340.html?ref=ig 
 
Martedì, 23 novembre 2021 

Milano è la regina della sharing mobility, boom 
della micromobilità in Italia  

Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la 
quota di 5.600.000. Milano primeggia fra le città italiane 

 

Scooter, bike e monopattini in sharing oltre livelli pre-Covid 

La mobilita' condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, e il car sharing li 
sta raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno 
raggiunto la quota di 5.600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 citta' (il triplo del 2015); circa 
15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in 
condivisione (auto, scooter, bici e monopattini. 

La quinta conferenza nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobility (nato da un'iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero 

https://www.affaritaliani.it/
https://www.affaritaliani.it/
https://www.affaritaliani.it/milano/milano-la-regina-della-sharing-mobility-boom-della-micromobilita-768340.html?ref=ig
https://www.affaritaliani.it/milano/milano-la-regina-della-sharing-mobility-boom-della-micromobilita-768340.html?ref=ig
https://www.affaritaliani.it/


 

 

delle Infrastrutture e della Mobilita' sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile) ha 
fatto il punto sullo stato dell' arte della sharing mobility italiana e ha presentato il quinto rapporto 
nazionale sulla sharing mobility. 

Sono solo quattro le citta' italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, 
scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una volta la 
citta' della mobilita' condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con 
lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 citta' europee: il trend positivo 
registrato in 6 citta' italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) e' in 
linea e addirittura migliore di quello europeo. La sharing mobilita' diventa sempre piu' leggera: tra 
il 2019 e il 2020 c'e' stato il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 citta' 
italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in 
sharing. La micromobilita' oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. 

Milano prima fra le città italiane della sharing mobility 

Milano si conferma la citta' della sharing mobility e della multimodalita' ed e' prima in tutti e 3 
gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di 
vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al 
terzo posto Torino. Seguono altre citta' metropolitane: Bologna, Firenze, Bari, Genova. Nei primi 
10 anche citta' medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona).Da segnalare Brescia, con un bike 
sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e 
Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le citta' piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha 
un servizio di scooter sharing, e il car sharing e' di piccole dimensioni. Le citta' che hanno almeno 
un servizio sharing mobility sono cosi' suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud e' la 
parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come modalita' unica di sharing mobility 
con ben sei citta', Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche citta' del sud con 
almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  

La mobilità ora è "leggera" 

Nell'arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing e' passato da 400 kg a 120 kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilita' (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perche' sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D'altro canto le 
citta' italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a 



 

 

questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le 
modalita' di trasporto. 

Le nuove sfide della sharing mobility 

Nonostante i numeri che confermano la maturita' raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sara' necessario aumentarne la diffusione: piu' del 50% dei capoluoghi 
italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; 
svilupparla anche nelle citta' medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l'imprenditoria 
privata non riesce a garantire i bisogni della collettivita', e' necessario,inoltre, sostenere i servizi di 
sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume 
di risorse di scala nettamente inferiore.L'Osservatorio ha simulato quale sarebbe l'ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 milioni di italiani in piu' rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% 
all'anno. 

Un elemento importante emerso nella Conferenza e' quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come "catalizzatori" di mobilita' condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

  



 

 

 

Sharing mobility, a che punto siamo. 
Milano sul podio 
Link : https://formiche.net/2021/11/sharing-mobility-conferenza-nazionale/ Di Saturno Illomei | 
24/11/2021 -  
Ambiente 

 

La 5° Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata 

dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility ha fatto il punto sullo 

stato dell’arte della mobilità condivisa nel nostro Paese e ha presentato il 

suo quinto rapporto. Ecco la sintesi 

La mobilità condivisa diventa sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 in Italia c’è stato il 
boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%). Oggi la micro mobilità costituisce il 
91% dei veicoli in condivisione. Superata la crisi dovuta alla pandemia, le iscrizioni ai servizi 
di sharing mobility hanno raggiunto la quota di 5 milioni 600 mila, con 158 servizi attivi in 
49 città (il triplo del 2015). Quasi 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio 
di sharing con quasi 90 mila veicoli (auto, scooter, bici e monopattini) e a Milano, Roma, 
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Torino e Firenze sono presenti tutti quattro i servizi. Milano si conferma la città della 
mobilità condivisa. 

La 5° Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del ministero della Transizione Ecologica, del 
ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile e della Fondazione Sviluppo 
Sostenibile) ha fatto il punto sullo stato dell’arte della mobilità condivisa nel nostro Paese e 
ha presentato il suo quinto rapporto. Ecco la sintesi. 

Per quanto riguarda le città, abbiamo già detto di Milano che risulta prima in tutti e tre gli 
indicatori (percorrenza, numero veicoli, noleggi). In crescita Roma, al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Seguono Torino, Bologna, Firenze, Bari e Genova. Tra le 
prime dieci anche città medio piccole come Pescara, Rimini e Verona. Dal punto di vista 
territoriale le città che hanno almeno un servizio di sharing sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al sud. Quest’ultimo risulta essere la parte d’Italia dove il monopattino è 
l’unica modalità di mobilità condivisa in ben sei città: Catania, Enna, Messina, Trapani, 
Cagliari e Sassari.La tendenza degli italiani sembra orientata verso la leggerezza del mezzo 
di trasporto. Il 91% dei veicoli in condivisione, infatti, sono veicoli di micro mobilità 
(monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle 
persone nel noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permettono di 
ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli 
senza motore o con motore elettrico. Alla luce di questa cambiata situazione, occorre, 
adesso, adattare e migliorare le infrastrutture adeguate a questo tipo di veicoli, compresi i 
parcheggi, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. (E per non 
lasciare alibi a comportamenti di lassismo e di abbandono sui marciapiedi, soprattutto per i 
monopattini, senza alcuna precauzione e rispetto per tutti gli altri). 

Nonostante i numeri in crescita, il settore presenta per il futuro ulteriori nuove sfide. Per 
prima cosa sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing, superando il divario nord/centro sud e 
svilupparlo anche nelle città medio piccole. Secondo lo studio dell’Osservatorio, per 
mettere in piedi un servizio efficace di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne 
dispongono (35 mila biciclette per 7 milioni circa di italiani in più rispetto ad oggi) 
significherebbe aumentare la dotazione delle risorse del Fondo Nazionale per il trasporto 
pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 



 

 

“Per rendere sostenibili le città, ha detto il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibile Enrico Giovannini, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale 
insieme al trasporto pubblico locale. Anche grazie all’evoluzione delle tecnologie digitali, la 
mobilità alternativa offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore 
impatto ambientale. Con il progetto “Mobility as a service”, che prevede la selezione di tre 
città leader e sette territori follower per sperimentare il nuovo modello di mobilità 
integrata, si avvia una importante e necessaria transizione”. 

  



 

 

 
Link: https://www.today.it/partner/adnkronos/green/italia_a-tutto-sharing_la-mobilita-condivisa-batte-la-
pandemia.html  

I servizi di sharing mobility nelle città italiane riprendono a 
crescere. 

 La micromobilità monopolizza l’offerta e Milano è la città con più offerta 

23/11/2021 

- Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 
Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 

 
Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 
hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 
sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 
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https://www.today.it/partner/adnkronos/green/italia_a-tutto-sharing_la-mobilita-condivisa-batte-la-pandemia.html


 

 

che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 
città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo. 

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto. 

 
Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

  



 

 

 

Link: 

http://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202111231636001969&

chkAgenzie=PMFNW  

AMBIENTE: SHARING MOBILITY SUPERA LA PANDEMIA, BOOM DI 
MONOPATTINI 
23/11/2021  

La mobilita' condivisa ha superato lo shock pandemia, anche grazie al boom dei monopattini (+ 
65% tra il 2019 e 2020), ed ha ripreso a crescere nel 2021. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility 
in Italia hanno raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 citta' (il triplo 
del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 
90.000 i veicoli in condivisione. Milano si conferma ancora una volta la citta' della mobilita' 
condivisa. 
 
 La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobility (nato da un'iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilita' sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e 
in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit 
Mobility e Nordcom, ha fatto il punto sullo stato dell' arte della sharing mobility italiana ed ha 
presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. I dati del Rapporto indicano che 
sono solo quattro le citta' italiane dove sono presenti tutti i servizi di sharing (car, bike, scooter, 
monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. I numeri dei noleggi in sei citta' italiane monitorate 
Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo, poi, sono in linea e addirittura migliori di quelli 
europei se confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 
citta' europee. Ma piu' del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono di un servizio di sharing.  
 
"Per rendere piu' sostenibili le citta' -ha dichiarato Enrico Giovannini, ministro delle Infrastruttore 
e della mobilita' sostenibile- i servizi di mobilita' condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al 
trasporto pubblico locale. Anche grazie all'evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilita' 
alternativa offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale". 
Nella top ten delle citta', dopo Milano che e' prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero 
veicoli, numero noleggi), si trovano Roma, Torino seguite da altre citta' metropolitane (Bologna, 
Firenze, Bari, Genova) e da citta' medio piccole come Pescara, Rimini, Verona. Da segnalare 
Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. "Investire 

http://finanza.tgcom24.mediaset.it/news/dettaglio_news.asp?id=202111231636001969&chkAgenzie=PMFNW
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nella green mobility -ha affermato Edo Ronchi, presidente della Fondazione per lo Sviluppo 
Sostenibile- non significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche sostenere 
direttamente nuovi servizi di mobilita' urbana condivisa, come il traporto pubblico e la sharing 
mobility, che possono ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli effetti ambientali e sociali 
negativi per le nostre citta'. Il momento e' favorevole, e la transizione ecologica da realizzare nei 
prossimi 5 anni lo richiede".  

  



 

 

 

• Link: https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/smart-car/puntata/cresce-sharing-
mobility-ma-italiani-volante-non-perdono-cattive-abitudini-195025-AEWYrCz  

•    SMART CAR  25/11/2021 

• Di Massimo di Donato 

Cresce la sharing mobility, ma gli italiani al volante non perdono le cattive 
abitudini 

Gli italiani al volante ancora una volta dimostrano di non riuscire a perdere.. Buone 
notizie invece sul fronte della mobilità condivisa, dove si continua a registrare 
una crescita dei servizi, secondo i risultati diffusi dall'Osservatorio nazionale sulla 
sharing mobility, che vede la città di Milano sempre al primo posto nella mobilità 
condivisa e nella multimodalità, seguita da Roma e Torino.. 

 

o 
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Link: https://giornaleradio.fm/redazione/40919-sharing-mobility-la-prima-e-milano.html  

•  

Sharing mobility: la prima è Milano 
24/11/2021 
A cura di Ferruccio Bovio 

È Milano la capitale italiana della sharing mobility, della multimodalità ed è prima in tutti e tre gli 
indicatori: percorrenze, numero veicoli, numero noleggi, disponendo inoltre di tutte le tipologie di 
vehicle sharing. È quanto segnala il 5° Rapporto dell'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility. 

Nella classifica delle città, dopo Milano segue Roma, che cresce soprattutto in termini di flotte. Al 
terzo posto Torino. 

https://giornaleradio.fm/redazione/40919-sharing-mobility-la-prima-e-milano.html
https://giornaleradio.fm/


 

 

Resta invece indietro Napoli, priva di un servizio di scooter sharing e con un car sharing di piccole 
dimensioni. 

  



 

 

 
Link: https://www.unicaradio.it/blog/2021/11/24/la-mobilita-condivisa-batte-la-pandemia/  

La mobilità condivisa batte la pandemia 
 

 
Elena Marongiu 24 Novembre 2021 Altro   

Milano è la città con più offerta a mobilità condivisa 

I servizi di sharing mobility nelle città italiane riprendono a crescere. La micromobilità monopolizza l’offerta e Milano è 

la città con più offerta Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 

riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno un servizio di 

mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani che possono fare affidamento su 

quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in 

condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla 

Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e 

della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi 

Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha fatto il punto sullo stato dell’ arte 

della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 

Le città italiane della sharing mobility 
Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori 

(percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si 

classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane 

(Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare 

Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e 

Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter 

sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così 

https://www.unicaradio.it/blog/2021/11/24/la-mobilita-condivisa-batte-la-pandemia/
https://www.unicaradio.it/blog/author/elena-marongiu/
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https://www.unicaradio.it/blog/2020/05/02/fase-2-cagliari-guarda-a-micromobilita-per-spostamenti/
https://www.unicaradio.it/blog/2018/03/19/cagliari-mobility-lab/
https://www.unicaradio.it/blog/2021/03/06/legambiente-viaggio-in-14-citta-italiane-per-mobilita-eco/
https://it.wikipedia.org/wiki/Bologna
https://www.unicaradio.it/blog/2019/08/15/i-monopattini-elettrici-non-sono-cosi-green-come-sembrano-uno-studio/
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suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino 

come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche 

città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 
  



 

 

  

TeleAmbiente TV | Canale 78 e 812 (Milano) del Digitale Terrestre 

Mobilità condivisa, l’Italia torna ai livelli pre-
Covid. Milano capitale, seguono Roma, Torino e 
Firenze 

23 Novembre 2021 Enrico Chillè 

 

 Ascolta:  
Link: https://www.teleambiente.it/mobilita_condivisa_italia/  

Mobilità condivisa, l’Italia torna ai livelli precedenti alla pandemia. Un 
vero e proprio balzo in avanti, soprattutto per le grandi città: Milano si 
conferma capitale della sharing-mobility, poi seguono Roma, Torino e 
Firenze. 

Mobilità condivisa, l’Italia torna ai livelli precedenti alla pandemia. È quanto emerso 
nel corso della quinta Conferenza nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata 
dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility in partnership con Deloitte, RFI, 
Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom. 

https://www.teleambiente.it/
https://www.teleambiente.it/author/enricochille2/
https://www.teleambiente.it/mobilita_condivisa_italia/
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Grazie anche al boom dei monopattini elettrici, ma non solo, la mobilità condivisa è 
tornata a crescere. Scooter, bici e monopattini hanno già superato i valori pre -
pandemici del 2019 e il car sharing li  sta raggiungendo in queste settimane.  
 “Per rendere più sostenibili  le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo 
cruciale insieme al trasporto pubblico locale. La mobilità alternativa offre maggiori 
soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale” – spiega il 
ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile,  Enrico Giovannini  – “Il 
Ministero avvia una importante e necessaria transizione attraverso l’Osservatorio  
Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service’,  che prevede la 
selezione di 3 città leader e 7 territori ‘follower’  per sperimentare il nuovo modello di 
mobilità integrata“. Le città italiane più protagoniste della mobilità condivisa sono 
Milano, Roma, Torino e Firenze. A caratter izzare queste città è la presenza 
contemporanea di tutti i quattro servizi di sharing (auto, bici, scooter e monopattini). 
Si registra però un trend positivo anche a Bologna, Cagliari e Palermo, che fanno molto 
meglio di tante altre città europee. Inoltre,  la mobilità condivisa diventa sempre più 
leggera, grazie al boom di mpattini e scooter.  

 “Investire nella green mobility non significa solo investire in nuovi veicoli e 
infrastrutture, ma anche sostenere direttamente nuovi servizi di mobilità urbana 
condivisa” – ha spiegato Edo Ronchi, presidente della Fondazione per lo Sviluppo 
sostenibile – “Dobbiamo ridurre il numero di auto circolanti  e ridurre gli effetti 
ambientali e sociali negativi per le nostre città. Il momento è favorevole e la transizione 
ecologica lo richiede“. 
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 Link: https://www.lospecialegiornale.it/2021/11/24/tg-news-24-11-
2021/  

  
TG NEWS 

Tg News – 24/11/2021 
di Redazione Lo_Speciale 
  
24 Novembre 2021 
  
1  

 

In questa edizione di TgNews: 
– Possibile il ritorno delle mascherine all’aperto 
– Dall’Italia una nuova arma contro il Covid 
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– Roma, sequestrati 110 milioni di bonus fittizi 
– Sharing mobility, il rapporto dell’Osservatorio 

gtr/red 
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Tg News – 24/11/2021 
  

 

Video Italpress, Italpress 

Ridimensiona il testo 

In questa edizione: 

– Possibile il ritorno delle mascherine all’aperto 

– Dall’Italia una nuova arma contro il Covid 
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– Roma, sequestrati 110 milioni di bonus fittizi 

– Sharing mobility, il rapporto dell’Osservatorio 
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Link: https://www.espansionetv.it/2021/11/23/trasporti-sharing-mobility-supera-livelli-pre-pandemia/  

Trasporti: sharing mobility supera livelli 
pre-pandemia 
  
 23/11/2021 
  

 

 
La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia e il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. È quanto segnala l’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility 
nel suo 5° Rapporto. In Italia sono 5.600.000 le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa, con 158 
servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015). Circa 15 milioni di italiani possono utilizzare 
almeno un servizio, con quasi 90.000 veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini. 
Tuttavia, segnala il rapporto, le città dove sono presenti tutte e quattro le tipologie di veicoli con i 
relativi servizi di sharing sono solo quattro: Milano, Roma, Torino e Firenze. Tra il 2019 e il 2020 
boom di monopattini (+65%) e scooter (+45%); la micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli 
in condivisione. Si conferma marcata, sottolinea lo studio, la crescita dei noleggi giornalieri dei 
monopattini 
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•   Link: https://www.lautomobile.aci.it/articoli/2021/11/24/la-riscossa-della-mobilita-
condivisa.html  

La riscossa della mobilità condivisa. 
MARINA FANARA · 24/11/2021 

 

Dopo il crollo dei noleggi durante la pandemia, la mobilità condivisa in Italia ha 

recuperato quest'anno quanto aveva perduto nei mesi di lockdown, superando 

addirittura la media europea. È il risultato più eclatante emerso dal rapporto realizzato 

dall'Osservatorio nazionale sulla sharing Mobility e presentato nel corso della quinta 

conferenza nazionale del settore nel nostro paese. 

Sotto esame le 49 città dove è presente almeno un servizio, a cominciare da Milano, 

Roma, Torino e Firenze che offrono invece una gamma completa di noleggio condiviso, 

dall'auto allo scooter, fino a bici e monopattini. Tre gli indicatori analizzati: percorrenze, 

numero veicoli, numero noleggi. 

Effetto micromobilità 
A spingere la ripresa del traffico è la micromobilità che monopolizza l'offerta con il 91% 

dei veicoli in condivisione: in particolare, 9 noleggi e 4 chilometri su 10 riguardano questo 

tipo di veicoli. In generale, nel corso dell'anno, stando ai dati del rapporto, i servizi di bike 

e monopattini a noleggio hanno superato i valori del periodo pre-pandemia (2019): 
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anche il car sharing sta mostrando in queste ultime settimane un significativo recupero del 

trend. 

Milano al primo posto 
Lo dimostrano, per esempio, il numero complessivo delle iscrizioni ai servizi di sharing 

mobility (5 milioni e 600mila, il triplo del 2015, considerando 158 offerte diversificate 

nelle 49 realtà urbane), mentre ammontano a circa 15 milioni gli italiani che hanno a 

disposizione almeno un'opzione nell'area dove risiedono. Quanto ai veicoli condivisi (tra 

auto, scooter, bici e monopattini) si toccano le 90mila unità. 

Milano si conferma la città top per multimodalità e condivisione: il capoluogo lombardo 

propone infatti tutte le offerte di vehicle sharing e si piazza al primo posto in Italia nel 

settore. Al secondo c'è Roma, in significativa crescita soprattutto in termini di flotte. Sul 

podio troviamo Torino che precede le altre zone metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, 

Venezia, Genova). Nei primi 10 posti anche città medio piccole come Pescara e Rimini. 

Pandemia: trauma superato 
Il settore sta dimostrando di aver superato lo shock della pandemia (il 2020 è considerato 

"l'anno dell'immobilità" non solo in Italia, ma in tutto il mondo), con un trend che, nel 

nostro Paese, oltrepassa le più rosee aspettative. Tuttavia, dicono gli operatori, bisogna 

continuare a supportare la crescita, cruciale per rendere le nostre città più moderne e 

sostenibili. 

Sulla stessa linea anche le istituzioni. Secondo il ministro competente Enrico Giovannini 

"per ottenere questo scopo, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale 

insieme al trasporto pubblico locale. Anche grazie all’evoluzione delle tecnologie digitali, si 

riescono a offrire soluzioni maggiormente articolate per lo spostamento dei cittadini e a 

minore impatto ambientale. Il Mims, attraverso l’Osservatorio Nazionale sulla Sharing 

Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service’, che prevede la selezione di 3 città leader e 7 

territori “follower” per sperimentare il nuovo modello di mobilità integrata, avvia una 

importante e necessaria transizione”. 

“Investire nella green mobility", aggiunge Edo Ronchi, presidente della Fondazione per lo 



 

 

sviluppo sostenibile, "non significa solo spendere in nuovi veicoli e infrastrutture, ma 

anche sostenere direttamente i servizi di mobilità urbana condivisa, come il trasporto 

pubblico e lo sharing, che possono ridurre il numero di auto circolanti e gli effetti 

ambientali e sociali negativi per le nostre città. Il momento è favorevole e la transizione 

ecologica - da realizzare nei prossimi 5 anni - lo richiede”. 

  



 

 

 

Link: https://www.mobilita.news/item/7738-quinta-conferenza-nazionale-sulla-sharing-

mobility.html 

 

Quinta Conferenza nazionale sulla sharing 
mobility 

I servizi nelle città italiane hanno superato lo shock della 
pandemia 

23/11/ 2021 

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno 
raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 
15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in 
condivisione (auto, scooter, bici e monopattini. Sono solo quattro le città italiane dove sono 
presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e 
Firenze. Milano si conferma ancora una volta la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi 
giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene 
sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane monitorate 
(Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello 
europeo.La sharing mobilità diventa sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei 
monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la 
crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% 
dei veicoli in condivisione.La quinta Conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata 
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dall’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility (nato da un’iniziativa del ministero della 
Transizione ecologica, del ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della 
Fondazione per lo sviluppo sostenibile), e in partnership con Deloitte, Rfi, Uber, Voi Technology, 
Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha fatto il punto sullo stato dell’ 
arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing 
mobility. 

Il Rapporto nazionale offre una panoramica completa sulla mobilità condivisa in Italia Ecco una 
sintesi: 

Le città italiane della sharing mobility 

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 
hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città più grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 
sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 
che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 
città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo.Muoversi con leggerezza: Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio 
di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono 
veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la 
preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di 
ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza 
motore o con motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno bisogno di migliorare 
rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi 
dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 

Le nuove sfide della sharing mobility 

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 



 

 

riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come "catalizzatori" di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

"Mobility as a service", un nuovo paradigma della mobilità 

 

Il MaaS è una soluzione in grado di integrare diversi servizi di mobilità in un’unica app che 
consente, con un solo clic, di programmare i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni 
durante il viaggio, anche se questi si fanno con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da 
operatori diversi. L’obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità 
condivisa, e in questo modo incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli investimenti del Pnrr, 
sta puntando a far decollare un proprio ecosistema "MaaS" attraverso un progetto pilota, gestito 
dal Mims e dal Mitd, del valore di 40 milioni di Euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città 
metropolitane "leader" e 7 città/territori "follower". 

Le dichiarazioni 

Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili: "Per rendere più 
sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al trasporto 
pubblico locale. Anche grazie all’evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre 
maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, 
attraverso l’Osservatorio nazionale sulla sharing mobiliy e il progetto Mobility as a service, che 
prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori follower per sperimentare il nuovo modello di 
mobilità integrata, avvia una importante e necessaria transizione". 
Edo Ronchi, presidente Fondazione per lo sviluppo sostenibile: "Investire nella green mobility non 
significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche sostenere direttamente nuovi 
servizi di mobilità urbana condivisa, come il traporto pubblico e la sharing mobility, che possono 
ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli effetti ambientali e sociali negativi per le nostre 
città. Il momento è favorevole, e la transizione ecologica da realizzare nei prossimi 5 anni lo 
richiede". 



 

 

Raimondo Orsini, direttore Fondazione sviluppo sostenibile: "La Conferenza di oggi ha dimostrato 
che la sharing mobility italiana ha superato l’esame di maturità: nel periodo della pandemia ha 
sofferto meno del trasporto pubblico e della mobilità privata ed ha fornito soluzioni utili per la 
mobilità sostenibile. Milano e le altre città italiane sono leader in Europa e questo ci rende 
orgogliosi. Ma ora la sharing mobility può fare ulteriori passi in avanti e cambiare passo: 
aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire dai centri storici, estendersi alle città medio-
piccole, diffondersi anche nel centro-sud". 
Luigi Onorato, senior partner di Monitor Deloitte: "Considerando che, per più di 3 cittadini su 4, 
circa l’80% dei viaggi avviene all’interno del contesto urbano non si può pensare di far evolvere la 
mobilità senza una contestuale evoluzione dei modelli cittadini. Secondo la nostra indagine, oggi il 
95% dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l’89% considera l’inquinamento quando si 
sposta: siamo, insomma, di fronte a una grande trasformazione della mobilità. Grazie alle risorse 
del Recovery fund possiamo guidare questa mutazione per creare nuovi modelli, coerenti con 
l’evoluzione delle città e dei contesti sociali". 
Lorenzo Pireddu, general manager Uber Italia: "Il ritorno alla normalità post pandemia non è 
ancora completo ma è già evidente come le persone abbiano ripreso a muoversi utilizzando l'auto 
privata oltre i già elevati livelli pre-covid. Per vincere la sfida di avere meno auto per le strade delle 
nostre città i sistemi di ride sharing e più in generale di sharing mobility dovranno essere sempre 
più attrattivi, non solo a livello di servizi e funzionalità, ma soprattutto in termini di flessibilità, 
trasparenza dell'offerta e accessibilità per i cittadini". 
Sara Venturoni, direttore stazioni Rfi: "Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono alleate della 
nostra visione della stazione ferroviaria come hub della mobilità sostenibile e integrata. Oggi sono 
256 le stazioni coperte da almeno un servizio di sharing mobility. Ma le stazioni attive sono 2200, 
di cui 620 interessate da un piano di investimenti epocale, grazie alle risorse messe a disposizione 
dal Mims anche attraverso il Pnrr. Un’occasione unica per riconnettere le stazioni con le città, 
riplasmandone gli assetti spaziali, con forme più rispondenti alla mobilità che vogliamo si affermi 
per un vivere urbano più sostenibile. Più spazio ad una pedonalità continua e sicura, più ciclabilità, 
più Tpl, più sharing con aree di sosta e attrezzature dedicate. Tuttavia, affinché questi investimenti 
vadano a buon fine è necessario aumentare la diffusione dei servizi di sharing in più città e definire 
nuovi modelli di gestione integrata". 
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La mobilità condivisa è quintuplicata in 5 anni (e 

supera la prova del Covid) 

di Marina Marzulli  23/11/2021 

Dal 2015 al 2020 sono triplicati i servizi di sharing in Italia, mentre la flotta sfiora gli 85mila veicoli (5 volte 

quella del 2015). Tutti i numeri della 5° Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility.  

È stato presentato a Roma il quinto Rapporto realizzato dall’ Osservatorio Nazionale sulla Sharing 
Mobility, alla presenza del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile Enrico 
Giovannini.In un anno in cui la domanda di mobilità è crollata, la sharing mobility ha saputo 
reagire, grazie soprattutto alla diffusione dei mezzi di micromobilità. 

SHARING MOBILITY IN ITALIA 

La forte contrazione di domanda di mobilità ha riguardato tutte le modalità di trasporto, ma i 
servizi di sharing mobility hanno dubito un calo inferiore rispetto ad altri: 

• Sharing Mobility -30.6% 
• Mobilità privata -32.3% 
• Trasporto pubblico locale -44.8% 
• Trasporto aereo -69.3% 
• Ferrovia alta velocità -66.1% 
• Ferrovie regionali -38.8% 
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Quando le restrizioni alla mobilità imposte dai diversi lockdown sono calate, la domanda di 
mobilità condivisa è tornata ai livelli del 2019. 

I NUMERI DEL 2021 

Nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, 
ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. 

In Italia ci sono: 

• 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015) 
• 5.6 milioni di iscrizioni ai servizi di sharing mobility 
• circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli 

in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini) 
• Solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, 

monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze 

IL BOOM DEI MONOPATTINI 

Tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei monopattini (+65%). Come ha ricordato il Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini, il DL Infrastrutture è intervenuto per 
migliorare la fruibilità del mezzo in sicurezza: “Sono fenomeni che crescono tumultuosamente e poi 
vanno regolamentati, non in senso restrittivo, ma per renderli coerenti con tutto il resto del 
sistema di mobilità”. 

Un successo dovuto anche al fatto che i monopattini sono anche uno dei pochi servizi di sharing 
sostenibile anche in città più piccole. 

20 ANNI DI SHARING MOBILITY 

La sharing mobility in Italia compie vent’anni: nasce tra il 2000 e il 2001 con i primi servizi di car 
sharing a Milano e di bike sharing a Ravenna. 
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Per il primo decennio il suo sviluppo è stato guidato dalle politiche pubbliche, mentre lo 
smartphone è stato il “game changer” degli ultimi dieci anni, permettendo la nascita dei servizi 
free floating. 

 

Come si vede dal grafico, la sharing mobility cresce per ondate che si sovrappongono e vanno a 
creare l’attuale variegato panorama della sharing mobility. 

CONCENTRAZIONE DEI SERVIZI 

Importante il tema della concentrazione: la mobilità condivisa si sviluppa dove la domanda è più 
intensa e cioè nelle grandi città, in particolare nelle aree centrali e nelle aree più sviluppate e 
ricche del paese. Laddove si aprono servizi al Sud o in città piccole o medie serve ancora 
l’intervento pubblico.Dei capoluoghi di Provincia: 49 hanno almeno un servizio di sharing, 59 
nemmeno uno. C’è un legame chiaro fra il reddito pro capita e la capacità di accogliere i servizi 
presenti sul mercato. La situazione è così ripartita: 

• Nord: 22 città non hanno servizi di sharing e 26 sì 
• Centro: 18 città non hanno servizi di sharing e 10 sì 
• Sud: 19 città non hanno servizi di sharing e 13 sì 

Solo 4 città hanno tutti i servizi di vehicle sharing: Milano, Torino, Roma e Firenze. 

MUOVERSI CON LEGGEREZZA 

Grazie alla diffusione dei veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter), che ora sono il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia, in 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato 
da 400kg a 120kg.  

Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno 
problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti 
ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. Resta il problema di 



 

 

migliorare rapidamente le infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi 
dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 

LA PROSSIMA SFIDA: MOBILITY AS A SERVICE 

La prossima sfida della mobilità condivisa è diventare integrata e intermodale, accompagnandosi 
alle altre forme trasporto pubblico e privato.Spiega il Ministro Giovannini:  “Nei prossimi 3 anni ci 
attendiamo trasformazioni enormi sia lato offerta sia lato domanda. Dall’Amministrazione 
pubblica ci si aspetta di migliorare l’offerta. Il rinnovo dei mezzi  – autobus e treni – è al centro del 
Pnrr, così come l’aumento dei fondi per il Trasporto pubblico locale”. 

 

“Mobility as a service” (MaaS) è una soluzione in grado di integrare diversi servizi di mobilità in 
un’unica App che consente di programmare i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni 
durante il viaggio, anche se questi si fanno con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da 
operatori diversi.L’obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità 
condivisa, e in questo modo incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli investimenti del Pnrr, 
sta puntando a far decollare un proprio ecosistema “MaaS” attraverso un progetto pilota del 
valore di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane “leader” e 7 
città/territori “follower”. 

  



 

 

 

Link: https://www.stradeeautostrade.it/notizie/2021/i-dati-dellosservatorio-nazionale-sulla-

sharing-mobility/  
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I dati dell’Osservatorio Nazionale sulla 
Sharing Mobility 
24 Novembre 2021 

(La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, e il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. 

Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 
servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare 
almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e 
monopattini). 

Sono solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, 
scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. 

Milano si conferma la città della mobilità condivisa. 

I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di 
Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane 
monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di 
quello europeo. 
La sharing mobility diventa sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei 
monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle sei città italiane monitorate si conferma marcata 
la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 
91% dei veicoli in condivisione. 
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L’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della 
Transizione ecologica, del MIMS – Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della 
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile) ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing 
mobility. 

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto. 

Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono 
ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centro-sud; svilupparla anche nelle città 
medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i 
bisogni della collettività, è necessario sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a 
quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente 
inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare 
annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne 
dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di 
italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo 
Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. Un elemento importante emerso 
nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie 
come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi 
dedicati e facilmente individuabili. 

  



 

 

 
 

 Link: https://www.trasporti-italia.com/auto-servizi/sharing-mobility-la-situazione-in-italia-milano-guida-la-
classifica/49620  

mercoledì 24 novembre 2021 - 15:41 

Sharing mobility, la situazione in Italia: Milano 
guida la classifica 

 
Come procede lo sviluppo della sharing mobility nel nostro Paese? La riposta l'ha fornita 
l'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° Rapporto.Il capoluogo lombardo risulta 
essere primo in tutti e tre gli indicatori: percorrenze, numero veicoli, numero noleggi, disponendo 
inoltre di tutte le tipologie di vehicle sharing.Milano si conferma, quindi, città della sharing 
mobility e della multimodalità. 

Il resto della classifica 

Nella classifica delle città al secondo posto figura Roma, che cresce soprattutto in termini di flotte. 
Al terzo posto Torino e a seguire poi altre città metropolitane: Bologna, Firenze, Bari, 
Genova.Presenti nei primi 10 posti anche città medio-piccole come Pescara, Rimini, Verona. 
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Tra le città più grandi, segnala il rapporto, Napoli rimane indietro: non ha un servizio di scooter 
sharing e il car sharing è di piccole dimensioni.Le città che hanno almeno un servizio di sharing 
mobility sono così suddivise: 26 al Nord, 10 al Centro, 13 al Sud. 
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La pandemia da Covid-19 ha avuto un forte impatto – in negativo – sulla mobilità condivisa ma, come 

abbiamo raccontato anche qui, nel 2021 i dati relativi alla Sharing Mobility sono tornati a crescere, 

tanto che lo scorso mese di luglio l’Osservatorio Nazionale aveva registrato livelli simili a quelli pre-

pandemia. 

Crescita che non si è arrestata neanche nei mesi successivi, tanto che a fine 2021 i servizi di sharing di 

scooter, bike e monopattini hanno superato i valori del 2019 mentre il car sharing è ormai prossimo 

a raggiungere gli stessi risultati. 

Questa tipologia di mobilità ha infatti sperimentato un calo annuale complessivo delle percorrenze 

del 30,6%, inferiore rispetto ad altri servizi di mobilità, come per esempio il servizio ferroviario 

regionale o ad alta velocità o il servizio di trasporto aereo, calati rispettivamente del 38%, 66% e 69%. 

Sempre secondo i dati dell’Osservatorio Nazionale presenti nel Quinto Rapporto Nazionale sulla 

sharing mobility, infatti, le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 

5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di 

Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in 

condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). 

Le città della sharing mobility 

https://www.fitconsulting.it/sharing-mobility-nel-2021-torna-a-crescere-come-nel-pre-pandemia-milano-roma-torino-e-firenze-in-testa/
https://www.fitconsulting.it/sharing-mobility-nel-2021-torna-a-crescere-come-nel-pre-pandemia-milano-roma-torino-e-firenze-in-testa/
https://www.fitconsulting.it/mobilita-nel-post-covid-resiste-la-sharing-mobility-boom-di-monopattini-i-dati-dellosservatorio-nazionale/
https://www.fitconsulting.it/


 

 

Milano, Roma, Torino e Firenze sono le quattro città italiane che detengono il record di servizi di 

sharing, offrendo alla cittadinanza la possibilità di usufruire di tutti quanti i mezzi in condivisione 

disponibili (car, bike, scooter, monopattini). Milano, in particolar modo, si conferma ancora una volta 

la città della mobilità condivisa e della multimodalità classificandosi al primo posto per tutti e 3 gli 

indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e disponendo di tutte le tipologie di vehicle 

sharing. 

Cresce anche Roma che si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 

Torino. Seguono altre città metropolitane come Bologna, Firenze, Bari e Genova. Nella top 10 anche 

città medio piccole come Pescara, Rimini e Verona. 

Brescia si distingue per un servizio di bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station 

based. 

Tra le città piu grandi, al contrario, Napoli rimane indietro nella classifica non disponendo di un servizio 

di scooter sharing mentre il car sharing è ancora moderato. 

I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono inoltre essere confrontati con lo Shared Mobility Index di 

Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane 

monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di 

quello europeo. 

I servizi più utilizzati 

Tra il 2019 e il 2020 i servizi di sharing di monopattini hanno conosciuto un boom senza precedenti 

(+65%) così come gli scooter (+45%). La micromobilità (monopattini, biciclette, scooter), 

infatti, costituisce oggi il 91% dei veicoli in condivisione. 

Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno 

problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti 

ambientali dal momento che si tratta di veicoli senza motore o dotati di motore elettrico. D’altro 

canto, le città italiane hanno ancora bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di 

infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e 

sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 

Le nuove sfide della sharing mobility 



 

 

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro presenta 

nuove sfide. Sarà infatti necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani, 

infatti, non dispongono ancora di un servizio di sharing ed è urgente superare il divario esistente tra 

nord e centro-sud e tra città più grandi e città di dimensioni medio-piccole. 

Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della 

collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con 

cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 

L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per istituire 

un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono sottolineando 

come sia necessario mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni 

di italiani in più rispetto ad oggi. Ciò significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo 

Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 

Un ulteriore elemento importante emerso è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni 

le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing 

di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

“Mobility as a service”, un nuovo paradigma della mobilità 

A giocare un ruolo cruciale per lo sviluppo della sharing mobility in tutta Italia sarà certamente il Maas, 

soluzione in grado di integrare diversi servizi di mobilità in un’unica App e che consente, con un solo 

clic, di programmare i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se 

questi si fanno con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da operatori diversi. 

L’obiettivo delle piattaforme MaaS è infatti quello facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità 

condivisa e incentivarne l’utilizzo. 

Lo scorso luglio TTS Italia ha pubblicato il Documento contenente 12 raccomandazioni in grado di 

garantire lo sviluppo e la diffusione dei sistemi di MaaS in Italia. FIT Consulting, come socio di TTS 

Italia, ha contribuito direttamente ai lavori del Working Group che hanno portato alla stesura delle 

Linee Guida per lo sviluppo dei servizi MaaS in Italia. 

Leggi qui tutti i nostri approfondimenti dedicati al tema MaaS. 

  

https://www.fitconsulting.it/mobility-as-a-service-12-linee-guida-per-garantire-una-mobilita-sostenibile/
https://www.fitconsulting.it/?s=maas
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SHARING MOBILITY; MILANO E LE CITTA’ ITALIANE MODELLO 
PER L’EUROPA 

I mezzi a noleggio sono tanti e diffusi. Restiamo, però, ancora 
indietro sulla quota di spostamenti in sella 

Alessandro Di Stefano  

Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia – dal bike sharing ai monopattini in condivisione – hanno 

raggiunto la quota di 5,6 milioni. In tutto sono 49 le città (il triplo del 2015) in cui le amministrazioni 

pubbliche e le aziende private hanno deciso di investire per dare un’alternativa all’automobile. Inoltre sono 

circa 15 milioni gli italiani che abitano in comuni dotati di punti di noleggio. I numeri sono quelli elaborati 

dal Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility, presentato durante la Quinta Conferenza Nazionale 

sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa 

del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e 

della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, 

Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom. I dati sui noleggi giornalieri in Italia 

possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo, che tiene sotto osservazione 16 città 

https://startupitalia.eu/79190-20211123-general-motors-entra-nella-startup-di-barche-elettriche-pure-watercraft?infinite
https://startupitalia.eu/79190-20211123-general-motors-entra-nella-startup-di-barche-elettriche-pure-watercraft?infinite
https://startupitalia.eu/author/alessandro-di-stefano
https://startupitalia.eu/author/alessandro-di-stefano


 

 

europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e 

Palermo) è addirittura migliore di quello europeo. 

La geografia dello sharing italiano 

«Per rendere più sostenibili le città – ha dichiarato Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili – i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al trasporto pubblico 
locale. Anche grazie all’evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre maggiori soluzioni 
per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, attraverso l’Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service’, che prevede la selezione di 3 città leader e 7 
territori “follower” per sperimentare il nuovo modello di mobilità integrata, avvia una importante e 
necessaria transizione». Al netto di numeri importanti sui mezzi a noleggio, l’Italia riscontra ancora basse 
percentuali di spostamenti in sella.Da sempre in testa alle classifiche dello sharing in Italia, Milano si 
conferma come la capitale di questo trend ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, 
numero noleggi). Cresce anche Roma (al secondo posto), soprattutto in termini di flotte, seguita da Torino. 
Nella top 10 compaiono città di medie dimensioni come Pescara, Rimini e Verona. Tra le città più grandi, 
invece, Napoli rimane indietro senza uno scooter sharing, e con un car sharing di dimensioni modeste. Le 
città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. 
Il sud è la parte del Paese che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing 
mobility con sei città (Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari). 

  



 

 

 

Link: https://www.entilocali-online.it/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-
pandemia/ 

Italia ‘a tutto sharing’, la mobilità condivisa 
batte la pandemia 

 
23 Nov, 2021  
 
  

Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 

https://www.entilocali-online.it/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-pandemia/
https://www.entilocali-online.it/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-pandemia/
https://www.entilocali-online.it/


 

 

RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 
Rapporto Nazionale sulla sharing mobility.  

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 
hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 
sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 
che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 
città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo.  

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto.  

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 



 

 

prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili.  

  



 

 

 
 
Link: https://www.regionieambiente.it/sharing-mobility-rapporto/  

Sharing mobility: ha superato i livelli pre-
pandemia 
23 Novembre 2021049 

 

Il V Rapporto nazionale sulla sharing mobility, presentato dall’Osservatorio nazionale 
nell’ambito della  V Conferenza nazionale (Roma, 23 novembre 2021), evidenzia che 
la condivisione della mobilità ha superato lo shock della pandemia, con un vero boom 
dei noleggi giornalieri di monopattini (+65%) e una crescita degli scooter (+45%), sì 
che la mobilità leggera oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. 

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e 
monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, e il car sharing li sta raggiungendo 
in queste settimane. Sono 5.600.000 le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia con 158 servizi di 
sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015), Circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un 
servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione, tra auto, scooter, bici e monopattini.. 
È quanto segnala il V Rapporto nazionale sulla sharing mobility, presentato nel corso della V Conferenza 
Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile) e in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi 
Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom. 

https://www.regionieambiente.it/sharing-mobility-rapporto/
https://www.regionieambiente.it/sharing-mobility-rapporto/#respond
https://www.regionieambiente.it/wp-content/uploads/2021/11/Mobilita-condivisa-copertina.png


 

 

“Per rendere più sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al 
trasporto pubblico locale – ha affermato Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili (MIMS), aprendo i lavori della Conferenza che si è svolta in due sessioni (mattutina e 
pomeridiana) – Anche grazie all’evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre maggiori 
soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il MIMS, attraverso l’Osservatorio 
Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service’, che prevede la selezione di 3 città leader 
e 7 territori “follower” per sperimentare il nuovo modello di mobilità integrata, avvia una importante e 
necessaria transizione”. 
“Mobility as a service” (Mass), è una soluzione in grado di integrare diversi servizi di mobilità in un’unica 
App che consente, con un solo clic, di programmare i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni 
durante il viaggio, anche se questi si fanno con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da operatori 
diversi. L’obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo 
modo incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare 
un proprio ecosistema “MaaS” attraverso un progetto pilota, gestito per l’appunto dal MIMS e dal MiTE, del 
valore di 40 milioni di euro. 
Tuttavia, osserva il Rapporto, le città dove attualmente sono presenti tutte e quattro le tipologie di 
veicoli (auto, scooter, bici e monopattini) con i relativi servizi di sharing sono solo 
4: Milano, Roma, Torino e Firenze. Tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei noleggi giornalieri 
di monopattini (+65%) e la crescita degli scooter (+45%), tant’è che mobilità leggera oggi costituisce il 91% 
dei veicoli in condivisione.  Nell’arco degli ultimi 5 il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 
400kg a 120kg. Questa tendenza si spiega con la preferenza al noleggio di veicoli che non hanno problemi 
di parcheggio, così da ridurre i tempi di percorrenza e azzerare, o quasi, gli impatti ambientali, trattandosi 
di veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno bisogno di migliorare 
rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per 
garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 
I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo, il 
principale aggregatore europeo di dati sui servizi di mobilità condivisa, che tiene sotto osservazione 16 città 
europee: il trend positivo registrato in 6 località italiane monitorate 
(Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello europeo. 
Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori 
(percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. 
Cresce Roma che si classifica al 2° posto, soprattutto in termini di flotte. Al 3° posto Torino. Seguono altre 
città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 posti anche città medio piccole come 
(Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car 
sharing station based. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, 
e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così 
suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud che è l’area geografica dove il monopattino costituisce la 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le 
uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  

https://european-index.fluctuo.com/


 

 

Fonte: Osservatorio Nazionale Sharing 
Mobility 
La sfida per il futuro, segnala il Rapporto, sarà aumentare la diffusione della sharing mobility: più del 50% 
dei capoluoghi italiani non dispone ancora di un servizio, è forte il divario Nord/Centro-Sud e bisogna 
svilupparla anche nelle città medio-piccole. 
Per estendere la sharing mobility anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della 
collettività, è necessario sostenere i servizi con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto 
pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 

L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per istituire un 
efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 
35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 milioni di italiani in più rispetto ad oggi, 
significherebbe aumentare solo dello 0,5% la dotazione di risorse del Fondo 
“Investire nella green mobility non significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche 
sostenere direttamente nuovi servizi di mobilità urbana condivisa, come il traporto pubblico e la sharing 
mobility, che possono ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli effetti ambientali e sociali negativi per 
le nostre città – ha sottolineato Edo Ronchi, Presidente Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile – Il 
momento è favorevole, e la transizione ecologica da realizzare nei prossimi 5 anni lo richiede”. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni 
le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di 
disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 
”Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono alleate della nostra visione della stazione ferroviaria come hub 
della mobilità sostenibile e integrata – ha affermato Sara Venturoni, Direttore Stazioni RFI – Oggi sono 256 
le stazioni coperte da almeno un servizio di sharing mobility. Ma le stazioni attive sono 2200, di cui 620 
interessate da un piano di investimenti epocale, grazie alle risorse messe a disposizione dal MIM, anche 
attraverso il PNRR. Un’occasione unica per riconnettere le stazioni con le città, riplasmandone gli assetti 
spaziali, con forme più rispondenti alla mobilità che vogliamo si affermi per un vivere urbano più sostenibile. 



 

 

Più spazio ad una pedonalità continua e sicura, più ciclabilità, più TPL, più sharing con aree di sosta e 
attrezzature dedicate. Tuttavia, affinché questi investimenti vadano a buon fine è necessario aumentare la 
diffusione dei servizi di sharing in più città e definire nuovi modelli di gestione integrata”. 

  



 

 

 

Link: 

https://www.ilgazzettino.it/AMP/motori/italia_a_tutto_sharing_supera_livelli_pre_pandemia_90

_000_veicoli_in_condivisione_tra_auto_scooter_bici_e_monopattini-6339934.html  

 26/11/2021 

Italia a tutto sharing supera livelli pre-pandemia. 90.000 
veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini 

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e 

monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia e il car sharing li sta raggiungendo 

in queste settimane. È quanto segnala l’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° 

Rapporto. In Italia sono 5.600.000 le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa, con 158 servizi di sharing 

attivi in 49 città (il triplo del 2015). Circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio, con 

quasi 90.000 veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini. Tuttavia, segnala il rapporto, le 

città dove sono presenti tutte e quattro le tipologie di veicoli con i relativi servizi di sharing sono solo 

quattro: Milano, Roma, Torino e Firenze. Tra il 2019 e il 2020 boom di monopattini (+65%) e scooter 

(+45%); la micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. Si conferma marcata, 

sottolinea lo studio, la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini. 

  

https://www.ilgazzettino.it/AMP/motori/italia_a_tutto_sharing_supera_livelli_pre_pandemia_90_000_veicoli_in_condivisione_tra_auto_scooter_bici_e_monopattini-6339934.html
https://www.ilgazzettino.it/AMP/motori/italia_a_tutto_sharing_supera_livelli_pre_pandemia_90_000_veicoli_in_condivisione_tra_auto_scooter_bici_e_monopattini-6339934.html


 

 

 

  
 
Link: https://www.ilsannioquotidiano.it/2021/11/23/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-
batte-la-pandemia/ 

Italia ‘a tutto sharing’, la mobilità condivisa 
batte la pandemia 

martedì 23 Novembre 2021  
 
 

 

– Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
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sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 
Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 
Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 
hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 
sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 
che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 
città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo. 
Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto. 
Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 



 

 

prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

 
  



 

 

 

Link: https://laprovinciapavese.gelocal.it/green-and-

blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/  

Il boom dei monopattini salva la nuova mobilità smart: 

cresce lo sharing, Milano avanti 
DI JAIME D'ALESSANDRO 

(reuters)23/11/2021 

Pubblicati i dati dell'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility 
riguardo il 2020. Nell'anno della pandemia i veicoli disponibili quasi 
raddoppiano grazie ai mezzi più leggeri. Ma i 158 servizi disponibili sono 
ancora concentrati in poche grandi città 
I monopattini hanno fatto boom e nel 2020, l'anno dei lockdown, salvano di fatto il settore della 

mobilità smart. Basti pensare che la flotta di mezzi disponibili in Italia è passata dai 51mila veicoli 

del 2019 a poco meno di 85mila nel 2020 e il salto si deve proprio ai monopattini. È quanto 

emerge dal quinto rapporto realizzato dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da 

un'iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 
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"La mobilità condivisa ha superato lo shock della 

pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, biciclette e monopattini in sharing hanno 

superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane", 

fanno sapere dall'Osservatorio. "Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto 

la quota di 5.6 milioni con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni 

di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing. 

Confermato anche il fenomeno di 

concentrazione: solo in quattro città sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (macchine, 

biciclette, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una 

volta la città più avanti. Ma anche altre stanno crescendo 

come Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo. 

https://bologna.repubblica.it/cronaca/2021/10/06/news/bologna_piste_ciclabili_corsie_bike_lane_biciplan_ciclisti_urbani_tangenziale_delle_biciclette-320723105/


 

 

 
Il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%) nelle sei città italiane bilancia in parte un 

saldo che in termini di numero di noleggi è comunque negativo. Il 2020 è infatti stato il primo anno 

in cui l'indicatore si è contratto. Le misure anti-Covid-19 hanno portato ad un -22% rispetto al 

2019, per un totale di 21,8 milioni di noleggi 

  



 

 

 
 

Link: https://voce.com.ve/2021/11/23/626563/sharing-sopra-livelli-pre-covid-boom-monopattini/  

Sharing sopra livelli pre-Covid, boom 
monopattini 
 Italia Novembre 23, 2021    

Monopattini elettrici parcheggiati nelle vie del centro di Milano,  
 

ROMA.  – La mobilità condivisa ha superato lo shock della pandemia ed è tornata a crescere, trainata soprattutto 
dal fenomeno monopattini. Il 5° Rapporto dell’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility fotografa un settore 
in netta ripresa, con scooter, bici e monopattini in sharing che nel 2021 hanno superato i valori del 2019 pre-
pandemia, mentre il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane.Nella classifica stilata dall’Osservatorio 
Milano si conferma la città della sharing mobility, della multimodalità ed è prima in tutti e tre gli indicatori: 
percorrenze, numero veicoli, numero noleggi, disponendo inoltre di tutte le tipologie di vehicle sharing. Segue 
Roma al secondo posto, che cresce soprattutto in termini di flotte, mentre Torino si colloca terza. 

A seguire poi altre città metropolitane: Bologna, Firenze, Bari, Genova. Nei primi 10 posti anche città medio-
piccole come Pescara, Rimini e Verona. Tra le città più grandi fatica Napoli, che non ha un servizio di scooter 
sharing, mentre il car sharing è di piccole dimensioni. 

Le città che hanno almeno un servizio di mobilità condivisa sono 26 al Nord, 10 al Centro, 13 al Sud, mentre sono 
solo quattro quelle che possono vantare la presenza di tutte le tipologie di veicoli (auto, bici, scooter, 
monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Complessivamente, in Italia, le iscrizioni ai servizi di mobilità 
condivisa sono 5.600.000, con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015).  Circa 15 milioni di italiani 
possono utilizzare almeno un servizio, con quasi 90mila veicoli in condivisione.Tra il 2019 e il 2020 impennata 
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dell’uso di monopattini (+65%) e scooter (+45%), mentre si conferma marcata la crescita dei noleggi giornalieri 
per i primi. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione e, nell’arco degli ultimi cinque anni, 
il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Ma la sfida per il futuro è aumentare la 
diffusione della mobilità condivisa: più del 50% dei capoluoghi italiani, attualmente, non dispone di un servizio. 

Per l’Osservatorio occorre sostenere questi servizi con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto 
pubblico, ma è sufficiente un volume di risorse nettamente inferiore. “Mettere su strada circa 35mila biciclette 
in sharing, servendo circa sette milioni di italiani in più rispetto a oggi, significherebbe aumentare la dotazione di 
risorse del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno”, segnala l’Osservatorio. 

  



 

 

  

Link: https://www.gazzettadimilano.it/top-news/milano-e-la-citta-della-sharing-mobility/  

Milano è la città della sharing 
mobility. 
By 
 redazione 
 - 
23 Novembre 2021 

  

 

 
La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e 
monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la 
quota di 5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di 
Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, 
scooter, bici e monopattini. Sono solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi 
di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma 
ancora una volta la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere 
confrontati con lo SharedMobility Index di Fluctuo che  tiene sotto osservazione 16 città europee: il 
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trend positivo registrato in6città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e 
Palermo)è in linea e addirittura migliore di quello europeo. 
  
La sharing mobilità diventa sempre piu’ leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei monopattini (+65%) e degli 
scooter (+45%),nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini 
in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione 
  
La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility 
(nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, 
Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom,  ha fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing 
mobility italiana ed ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 
  
Il Rapporto nazionale offre una panoramica completa sulla mobilità condivisa in ItaliaEcco una sintesi: 
Le città italiane della sharing mobility: Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è 
prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie 
di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto,soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. 
Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come 
(Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station 
based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane 
indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un 
servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha 
maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, 
Messina, Trapani, Cagliari e Sassari.Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 
Muoversi con leggerezza: Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 
120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter). Questa 
tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e 
permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o 
con motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di 
infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le 
modalità di trasporto. 
Le nuove sfide della sharing mobility:. Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing 
mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città 
medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della 
collettività, è necessario,inoltre, sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il 
trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe 
l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che 
ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani 
in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico 
locale di solo lo 0,5% all’anno. Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno 
avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di 
sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 
“Mobilityas a service”,un nuovo paradigma della mobilità: ilMaaSè una soluzione in grado di integrare diversi servizi 
di mobilità in un’unica App che consente, con un solo clic, di programmare i propri spostamenti, pagarli e ricevere 



 

 

informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da operatori 
diversi. L’obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo modo 
incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare un proprio 
ecosistema “MaaS” attraverso un progetto pilota,gestito dal MIMS e dal MITD, del valore di 40 milioni di euro, che nel 
2022 coinvolgerà3 città metropolitane “leader” e 7 città/territori “follower”. 
Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili: “Per rendere più sostenibili le città, i servizi 
di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al trasporto pubblico locale. Anche grazie all’evoluzione delle 
tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto 
ambientale. Il Mims, attraverso l’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobilityas a Service’,che 
prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori “follower” per sperimentare il nuovo modello di mobilità integrata, 
avvia una importante e necessaria transizione”. 
Edo Ronchi, Presidente Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile: “Investire nella green mobility non significa solo 
investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche sostenere direttamente nuovi servizi di mobilità urbana 
condivisa, come il traporto pubblico e la sharing mobility, che possono ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli 
effetti ambientali e sociali negativi per le nostre città. Il momento è favorevole, e la transizione ecologica da realizzare 
nei prossimi 5 anni lo richiede ”. 
Raimondo Orsini, Direttore Fondazione Sviluppo Sostenibile:La Conferenza di oggi ha dimostrato che la sharing 
mobility italiana ha superato l’esame di maturità: nel periodo della pandemia ha sofferto meno del trasporto pubblico 
e della mobilità privata ed ha fornito soluzioni utili per la mobilità sostenibile. Milano e le altre città italiane sono 
leader in Europa e questo ci rende orgogliosi. Ma ora la sharing mobility può fare ulteriori passi in avanti e 
cambiare  passo: aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire dai centri storici, estendersi alle città medio-piccole, 
diffondersi anche nel centro-sud.”. 
Luigi Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte: “Considerando che, per più di 3 cittadini su 4, circa l’80% dei viaggi 
avviene all’interno del contesto urbano non si può pensare di far evolvere la mobilità senza una contestuale evoluzione 
dei modelli cittadini. Secondo la nostra indagine, oggi il 95% dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l’89% 
considera l’inquinamento quando si sposta: siamo, insomma, di fronte a una grande trasformazione della mobilità. 
Grazie alle risorse del Recovery Fund possiamo guidare questa mutazione per creare nuovi modelli, coerenti con 
l’evoluzione delle città e dei contesti sociali”. 
Lorenzo Pireddu, general manager Uber Italia; “Il ritorno alla normalità post pandemia non è ancora completo ma è 
già evidente come le persone abbiano ripreso a muoversi utilizzando l’auto privata oltre i già elevati livelli pre-covid. 
Per vincere la sfida di avere meno auto per le strade delle nostre città i sistemi di ride sharing e più in generale di 
sharing mobility dovranno essere sempre più attrattivi, non solo a livello di servizi e funzionalità, ma soprattutto in 
termini di flessibilità, trasparenza dell’offerta e accessibilità per i cittadini” 
Sara Venturoni, Direttore Stazioni RFI:”Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono alleate della nostra visione della 
stazione ferroviaria come hub della mobilità sostenibile e integrata. Oggi sono 256 le stazioni coperte da almeno un 
servizio di sharing mobility. Ma le stazioni attive sono 2200, di cui 620 interessate da un piano di investimenti epocale, 
grazie alle risorse messe a disposizione dal MIMS anche attraverso il PNRR. Un’occasione unica per riconnettere le 
stazioni con le città, riplasmandone gli assetti spaziali, con forme più rispondenti alla mobilità che vogliamo si affermi 
per un vivere urbano più sostenibile. Più spazio ad una pedonalità continua e sicura, più ciclabilità, più TPL, più sharing 
con aree di sosta e attrezzature dedicate. Tuttavia, affinché questi investimenti vadano a buon fine è necessario 
aumentare la diffusione dei servizi di sharing in più città e definire nuovi modelli di gestione integrata”. 

  



 

 

 

Link: 

https://motori.corriereadriatico.it/sharing/italia_a_tutto_sharing_supera_livelli_pre_pandemia_9

0_000_veicoli_in_condivisione_tra_auto_scooter_bici_e_monopattini-6339934.html  

 26/11/2021 

Italia a tutto sharing supera livelli pre-pandemia. 90.000 veicoli in 
condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini 

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e 

monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia e il car sharing li sta raggiungendo 

in queste settimane. È quanto segnala l’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° 

Rapporto. In Italia sono 5.600.000 le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa, con 158 servizi di sharing 

attivi in 49 città (il triplo del 2015). Circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio, con 

quasi 90.000 veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini. Tuttavia, segnala il rapporto, le 

città dove sono presenti tutte e quattro le tipologie di veicoli con i relativi servizi di sharing sono solo 

quattro: Milano, Roma, Torino e Firenze. Tra il 2019 e il 2020 boom di monopattini (+65%) e scooter 

(+45%); la micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. Si conferma marcata, 

sottolinea lo studio, la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini. 

  

https://motori.corriereadriatico.it/sharing/italia_a_tutto_sharing_supera_livelli_pre_pandemia_90_000_veicoli_in_condivisione_tra_auto_scooter_bici_e_monopattini-6339934.html
https://motori.corriereadriatico.it/sharing/italia_a_tutto_sharing_supera_livelli_pre_pandemia_90_000_veicoli_in_condivisione_tra_auto_scooter_bici_e_monopattini-6339934.html


 

 

 

 

 

• Link:  
• http://motori.quotidiano.net/autoemotonews/mobilita-polemica-milano-assosharing-sconcerto-

rimozione-dei-mezzi-senza-alcun-dialogo.htm  

 Mobilità, polemica a Milano, Assosharing 
“Sconcerto per rimozione a dei mezzi senza 
alcun dialogo” 

 Email Facebook Google Twitter 
Di Francesco Forni 
25 novembre 2021 
 48  0 

Polemica a Milano tra comune e Assosharing, la prima Associazione di categoria del comparto 
sharing mobility in Italia. Riportiamo la nota dell’associazione. 

“Creano sconcerto le attività di rimozione dei mezzi di micromobilità avviate a Milano lunedì da 
parte dell’amministrazione comunale, soprattutto perché iniziate senza alcun confronto con gli 
operatori. Una mancanza che ci amareggia doppiamente, poiché avevamo chiesto ripetutamente 
un incontro per attivare un dialogo, in particolare all’Assessorato della Mobilità diretto da Arianna 
Censi. Occorre ricordare che la legge di conversione del Decreto Infrastrutture infatti prevede che i 
comuni estendano il parcheggio agli stalli riservati a velocipedi, ciclomotori e 
motoveicoli”. Assosharing continua“In quest’ottica il confronto per affrontare tutte le questioni 
legate ai servizi innovativi deve rappresentare la via maestra per individuare e attuare 
soluzioni che siano condivise tra pubblico e privato. E’ questa la ricetta ideale per costruire città 
sempre più sostenibili. Non a caso sono temi che hanno rappresentato l’oggetto principale della 
5° Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla 

http://motori.quotidiano.net/autoemotonews/mobilita-polemica-milano-assosharing-sconcerto-rimozione-dei-mezzi-senza-alcun-dialogo.htm
http://motori.quotidiano.net/autoemotonews/mobilita-polemica-milano-assosharing-sconcerto-rimozione-dei-mezzi-senza-alcun-dialogo.htm
mailto:?subject=This%20might%20interest%20you&body=Visit%20this%20link:%20http://motori.quotidiano.net/autoemotonews/mobilita-polemica-milano-assosharing-sconcerto-rimozione-dei-mezzi-senza-alcun-dialogo.htm
http://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A%2F%2Fmotori.quotidiano.net%2Fautoemotonews%2Fmobilita-polemica-milano-assosharing-sconcerto-rimozione-dei-mezzi-senza-alcun-dialogo.htm
http://plus.google.com/share?url=http%3A%2F%2Fmotori.quotidiano.net%2Fautoemotonews%2Fmobilita-polemica-milano-assosharing-sconcerto-rimozione-dei-mezzi-senza-alcun-dialogo.htm
http://twitter.com/intent/tweet?via=Quotidianonet&text=Mobilit%C3%A0%2C+polemica+a+Milano%2C+Assosharing+%26%238220%3BSconcerto+per+rimozione+a+dei+mezzi+senza+alcun+dialogo%26%238221%3B+-+http%3A%2F%2Fmotori.quotidiano.net%2Fautoemotonews%2Fmobilita-polemica-milano-assosharing-sconcerto-rimozione-dei-mezzi-senza-alcun-dialogo.htm&url=http%253A%252F%252Fmotori.quotidiano.net%252Fautoemotonews%252Fmobilita-polemica-milano-assosharing-sconcerto-rimozione-dei-mezzi-senza-alcun-dialogo.htm
http://motori.quotidiano.net/author/francesco-forni
http://motori.quotidiano.net/autoemotonews/mobilita-polemica-milano-assosharing-sconcerto-rimozione-dei-mezzi-senza-alcun-dialogo.htm#respond_415370
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Sharing Mobility e terminata ieri. Un appuntamento che ha mostrato come proprio Milano sia 
prima in Italia in tutti e tre gli indicatori (percorrenza, numero veicoli, noleggi) legati alle varie 
tipologie di mobilità. E’ da questi elementi che occorre partire per definire politiche efficaci e 
condivise tra istituzioni e stakeholders“. 

  



 

 

 

 
Link: https://nuovavenezia.gelocal.it/green-and-
blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/ 

Il boom dei monopattini salva la nuova mobilità smart: 

cresce lo sharing, Milano avanti 
DI JAIME D'ALESSANDRO 

(reuters)23/11/2021 

Pubblicati i dati dell'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility 
riguardo il 2020. Nell'anno della pandemia i veicoli disponibili quasi 
raddoppiano grazie ai mezzi più leggeri. Ma i 158 servizi disponibili sono 
ancora concentrati in poche grandi città 
I monopattini hanno fatto boom e nel 2020, l'anno dei lockdown, salvano di fatto il settore della 

mobilità smart. Basti pensare che la flotta di mezzi disponibili in Italia è passata dai 51mila veicoli 

del 2019 a poco meno di 85mila nel 2020 e il salto si deve proprio ai monopattini. È quanto 

emerge dal quinto rapporto realizzato dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da 

un'iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 

https://nuovavenezia.gelocal.it/green-and-blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/
https://nuovavenezia.gelocal.it/green-and-blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/
https://www.greenandblue.it/2021/10/27/news/la_citta_da_30_chilometri_all_ora_che_potrebbe_cambiare_tutto-323872827/
https://www.greenandblue.it/2021/10/27/news/la_citta_da_30_chilometri_all_ora_che_potrebbe_cambiare_tutto-323872827/


 

 

"La mobilità condivisa ha superato lo shock della 

pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, biciclette e monopattini in sharing hanno 

superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane", 

fanno sapere dall'Osservatorio. "Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto 

la quota di 5.6 milioni con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni 

di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing. 

Confermato anche il fenomeno di 

concentrazione: solo in quattro città sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (macchine, 

biciclette, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una 

volta la città più avanti. Ma anche altre stanno crescendo 

come Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo. 

https://bologna.repubblica.it/cronaca/2021/10/06/news/bologna_piste_ciclabili_corsie_bike_lane_biciplan_ciclisti_urbani_tangenziale_delle_biciclette-320723105/


 

 

 
Il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%) nelle sei città italiane bilancia in parte un 

saldo che in termini di numero di noleggi è comunque negativo. Il 2020 è infatti stato il primo anno 

in cui l'indicatore si è contratto. Le misure anti-Covid-19 hanno portato ad un -22% rispetto al 

2019, per un totale di 21,8 milioni di noleggi 

  



 

 

 
Link: https://www.ilgiornale.ch/index.php/attualita/17301-ecco-l-italia-a-tutto-sharing-5-conferenza-nazionale-sulla-
sharing-mobility  

 
Ecco L’Italia A “Tutto Sharing”: 5° Conferenza Nazionale Sulla Sharing Mobility 

  

  
 30 November 2021 

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e monopattini in 

sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. Le 

iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 

49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i 

veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini. Sono solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i 

quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze Milano si conferma ancora 

una volta la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared 

Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane 

monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello europeo. 

La sharing mobilità diventa sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei monopattini (+65%) e degli 

scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini 

in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione 

Questi i dati presentati durante la Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio 

Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle 

Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 

RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom. Il Quinto Rapporto Nazionale 

sulla sharing mobility offre una panoramica completa sulla mobilità condivisa in Italia. 

I DATI IN SINTESI 

Le città italiane della sharing mobility: Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima 

in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. 

Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città 

metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). 

https://www.ilgiornale.ch/index.php/attualita/17301-ecco-l-italia-a-tutto-sharing-5-conferenza-nazionale-sulla-sharing-mobility
https://www.ilgiornale.ch/index.php/attualita/17301-ecco-l-italia-a-tutto-sharing-5-conferenza-nazionale-sulla-sharing-mobility
https://www.ilgiornale.ch/index.php


 

 

Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 

Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, 

non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 

sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente 

scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari 

e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  

MUOVERSI CON LEGGEREZZA. Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 

120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter). Questa 

tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e 

permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o 

con motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di 

infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le 

modalità di trasporto. 

LE NUOVE SFIDE DELLA SHARING MOBILITY. Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing 

mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 

non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-

piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è 

necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto 

pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore.L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 

risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne 

dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto 

ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 

0,5% all’anno.Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni 

le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi 

dedicati e facilmente individuabili. 

“MOBILITY AS A SERVICE”, UN NUOVO PARADIGMA DELLA MOBILITÀ. Il MaaS è una soluzione in grado di integrare 

diversi servizi di mobilità in un’unica App che consente, con un solo clic, di programmare i propri spostamenti, pagarli e 

ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da 

operatori diversi. L’obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo 

modo incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare un proprio 



 

 

ecosistema “MaaS” attraverso un progetto pilota, gestito dal MIMS e dal MITD, del valore di 40 milioni di euro, che nel 

2022 coinvolgerà 3 città metropolitane "leader" e 7 città/territori "follower". 
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Link: https://www.ildubbio.news/2021/11/23/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-
pandemia/ 

Italia ‘a tutto sharing’, la mobilità condivisa 
batte la pandemia 

 
I servizi di sharing mobility nelle città italiane riprendono a crescere. La micromobilità 
monopolizza l’offerta e Milano è la città con più offerta  

Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 

https://www.ildubbio.news/2021/11/23/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-pandemia/
https://www.ildubbio.news/2021/11/23/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-pandemia/
https://www.ildubbio.news/


 

 

Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 
Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 
hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 
sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 
che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 
città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo. 
Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto. 
Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

  



 

 

 
 
Link: https://www.altoadige.it/ambiente-ed-energia/trasporti-sharing-mobility-supera-livelli-pre-
pandemia-1.3064286  

Trasporti: sharing mobility supera livelli pre-
pandemia 

• 23 novembre 2021 

 

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 
scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia e il 
car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. È quanto segnala l'Osservatorio 
nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° Rapporto. In Italia sono 5.600.000 le iscrizioni ai 
servizi di mobilità condivisa, con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015). 
Circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio, con quasi 90.000 veicoli in 
condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini. Tuttavia, segnala il rapporto, le città 
dove sono presenti tutte e quattro le tipologie di veicoli con i relativi servizi di sharing sono 
solo quattro: Milano, Roma, Torino e Firenze. Tra il 2019 e il 2020 boom di monopattini 
(+65%) e scooter (+45%); la micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. 
Si conferma marcata, sottolinea lo studio, la crescita dei noleggi giornalieri dei 
monopattini. 

https://www.altoadige.it/ambiente-ed-energia/trasporti-sharing-mobility-supera-livelli-pre-pandemia-1.3064286
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Link: https://tribunatreviso.gelocal.it/green-and-

blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/  

IL REPORT 

Il boom dei monopattini salva la nuova mobilità 

smart: cresce lo sharing, Milano avanti 

di Jaime D'Alessandro 

(reuters) 23 NOVEMBRE  

Pubblicati i dati dell'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility riguardo il 2020. Nell'anno della 

pandemia i veicoli disponibili quasi raddoppiano grazie ai mezzi più leggeri. Ma i 158 servizi 

disponibili sono ancora concentrati in poche grandi città 

I monopattini hanno fatto boom e nel 2020, l'anno dei lockdown, salvano di fatto il settore della 

mobilità smart. Basti pensare che la flotta di mezzi disponibili in Italia è passata dai 51mila veicoli 

del 2019 a poco meno di 85mila nel 2020 e il salto si deve proprio ai monopattini. È quanto 

emerge dal quinto rapporto realizzato dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da 

un'iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 

https://tribunatreviso.gelocal.it/green-and-blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/
https://tribunatreviso.gelocal.it/green-and-blue/2021/11/23/news/monopattini_mobilita_smart_sharing_mobility-327490840/
https://www.greenandblue.it/2021/10/27/news/la_citta_da_30_chilometri_all_ora_che_potrebbe_cambiare_tutto-323872827/
https://www.greenandblue.it/2021/10/27/news/la_citta_da_30_chilometri_all_ora_che_potrebbe_cambiare_tutto-323872827/


 

 

"La mobilità condivisa ha superato lo shock della 

pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, biciclette e monopattini in sharing hanno 

superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane", 

fanno sapere dall'Osservatorio. "Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto 

la quota di 5.6 milioni con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni 

di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing. 

Confermato anche il fenomeno di 

concentrazione: solo in quattro città sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (macchine, 

biciclette, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una 

volta la città più avanti. Ma anche altre stanno crescendo 

come Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo. 

https://bologna.repubblica.it/cronaca/2021/10/06/news/bologna_piste_ciclabili_corsie_bike_lane_biciplan_ciclisti_urbani_tangenziale_delle_biciclette-320723105/


 

 

 
Il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%) nelle sei città italiane bilancia in parte un 

saldo che in termini di numero di noleggi è comunque negativo. Il 2020 è infatti stato il primo anno 

in cui l'indicatore si è contratto. Le misure anti-Covid-19 hanno portato ad un -22% rispetto al 

2019, per un totale di 21,8 milioni di noleggi 

  



 

 

 

Link: https://qds.it/cresce-la-mobilita-condivisa-al%E2%80%88sud-piu-lentamente/  

Cresce la mobilità condivisa, al Sud più 
lentamente 
redazione | 
domenica 28 Novembre 2021 - 12:00 

   

La V conferenza nazionale sulla sharing mobility ha fatto il punto sulla diffusione di 
auto, moto, bici e monopattini a noleggio. Milano si conferma la capitale degli 
spostamenti sostenibili 

 

ROMA – La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a 
crescere: nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 
2019 pre-pandemia, e il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. Le 
iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 5.600.000 con 
158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani 
possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in 
condivisione (auto, scooter, bici e monopattini), ma sono solo quattro le città italiane 
dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): 
Milano, Roma, Torino e Firenze. 

La Quinta conferenza nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio 
nazionale (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo 

https://qds.it/cresce-la-mobilita-condivisa-al%E2%80%88sud-piu-lentamente/
https://qds.it/author/redazione/
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https://qds.it/cresce-la-mobilita-condivisa-al%e2%80%88sud-piu-lentamente/
https://twitter.com/intent/tweet?url=https://qds.it/cresce-la-mobilita-condivisa-al%e2%80%88sud-piu-lentamente/


 

 

Sostenibile), ha fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha 
presentato il quinto Rapporto nazionale sulla sharing mobility. 

PUBBLICITÀ 

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in 
tutti e tre gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di 
tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane 
(Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, 
Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e 
un car sharing station based. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un 
servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. 

Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al Sud. Il Mezzogiorno è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il 
monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, 
Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del Sud con almeno due 
servizi sono Napoli e Palermo (ma in realtà da qualche mese a Catania, attraverso l’app 
Amigo), è possibile noleggiare sia le auto che le bici, e inoltre a breve una nota azienda 
di monopattini farà il suo ingresso nella Città dell’Elefante). 

Nell’arco degli ultimi cinque anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 
400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità 
(monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle 
persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di 
ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono 
veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno 
bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di 
veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità 
di trasporto. 

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il 
futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% 
dei capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il 



 

 

divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la 
sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della 
collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing mobility con modelli 
simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di 
scala nettamente inferiore. 

L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare 
annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che 
ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, 
servendo circa sette milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe 
aumentare la dotazione di risorse del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale di 
solo lo 0,5% all’anno. Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del 
ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di 
mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e 
facilmente individuabili. 

“Mobility as a service”, un nuovo paradigma della mobilità: il MaaS è una soluzione in 
grado di integrare diversi servizi di mobilità in un’unica App che consente, con un solo 
clic, di programmare i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il 
viaggio, anche se questi si fanno con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da 
operatori diversi. L’obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi di 
mobilità condivisa, e in questo modo incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli 
investimenti del Pnrr, sta puntando a far decollare un proprio ecosistema “MaaS” 
attraverso un progetto pilota, gestito dal Mims e dal Mitd, del valore di 40 milioni di 
euro, che nel 2022 coinvolgerà tre città metropolitane “leader” e sette città/territori 
“follower”. 

Ha spiegato Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della mobilità 
sostenibili: “Per rendere più sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un 
ruolo cruciale insieme al trasporto pubblico locale. Anche grazie all’evoluzione delle 
tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre maggiori soluzioni per lo spostamento 
dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, attraverso l’Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service’, che prevede la selezione di 3 



 

 

città leader e sette territori ‘follower’ per sperimentare il nuovo modello di mobilità 
integrata, avvia una importante e necessaria transizione”. 

  



 

 

 

Link: 

https://motori.quotidianodipuglia.it/sharing/italia_a_tutto_sharing_supera_livelli_pre_pandemia_

90_000_veicoli_in_condivisione_tra_auto_scooter_bici_e_monopattini-6339934.html  

 26/11/2021 

Italia a tutto sharing supera livelli pre-pandemia. 90.000 veicoli 
in condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini 

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e 

monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia e il car sharing li sta raggiungendo 

in queste settimane. È quanto segnala l’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° 

Rapporto. In Italia sono 5.600.000 le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa, con 158 servizi di sharing 

attivi in 49 città (il triplo del 2015). Circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio, con 

quasi 90.000 veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini. Tuttavia, segnala il rapporto, le 

città dove sono presenti tutte e quattro le tipologie di veicoli con i relativi servizi di sharing sono solo 

quattro: Milano, Roma, Torino e Firenze. Tra il 2019 e il 2020 boom di monopattini (+65%) e scooter 

(+45%); la micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. Si conferma marcata, 

sottolinea lo studio, la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini. 

  

https://motori.quotidianodipuglia.it/sharing/italia_a_tutto_sharing_supera_livelli_pre_pandemia_90_000_veicoli_in_condivisione_tra_auto_scooter_bici_e_monopattini-6339934.html
https://motori.quotidianodipuglia.it/sharing/italia_a_tutto_sharing_supera_livelli_pre_pandemia_90_000_veicoli_in_condivisione_tra_auto_scooter_bici_e_monopattini-6339934.html


 

 

 

 

20 anni di sharing mobility, 90mila 

veicoli per 15 mln di italiani. Ma il 

50% dei capoluoghi italiani ne è 

ancora sprovvisto 
22/11/2021 

La sharing mobility compie 20 anni: è partita nel 2001 con il primo car sharing station based a Milano. 

Nel 2021, dopo 20 anni e dopo aver attraversato lo scorso anno la sua prova più difficile (i lockdown, 

coprifuoco, chiusura locali, didattica e smart working), è in salute e si è ripresa pienamente dallo shock 

della pandemia. I numeri della mobilità condivisa sono, infatti, tutti in crescita: scooter, bike e 

monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 

raggiungendo in queste settimane. Oggi circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio 

di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione a disposizione ( auto, scooter, bici e monopattini). 

La sfida che la sharing mobility deve ancora affrontare è la diffusione dei servizi in tutta Italia, non solo 

nelle grandi città, ma anche in quelle medio piccole: oggi più del 50% dei capoluoghi italiani non 

dispongono ancora di un servizio di sharing il sud è il più penalizzato. Questi sono solo alcuni dei numeri 

e delle tendenze in atto nel settore contenuti nel rapporto sulla sharing mobility in Italia che verrà 

presentato martedì 23 novembre in occasione della Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility 

organizzata dall’ Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility. Un evento che si dipanerà nell’intera 

giornata con la partecipazione nella sessione mattutina del ministro delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibile, Enrico Giovannini e, nel pomeriggio, dei nuovi assessori alla mobilità di 5 comuni: Adriana 



 

 

Censi del Comune di Milano, Valentina Orioli, del Comune di Bologna, Sara Foglietta del Comune di 

Torino, Eugenio Patanè del Comune di Roma ed Edoardo Cosenza del comune di Napoli. 

  



 

 

    

Link: 

https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/milano_capitale_della_mobilita_condivisa_ma_le_citta_i

taliane_al_top_anche_in_europa 

 

23 novembre 2021 ore: 13:40  

Milano capitale della mobilità condivisa, ma le 
città italiane al top anche in Europa  

I dati presentati oggi a Roma alla V Conferenza nazionale sulla sharing mobility. Circa 5,6 milioni di iscrizioni 

a 158 servizi di sharing in 49 città. Il ministro Giovannini: “La mobilità alternativa offre maggiori soluzioni 

per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale”  

Foto: Uici Torino  

ROMA - La mobilità condivisa ha superato la pandemia ed ha ripreso a crescere: le iscrizioni ai servizi di 

sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 5,6 milioni con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il 

triplo del 2015) e circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90 

mila i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). Sono questi alcuni numeri del rapporto 

https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/milano_capitale_della_mobilita_condivisa_ma_le_citta_italiane_al_top_anche_in_europa
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/milano_capitale_della_mobilita_condivisa_ma_le_citta_italiane_al_top_anche_in_europa
https://www.redattoresociale.it/


 

 

sulla mobilità condivisa in Italia presentati oggi nel corso della V Conferenza Nazionale sulla Sharing 

Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero 

della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione 

per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key 

Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom.  

Secondo il rapporto sono solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing 

(car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. “Milano si conferma ancora una volta la 

città della mobilità condivisa - si legge in una nota -. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 

soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, 

Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, 

con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e 

Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 

di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing 

mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha 

maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, 

Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e 

Palermo”. 

Il quadro fornito dal rapporto è in linea con quello europeo, se non migliore in alcuni casi. “I dati sui noleggi 

giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che  tiene sotto 

osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane monitorate (Milano, Torino, 

Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello europeo”, si legge nella nota. 

La mobilità condivisa, infine, diventa sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei 

monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita 

dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in 

condivisione, spiega il rapporto.  

Nonostante i numeri positivi, più del 50% dei capoluoghi italiani non dispone ancora di un servizio di 

sharing. “Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della 

collettività - si legge nella nota -, è necessario sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a 

quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore”. 

Secondo il rapporto, infatti, mettere su strada circa 35 mila biciclette in condivisione, servendo circa 7 

milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo 

Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. “Per rendere più sostenibili le città, i 

servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al trasporto pubblico locale - ha affermato 

Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili -. Anche grazie all’evoluzione 



 

 

delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a 

minore impatto ambientale”. Per Edo Ronchi, presidente della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, 

“investire nella green mobility non significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche 

sostenere direttamente nuovi servizi di mobilità urbana condivisa, come il traporto pubblico e la sharing 

mobility, che possono ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli effetti ambientali e sociali negativi 

per le nostre città. Il momento è favorevole, e la transizione ecologica da realizzare nei prossimi 5 anni lo 

richiede”. 

  



 

 

 

 

Link: http://247.libero.it/focus/55531935/8976/5-conferenza-nazionale-sharing-mobility-l-italia-
ha-ripreso-a-muoversi-con-mezzi-condivisi-milano-prima/ 

5° Conferenza Nazionale Sharing Mobility: 

 L’Italia ha ripreso a muoversi con mezzi 
condivisi, Milano prima 

I servizi di Sharing Mobility nelle città italiane hanno superato lo shock della pandemia. Milano 
resta la città della sharing mobility, seguita da Roma e Torino. La micromobilità monopolizza 
l’offerta con il 91% dei veicoli in condivisione. Sono 49 le città italiane con almeno un servizio di 
sharing mobility. Triplicati dal 2015 i servizi di sharing. Presentato il Rapporto realizzato dall’ 
Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility. Giovannini: “Cruciale la mobilità condivisa per 
rendere le città più sostenibili” 

23 Novembre 2021  
 

 
La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li 
sta raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno 
raggiunto la quota di 5.600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 
15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in 

http://247.libero.it/focus/55531935/8976/5-conferenza-nazionale-sharing-mobility-l-italia-ha-ripreso-a-muoversi-con-mezzi-condivisi-milano-prima/
http://247.libero.it/focus/55531935/8976/5-conferenza-nazionale-sharing-mobility-l-italia-ha-ripreso-a-muoversi-con-mezzi-condivisi-milano-prima/
https://www.ecodallecitta.it/wp-content/uploads/2021/11/Sharing-Mobility.jpg


 

 

condivisione (auto, scooter, bici e monopattini. Sono solo quattro le città italiane dove sono 
presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e 
Firenze. Milano si conferma ancora una volta la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi 
giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che  tiene 
sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane monitorate 
(Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello 
europeo. 
La sharing mobilità diventa sempre piu’ leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei 
monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la 
crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% 
dei veicoli in condivisione 
La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in 
partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit 
Mobility e Nordcom,  ha fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha 
presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 

Il Rapporto nazionale offre una panoramica completa sulla mobilità condivisa in Italia Ecco una 
sintesi: 

Le città italiane della sharing mobility: Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e 
dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, 
Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da 
segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 
Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, 
Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 
dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e 
Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  
Muoversi con leggerezza: Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è 
passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità 
(monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di 
noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di 
percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con 



 

 

motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la 
dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per 
garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 
Le nuove sfide della sharing mobility: . Nonostante i numeri che confermano la maturità 
raggiunta dalla sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la 
diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; 
superare il divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la 
sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è 
necessario,inoltre, sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si 
sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 
L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. Un elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come 
“catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi 
dedicati e facilmente individuabili. 
“Mobility as a service”, un nuovo paradigma della mobilità: il MaaS è una soluzione in grado di 
integrare diversi servizi di mobilità in un’unica App che consente, con un solo clic, di programmare 
i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno 
con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da operatori diversi. L’obiettivo delle 
piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in questo modo 
incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, sta puntando a far decollare 
un proprio ecosistema “MaaS” attraverso un progetto pilota, gestito dal MIMS e dal MITD, del 
valore di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane “leader” e 7 
città/territori “follower”. 
Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili: “Per rendere più 
sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al trasporto 
pubblico locale. Anche grazie all’evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre 
maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, 
attraverso l’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service’, che 
prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori “follower” per sperimentare il nuovo modello di 
mobilità integrata, avvia una importante e necessaria transizione”. 
Edo Ronchi, Presidente Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile: “Investire nella green mobility non 
significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche sostenere direttamente nuovi 
servizi di mobilità urbana condivisa, come il traporto pubblico e la sharing mobility, che possono 
ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli effetti ambientali e sociali negativi per le nostre 



 

 

città. Il momento è favorevole, e la transizione ecologica da realizzare nei prossimi 5 anni lo 
richiede ”. 
Raimondo Orsini, Direttore Fondazione Sviluppo Sostenibile:   La Conferenza di oggi ha dimostrato 
che la sharing mobility italiana ha superato l’esame di maturità: nel periodo della pandemia ha 
sofferto meno del trasporto pubblico e della mobilità privata ed ha fornito soluzioni utili per la 
mobilità sostenibile. Milano e le altre città italiane sono leader in Europa e questo ci rende 
orgogliosi. Ma ora la sharing mobility può fare ulteriori passi in avanti e cambiare  passo: 
aumentando il numero di veicoli e servizi, uscire dai centri storici, estendersi alle città medio-
piccole, diffondersi anche nel centro-sud.”. 
Luigi Onorato, Senior Partner di Monitor Deloitte: “Considerando che, per più di 3 cittadini su 4, 
circa l’80% dei viaggi avviene all’interno del contesto urbano non si può pensare di far evolvere la 
mobilità senza una contestuale evoluzione dei modelli cittadini. Secondo la nostra indagine, oggi il 
95% dei cittadini vuole servizi di prossimità, mentre l’89% considera l’inquinamento quando si 
sposta: siamo, insomma, di fronte a una grande trasformazione della mobilità. Grazie alle risorse 
del Recovery Fund possiamo guidare questa mutazione per creare nuovi modelli, coerenti con 
l’evoluzione delle città e dei contesti sociali”. 
Lorenzo Pireddu, general manager Uber Italia; “Il ritorno alla normalità post pandemia non è 
ancora completo ma è già evidente come le persone abbiano ripreso a muoversi utilizzando l’auto 
privata oltre i già elevati livelli pre-covid. Per vincere la sfida di avere meno auto per le strade delle 
nostre città i sistemi di ride sharing e più in generale di sharing mobility dovranno essere sempre 
più attrattivi, non solo a livello di servizi e funzionalità, ma soprattutto in termini di flessibilità, 
trasparenza dell’offerta e accessibilità per i cittadini” 
Sara Venturoni, Direttore Stazioni RFI: ”Mobilità dolce, pubblica e condivisa sono alleate della 
nostra visione della stazione ferroviaria come hub della mobilità sostenibile e integrata. Oggi sono 
256 le stazioni coperte da almeno un servizio di sharing mobility. Ma le stazioni attive sono 2200, 
di cui 620 interessate da un piano di investimenti epocale, grazie alle risorse messe a disposizione 
dal MIMS anche attraverso il PNRR. Un’occasione unica per riconnettere le stazioni con le città, 
riplasmandone gli assetti spaziali, con forme più rispondenti alla mobilità che vogliamo si affermi 
per un vivere urbano più sostenibile. Più spazio ad una pedonalità continua e sicura, più ciclabilità, 
più TPL, più sharing con aree di sosta e attrezzature dedicate. Tuttavia, affinché questi investimenti 
vadano a buon fine è necessario aumentare la diffusione dei servizi di sharing in più città e definire 
nuovi modelli di gestione integrata”. 
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Sharing mobility, in Italia trend in crescita. Milano in testa 

Sharing mobility, in Italia trend 
in crescita. Milano in testa 
La quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility ha delineato il quadro 
della mobilità condivisa in Italia. Milano, Roma, Torino e Firenze sono le 4 città 

in cui sono presenti tutti i servizi di sharing mobility 

 23 Novembre 2021 Francesca Marras 
La sharing mobility ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 
2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-
pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane.Sono quattro le 
città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di mobilità condivisa (car, bike, 
scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Ma confrontando i dati sui 
noleggi giornalieri in Italia con lo Shared Mobility Index di Fluctuo, che tiene sotto 
osservazione 16 città europee, emerge che il trend positivo registrato in 6 città 
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italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e 
addirittura migliore di quello europeo. 

È quanto emerge dal Quinto Rapporto Nazionale presentato alla Quinta Conferenza 
Nazionale sulla Sharing Mobility. 

Le città italiane della sharing mobility 

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità: è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing.Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo 
posto Torino; seguono poi altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 
anche città medio piccole, come Pescara, Rimini, Verona.Da segnalare anche Brescia, con un bike 
sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Tra le città piu grandi Napoli 
rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing e il car sharing è di piccole dimensioni.Le 
città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 
13 al sud. Il sud è la parte di Italia che, più delle altre, ha scelto il monopattino come modalità 
unica di sharing mobility, con ben sei città: Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. 
Mentre le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 

Muoversi con leggerezza 

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter).Una tendenza che si spiega con la preferenza delle persone per il noleggio di veicoli 
che non hanno problemi di parcheggio, che permettono di ridurre i tempi di percorrenza e 
azzerare o quasi gli impatti ambientali, in quanto veicoli senza motore o con motore 
elettrico.Tuttavia emerge la necessità di migliorare, nelle città italiane, la dotazione di 
infrastrutture adatte, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le 
modalità di trasporto. 

Le nuove sfide della sharing mobility 

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Secondo quanto emerso dai lavori della Conferenza, sarà 
necessario aumentarne la diffusione (più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora 
di un servizio di sharing); superare il divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-
piccole.L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente 
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per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno.Un altro elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello relativo al ruolo che potranno avere, nei prossimi anni, le stazioni 
ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di 
disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 
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Link: https://www.cambioclima.it/sharing-mobility/  

Sharing mobility: Milano prima in 
classifica tra le città italiane 
ByCinzia Gerli 

Novembre 24, 2021 

 Sharing mobility 

Più letti 

Sharing mobility: Milano prima in classifica tra le città italiane 

Novembre 24, 2021 

 Anche quest’anno Milano si conferma prima in classifica nella Sharing mobility rispetto a tutte le città 
italiane.E’ quanto è emerso nella quinta conferenza nazionale sulla sharing mobility tenutasi ieri, mercoledì 
23 novembre a Roma. Il 2021 sta registrando un incremento crescente del settore rispetto ai valori pre-
pandemia del 2019.Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility hanno raggiunto in tutta Italia la quota di 
5.600.000, distribuite in 49 città in cui sono attivi 158 servizi.Milano è prima per numero di veicoli, 
percorrenze e numero di noleggi e dispone di tutte le tipologie di sharing mobility (scooter, bike, 
monopattino e auto). 
Al secondo posto si classifica Roma, soprattutto per la crescita del numero delle sue flotte, e al terzo 
Torino. Insieme a Firenze le tre classificate sono le uniche a disporre di tutte le tipologie di servizi di 
sharing.Nella classifica seguono Bologna, Firenze, Bari, Genova e compaiono Pescara, Rimini e Verona. 
Napoli rimane in coda perché non fornisce servizi di scooter sharing ed è dotata di un servizio di car sharing 
di piccole dimensioni.Il Nord primeggia con 26 città dotate di servizi di sharing mobility, segue il Sud con 13 
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e il Centro con 10.Rispetto a 5 anni fa si predilige la micromobilità dei monopattini, delle biciclette e degli 
scooter.Lo studio sottolinea che i dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con 
lo Shared mobility index di Fluctuo, che tiene sotto osservazione 16 città europee. Ne emerge un dato 
sorprendente: il trend positivo registrato in 6 città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, 
Cagliari e Palermo) non solo è in linea, ma addirittura migliore di quello europeo. 

  



 

 

 

Link: https://www.lafrecciaweb.it/2021/11/23/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-
pandemia-i-servizi-di-sharing-mobility-nelle-citta-italiane-riprendono-a-crescere-la-micromobilita-
monopolizza-lofferta-e-milano-e/ 

Italia ‘a tutto sharing’, la mobilità condivisa batte la pandemia  

I servizi di sharing mobility nelle città italiane 
riprendono a crescere. La micromobilità 
monopolizza l’offerta e Milano è la città con più 
offerta 

23 Novembre 2021  

 

( Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
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scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 
Rapporto Nazionale sulla sharing mobility.Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e 
dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, 
soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, 
Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da 
segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 
Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, 
Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 
dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e 
Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.Nell’arco degli ultimi 5 
anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in 
condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter). Questa 
tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di 
parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali 
perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno 
bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, 
compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 
Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 



 

 

prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

 
 

 

 
Link: https://www.difesapopolo.it/Mosaico/Milano-capitale-della-mobilita-condivisa-ma-le-citta-italiane-al-
top-anche-in-Europa  

 Mercoledì 24 Novembre 2021 

Milano capitale della mobilità condivisa, 
ma le città italiane al top anche in Europa 
I dati presentati oggi a Roma alla V Conferenza nazionale sulla sharing mobility. Circa 5,6 milioni di 
iscrizioni a 158 servizi di sharing in 49 città. Il ministro Giovannini: “La mobilità alternativa offre 
maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale” 

 

23/11/2021 
La mobilità condivisa ha superato la pandemia ed ha ripreso a crescere: le iscrizioni ai servizi di sharing 
mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 5,6 milioni con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il 
triplo del 2015) e circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 
90 mila i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). Sono questi alcuni numeri del 
rapporto sulla mobilità condivisa in Italia presentati oggi nel corso della V Conferenza Nazionale sulla 
Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa 
del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile 
e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi 
Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom.  Secondo il rapporto sono 
solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, 
monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. “Milano si conferma ancora una volta la città della 
mobilità condivisa - si legge in una nota -. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in 
termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, 
Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, 
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con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, 
Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non 
ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un 
servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di 
Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 
città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi 
sono Napoli e Palermo”. Il quadro fornito dal rapporto è in linea con quello europeo, se non migliore in 
alcuni casi. “I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility 
Index di Fluctuo che  tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città 
italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore 
di quello europeo”, si legge nella nota. La mobilità condivisa, infine, diventa sempre più leggera: tra il 
2019 e il 2020 c’è stato il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane 
monitorate si conferma marcata la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La 
micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione, spiega il rapporto.  Nonostante i 
numeri positivi, più del 50% dei capoluoghi italiani non dispone ancora di un servizio di sharing. “Per 
estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività 
- si legge nella nota -, è necessario sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con 
cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore”. Secondo il 
rapporto, infatti, mettere su strada circa 35 mila biciclette in condivisione, servendo circa 7 milioni di 
italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale 
per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. “Per rendere più sostenibili le città, i servizi di 
mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al trasporto pubblico locale - ha affermato Enrico 
Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili -. Anche grazie all’evoluzione delle 
tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a 
minore impatto ambientale”. Per Edo Ronchi, presidente della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, 
“investire nella green mobility non significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche 
sostenere direttamente nuovi servizi di mobilità urbana condivisa, come il traporto pubblico e la 
sharing mobility, che possono ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli effetti ambientali e 
sociali negativi per le nostre città. Il momento è favorevole, e la transizione ecologica da realizzare nei 
prossimi 5 anni lo richiede”. 

  



 

 

 

Link: https://www.newsonline.it/sharing-mobility-milano-prima-citta-le-italiane-al-top-55532470  

Sharing Mobility: Milano prima città. Le italiane al top 
Ecco l'Italia a "tutto sharing"  

Martedì 23 novembre 2021 -  
– La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 

bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta 

raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno 

raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 

15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in 

condivisione (auto, scooter, bici e monopattini. Sono solo quattro le città italiane dove sono 

presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e 

Firenze.  

Milano si conferma ancora una volta la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in 

Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto 

osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane monitorate (Milano, 

Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello europeo.  

La sharing mobilità diventa sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei 

monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la 

crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% 

dei veicoli in condivisione  

La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale 

sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero 

delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in 

partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit 

Mobility e Nordcom, ha fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha 

presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility.  

Dunque Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti 

e tre gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di 

vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al 

https://www.newsonline.it/sharing-mobility-milano-prima-citta-le-italiane-al-top-55532470


 

 

terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 

10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike 

sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e 

Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un 

servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. 

  



 

 

 

Link: https://www.imprese-news.it/PrimoPiano/Esploso/10089/SHARING-MOBILITY-MILANO-

GUIDA-LA-CLASSIFICA-ITALIANA  

SHARING MOBILITY: MILANO GUIDA LA CLASSIFICA ITALIANA 

 

L’Osservatorio nazionale ha pubblicato il  suo 5° Rapporto su come procede 

lo sviluppo della sharing mobility in Italia. Secondo i dati, a guidare la classifica è Milano, 

che risulta essere la prima in cui si rispettano tutti e tre gli indicatori: percorrenze, numero 

di  veicoli, numero di noleggi. 

Il capoluogo lombardo, che dispone di tutta la gamma di ‘vehicle sharing’ possibili, diventa 

così la città della multimodalità. Al secondo posto, dei primi dieci della classifica, risulta 

esserci Roma, dove il numero di flotte è in aumento, seguono le altre città più 

grandi: Torino, Bologna, Firenze, Bari, Genova, per poi proseguire con le città medio-

piccole, quali Pescara, Rimini e Verona. 

Tra le città metropolitane, secondo lo studio, l’ultimo posto è occupato da Napoli, dove è 

presente un servizio di car sharing di piccole dimensioni, mentre è priva di scooter sharing. 

Il servizio di sharing mobility nelle città è suddiviso in: 26 al Nord, 10 al Centro, 13 al Sud. 

Il report dell’Osservatorio nazionale, confrontando i dati sui noleggi giornalieri in Italia di 6 

https://www.imprese-news.it/PrimoPiano/Esploso/10089/SHARING-MOBILITY-MILANO-GUIDA-LA-CLASSIFICA-ITALIANA
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città, ossia Milano, Roma, Torino, Bologna, Cagliari e Palermo, con quelli di altre 16 città 

europee, rivela un trend migliore superiore rispetto a quello europeo 

  

  



 

 

 

Link: https://www.lifestyleblog.it/blog/2021/11/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-
la-pandemia/ 

  

Italia ‘a tutto sharing’, la mobilità condivisa 
batte la pandemia 

 

 

Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 

https://www.lifestyleblog.it/blog/2021/11/italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-pandemia/
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un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 
Rapporto Nazionale sulla sharing mobility.  

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 
hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 
sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 
che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 
città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo.  

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto.  

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 



 

 

la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili.  
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Link: http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-605570-

italia__a_tutto_sharing__la_mobilita_condivisa_batte_la_pandemia.aspx 

Italia 'a tutto sharing', la mobilità condivisa 
batte la pandemia 
Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e riprende a crescere. Scooter, bike, 
monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi 
sono circa 15 milioni gli Italiani che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, 
organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con 
Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha fatto il punto sullo stato 
dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility.Milano si conferma la 
città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) 
e dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al 
terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come 
(Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo 
Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così 
suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità 
unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo.Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 91% 
dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la 
preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e 
azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno 
bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per 
garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing 
mobility, il futuro presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani non 
dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per 
estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, 
sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di 
scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per istituire 
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un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo 
Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del 
ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili.  

  



 

 

 

Link: https://www.italy24news.com/News/274286.html  

Sharing mobility, the Italian ranking: the primacy 

in Milan increases Rome – Chronicle 

25/11/21 

Shared mobility has overcome the pandemic shock and has started to grow again: in 2021 scooters, bikes 
and scooters in sharing have exceeded the values of the pre-pandemic 2019, and car sharing is reaching 
them in recent weeks. Subscriptions to sharing mobility services in Italy have reached share of 5 and a half 
million with 158 sharing services active in 49 cities (triple in 2015); about 15 million Italians can use at least 
one sharing service with nearly 90,000 shared vehicles (cars, scooters, bicycles and scooters). There are 
only four Italian cities where I am all four services are present shared (car, bike, scooter, 
monopattini): Milan, Rome, Turin and Florence. 

The Milanese primacy 
Milan is confirmed once again the queen city of shared mobility. In fact, the Lombard capital excels in all 
the main indicators: mileage, number of vehicles and number of rentals. Furthermore, the data on daily 
rentals in Italy can be compared with the Fluctuo Shared Mobility Index which monitors 16 European cities: 
the positive trend recorded in 6 monitored Italian locations (Milan, Turin, Rome, Bologna, Cagliari and 
Palermo) is online and even better than the European one. 

How mobility evolves 
Mobility is becoming lighter and lighter: between 2019 and 2020 there was a boom in scooters (+ 65%) and 
scooters (+ 45%), in the 6 Italian cities monitored thegrowth in daily rentals of shared scooters. 
Micromobility today accounts for 91% of shared vehicles. The fifth national conference on sharing mobility, 

https://www.italy24news.com/News/274286.html
https://www.italy24news.com/content/uploads/2021/11/23/404bd090e7.jpg


 

 

organized by the National Observatory on Sharing Mobility, took stock of the state of the art in the Italian 
panorama and presented the fifth national report on sharing mobility. Strong growth for Rome who gets 
horny until second place, especially in terms of fleets. In third place Turin. Other metropolitan cities 
follow (Bologna, Florence, Bari, Genoa). In the top ten also medium-small cities such as (Pescara, Rimini, 
Verona). To report Brescia, with a very efficient public bike sharing and consolidated car sharing. Between 
the big cities, Naples remains behind: it does not have a scooter sharing service, and car sharing is small. 
© All rights reserved 
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Link: https://www.lombardiapost.it/sharing-mobility-milano-prima-in-italia-e-nuovo-
progetto-da-40-mln/  

  

ECONOMIA 

Milano è medaglia d’oro per sharing mobility. E 
previsto nuovo progetto da 40 mln  

 Redazione 
Martedì 23 Novembre 2021 17:00 

    

 

 

L'Osservatorio Nazionale ha dipinto il quadro completo del settore, individuando nel capoluogo 

lombardo il modello italiano in grado di distinguersi per percorrenze, numero veicoli, numero noleggi. 
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A livello nazionale cresce il settore, con il 91% di veicoli leggerissimi, soprattutto al Nord. E al via 

'Mobility as a Service', un'app che permetta la mobilità integrata nelle città 

MILANO  

  

https://www.lombardiapost.it/tag/milano/


 

 

MILANO ALL NEWS 

Link: https://www.milano.zone/2021/11/23/sharing-mobility-in-italia-trend-in-crescita-milano-in-testa/  

Sharing mobility, in Italia trend 
in crescita. Milano in testa 
La quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility ha delineato il quadro 
della mobilità condivisa in Italia. Milano, Roma, Torino e Firenze sono le 4 città 

in cui sono presenti tutti i servizi di sharing mobility 

 23 Novembre 2021 Francesca Marras 
La sharing mobility ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li 
sta raggiungendo in queste settimane.Sono quattro le città italiane dove sono presenti tutti i 
quattro servizi di mobilità condivisa (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e 
Firenze. Ma confrontando i dati sui noleggi giornalieri in Italia con lo Shared Mobility Index di 
Fluctuo, che tiene sotto osservazione 16 città europee, emerge che il trend positivo registrato in 6 
città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e 
addirittura migliore di quello europeo.È quanto emerge dal Quinto Rapporto 
Nazionale presentato alla Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility. 

Le città italiane della sharing mobility 

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità: è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing.Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo 
posto Torino; seguono poi altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 
anche città medio piccole, come Pescara, Rimini, Verona.Da segnalare anche Brescia, con un bike 
sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Tra le città piu grandi Napoli 
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rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing e il car sharing è di piccole dimensioni.Le 
città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 
13 al sud. Il sud è la parte di Italia che, più delle altre, ha scelto il monopattino come modalità 
unica di sharing mobility, con ben sei città: Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. 
Mentre le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 

Muoversi con leggerezza 

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter).Una tendenza che si spiega con la preferenza delle persone per il noleggio di veicoli 
che non hanno problemi di parcheggio, che permettono di ridurre i tempi di percorrenza e 
azzerare o quasi gli impatti ambientali, in quanto veicoli senza motore o con motore 
elettrico.Tuttavia emerge la necessità di migliorare, nelle città italiane, la dotazione di 
infrastrutture adatte, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le 
modalità di trasporto. 

Le nuove sfide della sharing mobility 

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Secondo quanto emerso dai lavori della Conferenza, sarà 
necessario aumentarne la diffusione (più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora 
di un servizio di sharing); superare il divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-
piccole.L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente 
per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno.Un altro elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello relativo al ruolo che potranno avere, nei prossimi anni, le stazioni 
ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di 
disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

  



 

 

 

Link: https://www.mitomorrow.it/cambiamilano/milano-mobilita-condivisa-far-west/  

Milano regina della mobilità condivisa: e del suo 
far west quotidiano 
Il Codice della Strada, questo sconosciuto per monopattini, biciclette & co 

Luca Talotta 

24 Novembre 2021 

  
Milano si conferma la città regina della mobilità condivisa, un tema del quale però la politica 
nazionale tentenna e non prende decisioni definitive, come il caso della legge sui monopattini. Un 
primato, dunque, del quale il capoluogo meneghino da una parte si può vantare, ma dall’altra 
deve ovviamente anche stare attento. Perché avere una gran mole di mezzi in giro per le strade 
non inquadrati a termini di legge potrebbe portare ad un vero e proprio far west.  

Mobilità condivisa, i dati premiano la città di Milano 

Partiamo dai dati, quelli diffusi dalla quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility. Il dato è 
chiaro: i servizi di Sharing Mobility nelle città italiane hanno superato lo shock della pandemia e 
sono ormai divenuti fondamentali nel tessuto urbano. Milano, come spesso accade, recita un 
ruolo da protagonista anche in questa speciale classifica, ma il dato che più deve fare riflettere 
sono quei 5.600.000 di persone iscritte ai differenti servizi di sharing mobility. Un numero che 
racchiude la mobilità condivisa in senso lato e che quindi comprende auto, scooter, biciclette e 
monopattini in sharing: ben 158 servizi di sharing attivi in 49 città. E ben 90.000 veicoli in 
condivisione, tutti senza una legge comune che li coordini. E che quindi possa, giustamente, 
mettere pressione a chi li utilizza e tranquillizzare gli altri utenti della strada. 

https://www.mitomorrow.it/cambiamilano/milano-mobilita-condivisa-far-west/
https://www.mitomorrow.it/author/luca-talotta/
https://www.mitomorrow.it/cambiamilano/monopattini-regione-modifica-legge/
https://www.mitomorrow.it/


 

 

La situazione di Milano 

Milano, come detto, è la città dove si sono sviluppati più servizi di sharing; la crescita maggiore è 
per i monopattini, che hanno fatto registrare nel capoluogo meneghino una crescita del 65% del 
loro utilizzo, seguiti dagli scooter (+45%). In tutto questo rimane da chiedersi dove sia finita la 
proposta di legge di Regione Lombardia, che rendeva obbligatorio il casco per i monopattinisti; o, 
in linea più generale, dove la politica stia intervenendo. Perché tutti coloro che viaggiano in 
sharing non sono tenuti ad avere un’assicurazione (che, di norma, è sì compresa nel servizio di 
sharing ma non copre anche l’utilizzo sconsiderato di questi mezzi), non sembra nemmeno sia 
tenuti a rispettare il Codice della Strada (i monopattini ci sono all’interno di quest’ultimo? E 
le biciclette, possono fare quello che vogliono?) e così via. Se poi ci si concentra sui monopattini e 
le biciclette, non si capisce perché dei mezzi che circolano sulla strada al fianco di auto e scooter 
non debbano avere una targa, per essere facilmente riconosciuti ed incappare anche loro, ad 
esempio, se passano con il semaforo rosso. 

Il rapporto nazionale e l’immobilismo dell’onorevole 

Giovannini 

Il Rapporto nazionale sulla sharing mobility conferma Milano come città leader per la mobilità 
condivisa in tutti gli indicatori (percorrenze, numero veicoli e numero noleggi) ed è città che 
dispone di tutte le tipologie di sharing. Dietro di lei, Roma, Torino, Bologna, Firenze, Bari, Genova, 
Pescara, Rimini e Verona nelle prime dieci città. In un quadro dove Enrico Giovannini, 
Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, si limita a parlare di «rendere più 
sostenibili le città» senza disctuere di possibili riforme alla mobilità stessa e nuove leggi per 
inquadrare nuovi modi di muoversi. Come sempre, un’Italia che si muove a velocità differente 
rispetto a quello che accade nella vita di tutti i giorni. 

  

http://comune.milano.it/


 

 

 

 
Link 
https://www.ilmessaggero.it/abruzzo/mobility_sharing_mobility_pescara_assessore_albore_mascia_mono
pattini_classifica-6340123.html  

Sharing mobility, Pescara all'ottavo posto in 
Italia 

 
Martedì 23 Novembre 2021, 13:53 -  

Milano si conferma al primo posto nella classifica nazionale stilata dall'Osservatorio nazionale sulla 
Sharing Mobility (nato da un'iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del ministero delle 
Infrastrutture e della mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile) nel suo 
quinto rapporto. 

Ma la notizia che più risalta in questa graduatoria è la presenza di Pescara nella top ten. Il 
capoluogo adriatico si piazza infatti all'ottavo posto davanti a Rimini e Verona. Sul podio, oltre a 
Milano, anche Roma e Torino, seguite nell'ordine da Bologna, Firenze, Bari e Genova.La notizia è 
stata accolta con grande soddisfazione dall'assessore comunale alla Mobilità di Pescara, Luigi 
Albore Mascia. "Vedere Pescara collocata al primo posto in Abruzzo e tra i primi dieci in Italia per 
la mobilità green è un risultato che premia i nostri sforzi. Dopo la flotta di monopattini portata in 
città grazie alla collaborazione con Helbiz, abbiamo già avviato progetti per estendere il servizio di 

https://www.ilmessaggero.it/abruzzo/mobility_sharing_mobility_pescara_assessore_albore_mascia_monopattini_classifica-6340123.html
https://www.ilmessaggero.it/abruzzo/mobility_sharing_mobility_pescara_assessore_albore_mascia_monopattini_classifica-6340123.html


 

 

sharing mobility alle biciclette. Stiamo inoltre sviluppando gli ecomobility point per la ricarica delle 
bici elettriche, novità che contiamo di far partire a breve" ha commentato l'assessore. 

I dati sui noleggi giornalieri in Italia, sottolinea lo studio, possono essere confrontati con lo Shared 
mobility index di Fluctuo, che tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato 
in sei città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e 
addirittura migliore di quello europeo. 

  



 

 

 
Link: https://www.ilpescara.it/green/mobilita/sharing-mobility-mobilita-condivisa-classifica-
osservatorio.html  

Pescara tra le prime dieci città in Italia per la 
mobilità condivisa: è ottava 

È quanto emerge dal quinto rapporto nazionale dell'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility 

24/11/2021 
 
Pescara risulta tra le prime dieci città in Italia per la mobilità condivisa occupando l'ottava 
posizione. 
A dirlo è il quinto rapporto nazionale dell'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da 
un'iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del ministero delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 

Al primo posto, come riferisce l'Adnkronos, si conferma Milano che è anche capitale della 
multimodalità. 

È in vetta in tutti e 3 gli indicatori: percorrenze, numero veicoli e numero noleggi e dispone di tutte 
le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini 

https://www.ilpescara.it/green/mobilita/sharing-mobility-mobilita-condivisa-classifica-osservatorio.html
https://www.ilpescara.it/green/mobilita/sharing-mobility-mobilita-condivisa-classifica-osservatorio.html


 

 

di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). 
Nei primi 10 anche città medio piccole come Pescara, Rimini e Verona. Da segnalare Brescia, con 
un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, 
Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città più grandi, Napoli rimane indietro, 
non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno 
almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud 
è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing 
mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del 
sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. La micromobilità monopolizza l'offerta con il 91% 
dei veicoli in condivisione. Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare 
veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e 
azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. 
D'altro canto le città italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di 
infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e 
sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 

 
«È il riconoscimento per due anni intensi di lavoro, sul fronte della mobilità condivisa e 
sostenibile», sottolinea l'assessore alla Mobilità, Luigi Albore Mascia, «perché i due concetti non 
sono indipendenti l'uno dall'altro: i mezzi più leggeri sono più ecologici e il loro uso corretto 
abbatte notevolmente i livelli di inquinamento nelle città». Secondo il V Rapporto nazionale sulla 
mobilità condivisa, stilato dall'Osservatorio, nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno 
superato i valori del 2019 pre-pandemia e il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. 
Pescara è una delle città italiane dotate di due servizi in condivisione, i monopattini e gli scooter 
elettrici: «E stanno per arrivare anche le biciclette, che saranno un ulteriore incentivo  a lasciare a 
casa il mezzo privato e a muoversi, anche sulla media distanza, utilizzando la rete di servizi che 
stiamo realizzando nell'ultimo periodo. Tra breve apriremo la ciclostazione centrale, dopo aver 
dotato di questa struttura già la stazione ferroviaria di Porta Nuova. Confermiamo la nostra 
vocazione di città che vuol guardare al futuro guardando a una dimensione europea», aggiunge 
Albore Mascia, «la micromobilità monopolizza l'offerta con il 91% dei veicoli in condivisione: 
veicoli che non danno problemi di parcheggio e quindi tagliano in maniera drastica i tempi di 
percorrenza. E se tra il 2019 e il 2020  l'utilizzo dei monopattini segna un +65% quello degli 
scooter  segue a ruota con il +45%: Una tendenza che è impossibile ignorare, avendo una visione 
ampia della mobilità in una città come Pescara, polo di attrazione commerciale e del terziario, che 
per motivi di lavoro, ma anche di studio e svago, accoglie migliaia di persone che arrivano da tutta 
la regione». 

  



 

 

• TÀ  
 

Link: https://abruzzolive.it/mobilita-condivisa-applausi-per-pescara-e-allottavo-posto-in-italia/  
 

Mobilità condivisa, applausi per Pescara: è 
all’ottavo posto in Italia  
 Il 23 Novembre, 2021 

 Pescara. Ottava in Italia, prima in Abruzzo: Pescara è tra le prime dieci città per la mobilità 
condivisa, secondo i dati diffusi dall’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility, nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile.Sul podio le città metropolitane: 
prima Milano, poi Roma e Torino. Pescara supera Rimini e Verona: “È il riconoscimento per due 
anni intensi di lavoro, sul fronte della mobilità condivisa e sostenibile. – sottolinea l’assessore alla 
Mobilità, Luigi Albore Mascia – Perché i due concetti non sono indipendenti l’uno dall’altro: i mezzi 
più leggeri sono più ecologici ed il loro uso corretto abbatte notevolmente i livelli di inquinamento 
nelle città”. 

 

Secondo il V Rapporto nazionale sulla mobilità condivisa, stilato dall’Osservatorio, nel 2021 

scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia e il car 

https://abruzzolive.it/pubblicita/
https://abruzzolive.it/mobilita-condivisa-applausi-per-pescara-e-allottavo-posto-in-italia/
https://abruzzolive.it/


 

 

sharing li sta raggiungendo in queste settimane. Pescara è una delle città italiane dotate di due 

servizi in condivisione, i monopattini e gli scooter elettrici: “E stanno per arrivare anche le 

biciclette, che saranno un ulteriore incentivo a lasciare a casa il mezzo privato e a muoversi, anche 

sulla media distanza, utilizzando la rete di servizi che stiamo realizzando nell’ultimo periodo. Tra 

breve apriremo la ciclostazione centrale, dopo aver dotato di questa struttura già la stazione 

ferroviaria di Porta Nuova. Confermiamo la nostra vocazione di città che vuol guardare al futuro 

guardando a una dimensione europea”. 

La micromobilità monopolizza l’offerta con il 91% dei veicoli in condivisione: veicoli che non danno 

problemi di parcheggio e quindi tagliano in maniera drastica i tempi di percorrenza. E se tra il 2019 

e il 2020 l’utilizzo dei monopattini segna un +65% quello degli scooter segue a ruota con il +45%: 

“Una tendenza – conclude Albore Mascia – che è impossibile ignorare, avendo una visione ampia 

della mobilità in una città come Pescara, polo di attrazione commerciale e del terziario, che per 

motivi di lavoro, ma anche di studio e svago, accoglie migliaia di persone che arrivano da tutta la 

regione”. 

  



 

 

 

Link: https://www.pescarabici.org/pescara-e-la-sharing-mobility/  

Pescara e la sharing mobility 

ByRedazione 

26 Novembre 2021 

 

Pescara fa la sua comparsa tra le tabelle e i grafici del 5° Rapporto nazionale sullo Sharing Mobility 2021: è il 
segno di una attenzione che sta maturando sempre più rispetto ai nuovi modelli di mobilità sostenibile.I 
numerosi schemi confermano che, da qualunque parti lo si guardi, lo sharing è apprezzato in ragione della 
robustezza del bacino servito, per cui sono le grandi città,  estese e soprattutto ad alta densità abitativa, 
che la fanno da padrona. Ed è proprio per il parametro demografico che Pescara si affaccia a questa nuova 
realtà, in  particolare con la componente della micromobilità dei monopattini.Abbiamo trovato il nostro 
comune posizionato in alcuni elenchi, dei noleggi e delle percorrenze, laddove per le altre città concorrono 
più mezzi di trasporto. Dall’analisi tra l’altro non sfugge che a Pescara sia stata attribuita solo la modalità 
monopattino-sharing e non anche lo scooter-sharing (partito solo a fine estate).Ma ciò che emerge dal 
rapporto è soprattutto il contesto non adatto in cui, nonostante tutto, la micromobilità si fa strada: “Questa 
novità (…) ha portato anche alla ribalta la scarsità delle infrastrutture disponibili, l’assenza di parcheggi 
dedicati per i mezzi più leggeri e la necessità di governare il sistema della mobilità urbana, garantendo 
spazio e sicurezza a tutte le modalità e i mezzi di trasporto“.E’ qui che si gioca buona parte della sfida: non 

https://www.pescarabici.org/pescara-e-la-sharing-mobility/
https://www.pescarabici.org/author/gianodo/
http://osservatoriosharingmobility.it/wp-content/uploads/2021/11/5-Rapporto-Nazionale-sulla-sharing-mobility-2.pdf
https://www.pescarabici.org/wp-content/uploads/2021/11/image.png


 

 

si può ritenere che lo stesso assetto stradale cresciuto per esigenze automobilistiche sia idoneo anche per 
mezzi completamente diversi, per dimensioni e per versatilità d’uso. 

  



 

 

 
 

 

Link: https://www.veratv.it/index.php/2021/11/23/pescara-allottavo-posto-in-italia-per-la-mobilita-condivisa/  

Pescara all’ottavo posto in Italia per la mobilità 
condivisa 

 

novembre 23 
18:022021  

Monopattini condivisi, lafoto di presentazione di Helbiz all’inaugurazione del servizio a Pescara, foto Ansa 

PESCARA – Ottava in Italia, prima in Abruzzo: Pescara è tra le prime dieci città per la mobilità condivisa, secondo i dati diffusi 

dall’Osservatorio nazionale sulla ‘sharing mobility’, nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle 

Infrastrutture e della mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 

Sul podio le città metropolitane: prima Milano, poi Roma e Torino. Pescara supera Rimini e Verona: “E’ il riconoscimento per due 

anni intensi di lavoro, sul fronte della mobilità condivisa e sostenibile”, sottolinea l’assessore alla Mobilità, Luigi Albore Mascia, 

https://www.veratv.it/index.php/2021/11/23/pescara-allottavo-posto-in-italia-per-la-mobilita-condivisa/
https://www.veratv.it/


 

 

“perché i due concetti non sono indipendenti l’uno dall’altro: i mezzi più leggeri sono più ecologici ed il loro uso corretto  abbatte 

notevolmente i livelli di inquinamento nelle città”. 

Secondo il V Rapporto nazionale sulla mobilità condivisa, stilato dall’Osservatorio, nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing 

hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia e il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. Pescara è una delle città 

italiane dotate di due servizi in condivisione, i monopattini e gli scooter elettrici. 

  



 

 

 

Link: https://www.parmatoday.it/attualita/parma-nella-top-ten-della-sharing-mobility.html  

Parma nella Top Ten della Sharing Mobility 

Presentato a Roma il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. La mobilità condivisa offre 
valide soluzioni per spostamenti in città a minor impatto ambientale 

 
Si è tenuta nei giorni scorsi scorso a Roma la Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, 
organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da un’iniziativa del Ministero 
della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della 
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. Durante la conferenza si è fatto il punto sullo stato dell’arte 
della sharing mobility italiana ed è stato presentato il Quinto Rapporto Nazionale di questo settore 
in cui Parma risulta essere la sesta città italiana per offerta di servizi di mobilità condivisa (dopo 
Milano, Roma, Torino, Firenze e Verona) e la seconda fra le città città medie, con 6 servizi attivi in 
città fra bike sharing, car sharing e monopattini elettrici condivisi. 

“Un altro importante risultato per la nostra città e per tutti i parmigiani,” dichiara Tiziana Benassi - 
Assessore alle Politiche di sostenibilità ambientale del Comune di Parma – “ma i primati da sé non 
significano nulla; quello che a noi interessa maggiormente è ciò che rappresentano per il futuro di 
tutti. Ed è proprio questo il significato di questa preziosa posizione, un obiettivo che conferma il 
talento di una comunità capace di costruire le basi per un futuro sempre più sostenibile e a misura di 
cittadino. 

https://www.parmatoday.it/attualita/parma-nella-top-ten-della-sharing-mobility.html


 

 

Dal Rapporto emerge che la mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e dopo il 2020 ha 
ripreso a crescere; uno dei principali effetti delle misure di contenimento del coronavirus è stata la 
limitazione del movimento delle persone che nel 2020 ha determinato una forte contrazione della 
domanda di mobilità; i servizi condivisi hanno subito un calo inferiore rispetto al altri servizi di 
mobilità come trasporto pubblico, trasporto aereo, trasporto ferroviario e mobilità privata; nel 2021 
scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car 
sharing li sta raggiungendo in queste settimane. 

Parma, è stata una delle prime città italiane a dotarsi di un sistema di bike sharing e car sharing, 
sviluppato fortemente negli ultimi anni dall’Amministrazione Comunale e da Infomobility con 
l’implementazione di nuove postazioni e grazie a nuovi servizi di mobilità condivisa gestiti da società 
private, come il car sharing free floating e i monopattini elettrici condivisi grazie a un bando di gara 
pubblicato da Infomobility su incarico del Comune di Parma. La mobilità condivisa offre ai cittadini, 
ma anche a turisti e pendolari, una valida alternativa all’auto privata per gli spostamenti urbani e 
contribuisce allo stesso tempo a decongestionare il traffico e a migliorare la qualità dell’aria che 
respiriamo. Sono servizi strategici nell’evoluzione della mobilità urbana della città poiché 
permettono alle persone di poter fare scelte di spostamento più green e allo stesso tempo rendono 
le nostre città più vivibili e sostenibili. Sono 49 le città italiane con almeno un servizio di sharing 
mobility. A Parma sono oggi attivi sei servizi: due di car sharing (a stazioni fisse e in modalità “free 
floating”), il bike sharing a stazioni fisse e tre servizi di monopattini elettrici condivisi. 
Il Parma Car Sharing a postazioni fisse, gestito da Infomobility (l’auto va riportata nella stessa 
postazione da cui viene prelevata) ha 13 vetture in flotta. Da Novembre 2020 il car sharing “free 
floating” AllWays (l’auto può essere rilasciata dopo l’utilizzo 
in un posto diverso da quello in cui è stata prelevata) avrà a inizio 2022 una flotta di 24 mezzi, anche 
ibridi. Il Parma bike sharing, gestito da Infomobility, con 42 postazioni fisse e 250 biciclette, dal 2017 
ha avuto un incremento del numero di postazioni del 62% passando da 26 a 42 stazioni e 
confermandosi come il sistema a stazioni fisse più esteso della Regione Emilia-Romagna. I 
monopattini elettrici condivisi a flusso libero sono gestiti da tre società private Bit Mobility, Helbiz 
e Wind Mobility con complessivi 900 mezzi in città da Settembre 2020.“I dati di utilizzo confermano 
la sempre più marcata propensione e simpatia degli utenti parmigiani all’utilizzo dei vari mezzi 
condivisi in città – dichiara l’Amministratore Unico di Infomobility Michele Ziveri – sono oggi più di 
52.000 le persone iscritte, per 
un totale di 1.187 mezzi condivisi a disposizione degli utenti, che hanno percorso complessivamente 
nel 2021 (da Gennaio a Ottobre) circa 1.000.000 di km con 427.000 noleggi. In linea con i dati 
nazionali, anche a Parma si conferma il successo 
di utilizzo dei monopattini elettrici condivisi.” 

 



 

 

Secondo il Rapporto presentato le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa in Italia hanno raggiunto 
la quota di 5.600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni 
di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di 
sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). Nell’arco degli 
ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in 
condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità 
(monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di 
noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio, che permettono 
di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono 
veicoli senza motore o con motore elettrico. 

  



 

 

 

Link: https://www.parmadaily.it/352718-2/  

Parma nella Top Ten della Sharing Mobility 
30 Novembre 2021 

 

Si è tenuta nei giorni scorsi scorso a Roma la Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata 
dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, 
del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 

Durante la conferenza si è fatto il punto sullo stato dell’arte della sharing mobility italiana ed è stato presentato 
il Quinto Rapporto Nazionale di questo settore in cui Parma risulta essere la sesta città italiana per offerta di 
servizi di mobilità condivisa (dopo Milano, Roma, Torino, Firenze e Verona) e la seconda fra le città città medie, 
con 6 servizi attivi in città fra bike sharing, car sharing e monopattini elettrici condivisi. 

https://www.parmadaily.it/352718-2/
https://www.parmadaily.it/2021/11/


 

 

“Un altro importante risultato per la nostra città e per tutti i parmigiani,” dichiara Tiziana Benassi – Assessore 
alle Politiche di sostenibilità ambientale del Comune di Parma – “ma i primati da sé non significano nulla; quello 
che a noi interessa maggiormente è ciò che rappresentano per il futuro di tutti. Ed è proprio questo il significato 
di questa preziosa posizione, un obiettivo che conferma il talento di una comunità capace di costruire le basi per 
un futuro sempre più sostenibile e a misura di cittadino.” 

Dal Rapporto emerge che la mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e dopo il 2020  ha ripreso a 
crescere; uno dei principali effetti delle misure di contenimento del coronavirus è stata la limitazione del 
movimento delle persone che nel 2020 ha determinato una forte contrazione della domanda di mobilità; i servizi 
condivisi hanno subito un calo inferiore rispetto al altri servizi di mobilità come trasporto pubblico, trasporto 
aereo, trasporto ferroviario e mobilità privata; nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i 
valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. 

Parma, è stata una delle prime città italiane a dotarsi di un sistema di bike sharing e car sharing, sviluppato 
fortemente negli ultimi anni dall’Amministrazione Comunale e da Infomobility con l’implementazione di nuove 
postazioni e grazie a nuovi servizi di mobilità condivisa gestiti da società private, come il car sharing free floating 
e i monopattini elettrici condivisi grazie a un bando di gara pubblicato da Infomobility su incarico del Comune di 
Parma.La mobilità condivisa offre ai cittadini, ma anche a turisti e pendolari, una valida alternativa all’auto 
privata per gli spostamenti urbani e contribuisce allo stesso tempo a decongestionare il traffico e a migliorare la 
qualità dell’aria che respiriamo. Sono servizi strategici nell’evoluzione della mobilità urbana della città poiché 
permettono alle persone di poter fare scelte di spostamento più green e allo stesso tempo rendono le nostre 
città più vivibili e sostenibili. 

Sono 49 le città italiane con almeno un servizio di sharing mobility. A Parma sono oggi attivi sei servizi: due di 
car sharing (a stazioni fisse e in modalità “free floating”), il bike sharing a stazioni fisse e tre servizi di 
monopattini elettrici condivisi.Il Parma Car Sharing a postazioni fisse, gestito da Infomobility (l’auto va riportata 
nella stessa postazione da cui viene prelevata) ha 13 vetture in flotta. Da Novembre 2020 il car sharing “free 
floating” AllWays (l’auto può essere rilasciata dopo l’utilizzo in un posto diverso da quello in cui è stata 
prelevata) avrà a inizio 2022 una flotta di 24 mezzi, anche ibridi. Il Parma bike sharing, gestito da Infomobility, 
con 42 postazioni fisse e 250 biciclette, dal 2017 ha avuto un incremento del numero di postazioni del 62% 
passando da 26 a 42 stazioni e confermandosi come il sistema a stazioni fisse più esteso della Regione Emilia-
Romagna. I monopattini elettrici condivisi a flusso libero sono gestiti da tre società private Bit Mobility, Helbiz e 
Wind Mobility con complessivi 900 mezzi in città da Settembre 2020. 

“I dati di utilizzo confermano la sempre più marcata propensione e simpatia degli utenti parmigiani all’utilizzo dei 
vari mezzi condivisi in città – dichiara l’Amministratore Unico di  Infomobility Michele Ziveri – sono oggi più di 
52.000 le persone iscritte, per un totale di 1.187 mezzi condivisi a disposizione degli utenti, che hanno percorso 
complessivamente nel 2021 (da Gennaio a Ottobre) circa 1.000.000 di km con 427.000 noleggi. In linea con i dati 
nazionali, anche a Parma si conferma il successo di utilizzo dei monopattini elettrici condivisi.” 

Secondo il rapporto presentato le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa in Italia hanno raggiunto la quota di 
5.600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono 
utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e 



 

 

monopattini).Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter). Questa 
tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio, 
che permettono di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli 
senza motore o con motore elettrico. 
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Parma è la sesta città italiana per 
Sharing Mobility 
Il Parma bike sharing, gestito da Infomobility, con 42 postazioni fisse e 250 

biciclette, dal 2017 ha avuto un incremento del numero di postazioni del 62% 

 Redazione ilParmense.net 
  2 Dicembre 2021 

Si è tenuta nei giorni scorsi scorso a Roma la Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, 
organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da un’iniziativa del Ministero della 
Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per 
lo Sviluppo Sostenibile.Durante la conferenza si è fatto il punto sullo stato dell’arte della sharing mobility 
italiana ed è stato presentato il Quinto Rapporto Nazionale di questo settore in cui Parma risulta essere 
la sesta città italiana per offerta di servizi di mobilità condivisa (dopo Milano, Roma, Torino, Firenze e 
Verona) e la seconda fra le città città medie, con 6 servizi attivi in città fra bike sharing, car sharing e 
monopattini elettrici condivisi.“Un altro importante risultato per la nostra città e per tutti i 
parmigiani – dichiara Tiziana Benassi – assessora alle Politiche di sostenibilità ambientale del Comune di 
Parma – ma i primati da sé non significano nulla; quello che a noi interessa maggiormente è ciò che 
rappresentano per il futuro di tutti. Ed è proprio questo il significato di questa preziosa posizione, un 
obiettivo che conferma il talento di una comunità capace di costruire le basi per un futuro sempre più 
sostenibile e a misura di cittadino“.” 
Dal Rapporto emerge che la mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e dopo il 2020  ha ripreso a 
crescere; uno dei principali effetti delle misure di contenimento del coronavirus è stata la limitazione del 
movimento delle persone che nel 2020 ha determinato una forte contrazione della domanda di mobilità; i 
servizi condivisi hanno subito un calo inferiore rispetto al altri servizi di mobilità come trasporto pubblico, 
trasporto aereo, trasporto ferroviario e mobilità privata; nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing 
hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo in queste 
settimane.Parma è stata una delle prime città italiane a dotarsi di un sistema di bike sharing e car sharing, 
sviluppato fortemente negli ultimi anni dall’Amministrazione Comunale e da Infomobility con 
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l’implementazione di nuove postazioni e grazie a nuovi servizi di mobilità condivisa gestiti da società 
private, come il car sharing free floating e i monopattini elettrici condivisi grazie a un bando di gara 
pubblicato da Infomobility su incarico del Comune di Parma.La mobilità condivisa offre ai cittadini, ma 
anche a turisti e pendolari, una valida alternativa all’auto privata per gli spostamenti urbani e contribuisce 

allo stesso tempo a decongestionare il traffico e a migliorare la qualità dell’aria che respiriamo. 
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IL BOOM DEI MONOPATTINI SALVA LA NUOVA MOBILITÀ 
SMART: CRESCE LO SHARING, MILANO AVANTI 

Nov 24, 2021 |      

 

I monopattini hanno fatto boom e nel 2020, l’anno dei lockdown, salvano di fatto il settore della mobilità smart. 

Basti pensare che la flotta di mezzi disponibili in Italia è passata dai 51mila veicoli del 2019 a poco meno di 

85mila nel 2020 e il salto si deve proprio ai monopattini. È quanto emerge dal quinto rapporto realizzato 

dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility, nato da un’iniziativa del ministero della Transizione ecologica, 

del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 
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Italia ‘a tutto sharing’, la mobilità 
condivisa batte la pandemia 

24 Novembre 2021 

 

Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e riprende a 
crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno un servizio di mobilità 
condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani che possono fare affidamento su 
quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli 
in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con 
Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha fatto il 
punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla 
sharing mobility.  

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città 
medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico 
molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i 
servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e 
il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così 
suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il 
monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, 
Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  
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Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 91% 
dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter). 
Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno 
problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti 
ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città italiane 
hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, 
compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto.  

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro presenta 
nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani non 
dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle 
città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i 
bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a 
quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 
L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per istituire 
un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada 
circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, 
significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale 
di solo lo 0,5% all’anno. Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che 
potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, 
consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili.  
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Italia ‘a tutto sharing’, la mobilità condivisa batte 
la pandemia 

23 NOVEMBRE 2021 

I servizi di sharing mobility nelle città italiane riprendono a crescere. La micromobilità monopolizza 
l’offerta e Milano è la città con più offerta 
 
Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 
Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 
Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 
hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 
sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 
che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 
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città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo. 
Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto. 
Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 
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Milano, Roma e Torino le città al top 
per mobilità condivisa 

 26/11/2021 

La micromobilità è una realtà che piace. Piace proprio a tutti l’idea di non avere problemi di parcheggio 

e ridurre in modo evidente i tempi di percorenza con i mezzi di trasporto. Se poi sono biciclette, 

monopattini e scooter a migliorarci la vita, la condivisione piace. Lo sanno le città metropolitane dove 

si applica: sul podio più alto c’è Milano, poi Roma e Torino. Sembra impossibile vedere Roma al 

secondo posto della hit, ma lo dicono i dati diffusi dall’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility, 

nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 

mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. L’elenco comunque è lungo e si 

prevedono sorprese per il prossimo anno. Intanto chiudono la top dieci Pescara, Rimini e Verona 

fanalino di coda. 
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Trasporti: Milano si conferma città della sharing mobility 
2 3 / 1 1 / 2 0 2 1  

 
Milano si conferma la città della sharing mobility, della multimodalità ed è prima in tutti e tre gli indicatori: 
percorrenze, numero veicoli, numero noleggi, disponendo inoltre di tutte le tipologie di vehicle sharing. È quanto 
segnala l’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° Rapporto. Nella classifica delle città dopo il primo 
posto di Milano segue Roma, che cresce soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. A seguire poi altre città 
metropolitane: Bologna, Firenze, Bari, Genova. Nei primi 10 posti anche città medio-piccole come Pescara, Rimini, 
Verona. 
    Tra le città più grandi, segnala il rapporto, Napoli rimane indietro: non ha un servizio di scooter sharing e il car 
sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio di sharing mobility sono così suddivise: 26 al 
Nord, 10 al Centro, 13 al Sud. I dati sui noleggi giornalieri in Italia, sottolinea lo studio, possono essere confrontati con 
lo Shared mobility index di Fluctuo, che tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in sei 
città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello 
europeo. (ANSA). 
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Italia 'a tutto sharing', la mobilità condivisa batte la pandemia 

I servizi di sharing mobility nelle città italiane riprendono a crescere. La 
micromobilità monopolizza l’offerta e Milano è la città con più offerta 

23 Novembre 2021 

- Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 

riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 

un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 

che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 

scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 

sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 

un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 

RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 

fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 

Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 

indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 

sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 

Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 

città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
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pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 

hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 

di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 

sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 

che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 

città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 

servizi sono Napoli e Palermo. 

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 

91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 

scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 

hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 

impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 

italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 

tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 

trasporto. 
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Ambiente : la sharing mobility supera pandemia, 
boom di monopattini 
23-11-2021 | 16:01 

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia, anche grazie al boom dei monopattini (+ 65% tra il 
2019 e 2020), ed ha ripreso a crescere nel 2021. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno 
raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 
milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione. 
Milano si conferma ancora una volta la città della mobilità condivisa. 

La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing 
Mobility (nato da un'iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e 
della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, RFI, 
Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha fatto il punto 
sullo stato dell' arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla 
sharing mobility. I dati del Rapporto indicano che sono solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti 
i servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. I numeri dei noleggi in 
sei città italiane monitorate Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo, poi, sono in linea e 
addirittura migliori di quelli europei se confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto 
osservazione 16 città europee. Ma più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono di un servizio di 
sharing. 

"Per rendere più sostenibili le città -ha dichiarato Enrico Giovannini, ministro delle Infrastruttore e della 
mobilità sostenibile- i servizi di mobilità condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al trasporto pubblico 
locale. Anche grazie all'evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa offre maggiori soluzioni 
per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale".Nella top ten delle città, dopo Milano che è 
prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi), si trovano Roma, Torino 
seguite da altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova) e da città medio piccole come Pescara, 
Rimini, Verona. Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station 
based. 
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"Investire nella green mobility -ha affermato Edo Ronchi, presidente della Fondazione per lo Sviluppo 
Sostenibile- non significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche sostenere direttamente 
nuovi servizi di mobilità urbana condivisa, come il traporto pubblico e la sharing mobility, che possono 
ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli effetti ambientali e sociali negativi per le nostre città. Il 
momento è favorevole, e la transizione ecologica da realizzare nei prossimi 5 anni lo richiede". 
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Italia ’a tutto sharing’, la mobilità condivisa 
batte la pandemia 
 23 Novembre 2021 

I servizi di sharing mobility nelle città italiane riprendono a 
crescere. La micromobilità monopolizza l’offerta e Milano è la 
città con più offerta 
(Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e riprende a crescere. 
Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno un servizio di mobilità condivisa, il 
triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani che possono fare affidamento su quasi 90.000 
veicoli. La micromobilità, come monopattini e scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. 
La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing 
Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi 
Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha fatto il punto sullo stato dell’ arte 
della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori 
(percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si 
classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane 
(Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da 
segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, 
Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility 
sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il 
monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari 
e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 

https://www.money.it/adnkronos/Italia-a-tutto-sharing-la-mobilita-condivisa-batte-la-pandemia


 

 

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 91% dei veicoli in 
condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter). Questa tendenza si spiega 
con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre 
i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore 
elettrico. D’altro canto le città italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture 
adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto. 

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. 
Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio 
di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing 
anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere 
i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare 
annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. 
Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, 
significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 
0,5% all’anno. Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing 
di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 

  



 

 

 

 
 
SHARING MOBILITY, A ROMA V CONFERENZA NAZIONALE IN PARTNERSHIP 
CON RFI 
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 Da 2,5 miliardi di investimenti nel 2018, che riguardavano solo la componente infrastrutturale 
delle stazioni, oggi abbiamo a disposizione risorse da parte del MIMS pari a 7 miliardi per 
riqualificare 620 stazioni in ottica di potenziamento della mobilità integrata". Lo ha detto Sara 
Venturoni, responsabile Direzione Stazioni di Rete Ferroviaria Italiana nel corso del suo intervento 
alla quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale 
sulla Sharing Mobility e in partnership con Rete Ferroviaria Italiana."Il PNRR coprirà una parte 
importante di questo piano e, entro il 2026, 54 stazioni del Sud d'Italia saranno interessate da 
questo importante progetto di riqualificazione sostenibile", ha aggiunto la Venturoni che ha un 
ruolo fondamentale nel grande progetto nazionale di mobilità integrata. Le stazioni, infatti, 
dovranno accogliere le reti di trasporto che si stanno realizzando grazie alle nuove politiche per la 
mobilità sostenibile.Ne dà notizia Fs News - giornale online del Gruppo - sottolineando che "nelle 
aree urbane, a meno di un km da una stazione, vive e lavora più del 20% della popolazione e nel 
raggio di 3 km, dove la percentuale supera il 50%, si trova la maggioranza delle scuole secondarie 
(51%), delle sedi universitarie (83%) e degli ospedali (59%). Le stazioni sono al centro delle città e, 
in coerenza con gli obiettivi della politica dei trasporti nazionale e locale e della transizione verso 
una nuova gerarchia della mobilità, RFI sta lavorando per far sì che gli accessi agli hub ferroviari 
siano sempre più fruibili per chi sceglie spostamenti attivi, collettivi condivisi e a basso impatto 
ambientale". 
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A Roma, si legge ancora - negli spazi dell'Acquario Romano, questa mattina si è fatto il punto sullo 
stato dell'arte della mobilità condivisa in Italia presentando il Rapporto Nazionale sulla sharing 
mobility. Dopo l'arresto causato dalla pandemia, il 2021 vede l'utilizzo di scooter, bici e 
monopattini in sharing superare i valori del 2019, seguiti da un trend positivo anche per le auto 
condivise. Le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa in Italia sono state oltre 5 milioni, con 
158 servizi di sharing attivi in 49 città. Sul podio Milano (per percorrenze, numero veicoli e numero 
noleggi) seguita da Roma, Torino e Firenze. 
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Trasporti: sharing mobility supera livelli pre-pandemia 

 23 Novembre 2021  livellimobilitypandemiasharingsuperatrasporti 

 

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e 
monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia e il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. È quanto segnala l’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel 
suo 5° Rapporto. In Italia sono 5.600.000 le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa, con 158 servizi di 
sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015). Circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un 
servizio, con quasi 90.000 veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini. Tuttavia, segnala 
il rapporto, le città dove sono presenti tutte e quattro le tipologie di veicoli con i relativi servizi di 
sharing sono solo quattro: Milano, Roma, Torino e Firenze. Tra il 2019 e il 2020 boom di monopattini 
(+65%) e scooter (+45%); la micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. Si 
conferma marcata, sottolinea lo studio, la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini. 
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Askoll Eva, è lo scooter elettrico più venduto in 
Italia: nuova commessa per 250 mezzi 

Riparte la mobilità condivisa 

FEDERICO PIAZZA25 NOVEMBRE 2021 

•  
•  
•  

VICENZA. Cresce il mercato dei veicoli elettrici e della mobilità condivisa, e con 
esso anche Askoll Eva. Il produttore di e-bike, e-scooter, kit e componenti per 
motori elettrici e batterie, società del gruppo vicentino Askoll, ha infatti 
ricevuto da un primario operatore europeo di sharing un nuovo ordine di 250 
e-scooter da fornire entro gennaio 2022, per un valore di circa 800mila euro. Il 
modello oggetto dell’accordo è l’Askoll eS2.« «Siamo indubbiamente 
soddisfatti di questo ordine, che si aggiunge alle commesse in ambito sharing 
ricevute nei mesi di marzo e luglio 2021 per un valore complessivo di 7,5 
milioni di euro», afferma l’amministratore delegato di Askoll Eva, Gian Franco 
Nanni. «La ripresa di questa tipologia di business è senza dubbio una delle 
importanti novità del 2021 considerando che l’apporto dello sharing nel corso 
del 2020 al fatturato di Askoll Eva era stato pressoché nullo, ci fa essere molto 
ottimisti sulle prospettive future del Gruppo». 

Riparte la mobilità condivisa 
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La ripresa del mercato della mobilità condivisa è evidenziata dal 5° Rapporto 
dell’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility. Come riportato dall’Ansa il 
23 novembre, nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato 
i valori del 2019 pre-pandemia e il car sharing li sta raggiungendo in queste 
settimane. Sono 5,6 milioni le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa, con 158 
servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015). 
Circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio, con quasi 
90mila veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini. Il Rapporto 
segnala che però i servizi di sharing per tutte e quattro queste tipologie di 
veicoli sono ad oggi disponibili solo in quattro città della penisola: Milano, 
Roma, Torino e Firenze. E oltre la metà dei capoluoghi italiani non dispone 
ancora di alcun servizio. Un dato interessante registrato dall’Osservatorio è 
che negli ultimi cinque anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 
400kg a 120kg, che indica la preferenza degli utenti a noleggiare mezzi che non 
pongono problemi di parcheggio, senza motore o con motore elettrico. 
Mentre a livello mondiale, un recentissimo studio della società indo-canadese 
di ricerche di mercato Precedence Research stima che globalmente il settore 
della mobilità condivisa crescerà dai 420,15 miliardi di dollari di valore del 
2020 ai 777,85 miliardi del 2030, con un tasso di crescita annuale composto 
(Cagr) dell’8,5% 
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Sharing mobility, la classifica italiana: a Milano il 
primato, cresce Roma 

© 23/11/2021 
La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e 
monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il car sharing li sta raggiungendo 
in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 5 milioni 
e mezzo con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono 
utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e 
monopattini). Sono solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, 
bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. 

Il primato milanese 
Milano si conferma ancora una volta la città regina della mobilità condivisa. Il capoluogo lombardo infatti 
primeggia in tutti gli indicatori principali: percorrenza, numero di veicoli e numero di noleggi. Inoltre, i dati 
sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene 
sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 località italiane monitorate (Milano, 
Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello europeo. 

Come si evolve la mobilità 
La mobilità diventa sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c'è stato il boom dei monopattini (+65%) e degli 
scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei noleggi giornalieri dei 
monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. La quinta 
conferenza nazionale sulla sharing mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility 
ha fatto il punto sullo stato dell'arte nel panorama italiano ed ha presentato il quinto rapporto nazionale 
sulla sharing mobility. Forte crescita per Roma che si arrapica fino al secondo posto, soprattutto in termini 
di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, 
Genova). Nelle prime dieci anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da 
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segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing consolidato. Tra le grandi 
città, Napoli rimane indietro: non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. 
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La sharing mobility supera livelli pre-
pandemia 

Redazione OPERATE25 Novembre 2021 

La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e monopattini in 
sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia e il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. 
È quanto segnala l’Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° Rapporto. In Italia sono 5.600.000 le 
iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa, con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015). Circa 15 milioni di 
italiani possono utilizzare almeno un servizio, con quasi 90.000 veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e 
monopattini. Tuttavia, segnala il rapporto, le città dove sono presenti tutte e quattro le tipologie di veicoli con i relativi 
servizi di sharing sono solo quattro: Milano, Roma, Torino e Firenze. Tra il 2019 e il 2020 boom di monopattini (+65%) 
e scooter (+45%); la micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. Si conferma marcata, sottolinea lo 
studio, la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini. 
Nell’arco degli ultimi cinque anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. 
Questa tendenza si spiega con la preferenza al noleggio di veicoli che non hanno problemi di parcheggio, così da 
ridurre i tempi di percorrenza e azzerare, o quasi, gli impatti ambientali, trattandosi di veicoli senza motore o con 
motore elettrico. La sfida per il futuro, segnala il rapporto, sarà aumentare la diffusione della sharing mobility: più del 
50% dei capoluoghi italiani non dispone ancora di un servizio. Occorre poi superare il divario Nord/Centro-Sud e 
svilupparla anche nelle città medio-piccole. Necessario, inoltre, “sostenere i servizi di sharing mobility con modelli 
simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore”. 
L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare, annualmente, per istituire un efficace 
servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono. “Mettere su strada – si legge – circa 35.000 
biciclette in condivisione, servendo circa sette milioni di italiani in più rispetto a oggi, significherebbe aumentare la 
dotazione di risorse del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno”.  
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Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
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RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 
Rapporto Nazionale sulla sharing mobility.  

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 
hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 
sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 
che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 
città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo.  

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto.  

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 



 

 

prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili.  

  



 

 

 
Link: https://leasenews.it/news/innovazione/la-sharing-mobility-supera-i-livelli-pre-pandemia  

La sharing mobility supera i livelli pre 
pandemia 
La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, 
bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019, il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. 

• 24/11/2021 

 

In Italia sono 5.600.000 le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa, con 158 servizi di sharing attivi 

in 49 città (il triplo del 2015). Circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio, con 

quasi 90.000 veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e monopattini. Quattro sono le città con 

uno sharing a tutto tondo: Roma, Milano, Firenze e Torino. E' quanto emerge dal quinto Rapporto 

dell'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility presentato oggi a Roma. 
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A Roma la conferenza dell’Osservatorio 
nazionale della sharing mobility 
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La conferenza dell’Osservatorio nazionale della sharing 
mobility 

Si è svolta a Roma, all’Acquario Romano, la Quinta Conferenza 
dell’Osservatorio nazionale della sharing mobility. Ad aprire i 
lavori è stato il Ministro dei Trasporti Enrico Giovannini che ha 

illustrato il piano di investimenti sulla mobilità del PNRR per i prossimi anni, parlando di importanti 
investimenti sulla mobilità urbana, quella che maggiormente coinvolge i servizi di sharing. 

Dalla relazione dell’Osservatorio è emerso che i servizi di sharing sono triplicati nel giro di sei anni 
e Milano è la città maggiormente attiva nel promuovere la sharing mobility in Italia in tutti e tre gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) disponendo di tutte le tipologie di mezzi. 

I numeri 
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Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto i 5,6 milioni con 158 servizi di 
sharing attivi in 49 città; circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing 
con quasi 90.000 veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini). Sono solo quattro le 
città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, monopattini): 
Milano, Roma, Torino e Firenze. 

Il rapporto nazionale offre una panoramica completa sulla mobilità condivisa in Italia. Oltre a 
Milano cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno 
tutti e 4 i servizi di sharing. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così 
suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto 
il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, 
Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 

Il successo della sharing mobilty leggera 

La sharing mobility diventa sempre più leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei 
monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle sei città italiane monitorate si conferma marcata 
la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in sharing ad opera dei principali operatori come 
Wind, Lime, Bird, Dott, Bit, Voi, Link ed Helbiz. 

Il 91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali essendo a motore elettrico. 

E mentre da Roma gli operatori di monopattini (Voi e Bit) hanno chiesto più attenzione alla 
valorizzazione della sostenibilità del servizio di sharing nei bandi comunali da parte degli 
amministratori locali, a Milano un altro operatore, Helbiz, presentava il suo nuovo monopattino 
promettendo di sostituire a breve tutta la sua flotta in oltre 20 città italiane. 

E la sostenibilità? 

Che fine faranno i monopattini che dopo poco più di tre anni vengono dismessi? La capacità di 
riutilizzo e rigenerazione di batterie e altre componenti usate per costruire i monopattini potrebbe 
essere un criterio di valutazione della sostenibilità del servizio offerto, con le dovute certificazioni 
del caso. 



 

 

D’altro canto le città italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di 
infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e 
sicurezza a tutte le modalità di trasporto. 

Focus Roma 

L’Assessore ai Trasporti di Roma, Eugenio Patanè, ha posto l’obiettivo del Comune capitolino, di 
entrare nella “fase 2” della mobilità in sharing, ovvero il MAAS (mobility as a service) come parte 
fondamentale degli spostamenti intermodali con l’introduzione massiccia di innovazione 
tecnologica tesa ad indurre spostamenti ai quali applicare la tariffa più vantaggiosa e più 
economica, evitando che ci sia una concentrazione dello sharing nelle sole zone centrali della città. 

Conclusione 

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing. Bisognerà superare il divario nord/centro/sud e 
arrivare anche nelle città medio-piccole dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i 
bisogni della collettività, sostenendo servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui si 
sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 
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Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 
Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 

Le città italiane della sharing mobility 

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 
hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 
sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 
che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 



 

 

città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo. 

La mobilità è sempre più leggera 

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto. 

Sharing mobility: le nuove sfide 

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 
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Trasporti: sharing mobility supera livelli pre-
pandemia 

 

 

ROMA, 23 NOV - La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a 

crescere: nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 

2019 pre-pandemia e il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. È quanto 

segnala l'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° Rapporto. In Italia 

sono 5.600.000 le iscrizioni ai servizi di mobilità condivisa, con 158 servizi di sharing 

attivi in 49 città (il triplo del 2015). Circa 15 milioni di italiani possono utilizzare almeno 

un servizio, con quasi 90.000 veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e 

monopattini. Tuttavia, segnala il rapporto, le città dove sono presenti tutte e quattro le 

tipologie di veicoli con i relativi servizi di sharing sono solo quattro: Milano, Roma, 
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Torino e Firenze. Tra il 2019 e il 2020 boom di monopattini (+65%) e scooter (+45%); la 

micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. Si conferma marcata, 

sottolinea lo studio, la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini.  
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Trasporti: Milano si conferma città della 
sharing mobility 

 

 

(ANSA) - ROMA, 23 NOV - Milano si conferma la città della sharing mobility, della 

multimodalità ed è prima in tutti e tre gli indicatori: percorrenze, numero veicoli, 

numero noleggi, disponendo inoltre di tutte le tipologie di vehicle sharing. È quanto 

segnala l'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility nel suo 5° Rapporto. Nella 

classifica delle città dopo il primo posto di Milano segue Roma, che cresce soprattutto 

in termini di flotte. Al terzo posto Torino. A seguire poi altre città metropolitane: 

Bologna, Firenze, Bari, Genova. Nei primi 10 posti anche città medio-piccole come 

Pescara, Rimini, Verona. Tra le città più grandi, segnala il rapporto, Napoli rimane 

indietro: non ha un servizio di scooter sharing e il car sharing è di piccole dimensioni. Le 

città che hanno almeno un servizio di sharing mobility sono così suddivise: 26 al Nord, 
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10 al Centro, 13 al Sud. I dati sui noleggi giornalieri in Italia, sottolinea lo studio, 

possono essere confrontati con lo Shared mobility index di Fluctuo, che tiene sotto 

osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in sei città italiane monitorate 

(Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di 

quello europeo.  
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Italia 'a tutto sharing', la mobilità condivisa 
batte la pandemia 

mar 23 novembre 2021, 1:00 PM·3 minuto per la lettura 

Italia a tutto sharing. La mobilità condivisa supera egregiamente lo shock della pandemia e 
riprende a crescere. Scooter, bike, monopattini e car sharing: sono 49 le città italiane con almeno 
un servizio di mobilità condivisa, il triplo rispetto al 2015. Ad oggi sono circa 15 milioni gli Italiani 
che possono fare affidamento su quasi 90.000 veicoli. La micromobilità, come monopattini e 
scooter, monopolizza l’offerta con il 91% dei vicoli in condivisione. La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un’iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 
Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 

Milano si conferma la città della sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle 
sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto 
Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche 
città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing 
pubblico molto efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze 
hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio 
di scooter sharing, e il car sharing è di piccole dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio 
sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia 
che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di sharing mobility con ben sei 

https://it.finance.yahoo.com/notizie/italia-tutto-sharing-la-mobilit%C3%A0-120022002.html


 

 

città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 
servizi sono Napoli e Palermo. 

Nell’arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in sharing è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, 
scooter). Questa tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non 
hanno problemi di parcheggio e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli 
impatti ambientali perché sono veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città 
italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo 
tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di 
trasporto. 

Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla sharing mobility, il futuro 
presenta nuove sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario nord/centrosud; svilupparla 
anche nelle città medio-piccole. Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non 
riesce a garantire i bisogni della collettività, è necessario, inoltre, sostenere i servizi di sharing 
mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di 
risorse di scala nettamente inferiore. L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle 
risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in 
condivisione, servendo circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare 
la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. 
Un elemento importante emerso nella Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei 
prossimi anni le stazioni ferroviarie come “catalizzatori” di mobilità condivisa, consentendo ai vari 
servizi di sharing di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 
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>ANSA/ Sharing sopra livelli pre-Covid, boom monopattini 
Grandi citta'  protagoniste, Milano regina, poi Roma e Torino 
   di Marco Assab 
   (ANSA) - ROMA, 23 NOV - La mobilita'  condivisa ha superato lo 
shock della pandemia ed e'  tornata a crescere, trainata 
soprattutto dal fenomeno monopattini. Il 5° Rapporto 
dell'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility fotografa un 
settore in netta ripresa, con scooter, bici e monopattini in 
sharing che nel 2021 hanno superato i valori del 2019 
pre-pandemia, mentre il car sharing li sta raggiungendo in 
queste settimane. Nella classifica stilata dall'Osservatorio 
Milano si conferma la citta'  della sharing mobility, della 
multimodalita'  ed e'  prima in tutti e tre gli indicatori: 
percorrenze, numero veicoli, numero noleggi, disponendo inoltre 
di tutte le tipologie di vehicle sharing. Segue Roma al secondo 
posto, che cresce soprattutto in termini di flotte, mentre 
Torino si colloca terza. A seguire poi altre citta' 
metropolitane: Bologna, Firenze, Bari, Genova. Nei primi 10 
posti anche citta'  medio-piccole come Pescara, Rimini e Verona. 
Tra le citta'  piu'  grandi fatica Napoli, che non ha un servizio di 
scooter sharing, mentre il car sharing e'  di piccole dimensioni. 
Le citta'  che hanno almeno un servizio di mobilita'  condivisa sono 
26 al Nord, 10 al Centro, 13 al Sud, mentre sono solo quattro 
quelle che possono vantare la presenza di tutte le tipologie di 
veicoli (auto, bici, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino 
e Firenze. Complessivamente, in Italia, le iscrizioni ai servizi 
di mobilita'  condivisa sono 5.600.000, con 158 servizi di sharing 
attivi in 49 citta'  (il triplo del 2015). Circa 15 milioni di 
italiani possono utilizzare almeno un servizio, con quasi 90mila 
veicoli in condivisione. 
Tra il 2019 e il 2020 impennata dell'uso di monopattini (+65%) e 
scooter (+45%), mentre si conferma marcata la crescita dei 
noleggi giornalieri per i primi. La micromobilita'  oggi 
costituisce il 91% dei veicoli in condivisione e, nell'arco 
degli ultimi cinque anni, il peso medio di un veicolo in sharing 
e'  passato da 400kg a 120kg. Ma la sfida per il futuro e' 
aumentare la diffusione della mobilita'  condivisa: piu'  del 50% 
dei capoluoghi italiani, attualmente, non dispone di un 
servizio. Per l'Osservatorio occorre sostenere questi servizi 



 

 

con modelli simili a quelli con cui si sostiene il trasporto 
pubblico, ma e'  sufficiente un volume di risorse nettamente 
inferiore. "Mettere su strada circa 35mila biciclette in 
sharing, servendo circa sette milioni di italiani in piu' 
rispetto a oggi, significherebbe aumentare la dotazione di 
risorse del Fondo nazionale per il trasporto pubblico locale di 
solo lo 0,5% all'anno", segnala l'Osservatorio. (ANSA). 
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Trasporti: Milano si conferma citta' della sharing mobility 
  
Osservatorio, prima per percorrenze, numero veicoli e noleggi 
   (ANSA) - ROMA, 23 NOV - Milano si conferma la citta'  della 
sharing mobility, della multimodalita'  ed e'  prima in tutti e tre 
gli indicatori: percorrenze, numero veicoli, numero noleggi, 
disponendo inoltre di tutte le tipologie di vehicle sharing. È 
quanto segnala l'Osservatorio nazionale sulla sharing mobility 
nel suo 5° Rapporto. Nella classifica delle citta'  dopo il primo 
posto di Milano segue Roma, che cresce soprattutto in termini di 
flotte. Al terzo posto Torino. A seguire poi altre citta' 
metropolitane: Bologna, Firenze, Bari, Genova. Nei primi 10 
posti anche citta'  medio-piccole come Pescara, Rimini, Verona. 
Tra le citta'  piu'  grandi, segnala il rapporto, Napoli rimane 
indietro: non ha un servizio di scooter sharing e il car sharing 
e'  di piccole dimensioni. Le citta'  che hanno almeno un servizio 
di sharing mobility sono cosi'  suddivise: 26 al Nord, 10 al 
Centro, 13 al Sud. I dati sui noleggi giornalieri in Italia, 
sottolinea lo studio, possono essere confrontati con lo Shared 
mobility index di Fluctuo, che tiene sotto osservazione 16 citta' 
europee: il trend positivo registrato in sei citta'  italiane 
monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) e' 
in linea e addirittura migliore di quello europeo. (ANSA). 
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Trasporti: sharing mobility supera livelli pre-pandemia 
 Osservatorio, micromobilita'  monopolizza offerta con 91% veicoli 
   (ANSA) - ROMA, 23 NOV - La mobilita'  condivisa ha superato lo 
shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 scooter, bike e 
monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 
pre-pandemia e il car sharing li sta raggiungendo in queste 
settimane. È quanto segnala l'Osservatorio nazionale sulla 
sharing mobility nel suo 5° Rapporto. In Italia sono 5.600.000 
le iscrizioni ai servizi di mobilita'  condivisa, con 158 servizi 
di sharing attivi in 49 citta'  (il triplo del 2015). Circa 15 
milioni di italiani possono utilizzare almeno un servizio, con 
quasi 90.000 veicoli in condivisione tra auto, scooter, bici e 
monopattini. Tuttavia, segnala il rapporto, le citta'  dove sono 
presenti tutte e quattro le tipologie di veicoli con i relativi 
servizi di sharing sono solo quattro: Milano, Roma, Torino e 
Firenze. Tra il 2019 e il 2020 boom di monopattini (+65%) e 
scooter (+45%); la micromobilita'  oggi costituisce il 91% dei 
veicoli in condivisione. Si conferma marcata, sottolinea lo 
studio, la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini. 
(ANSA). 
 
R ECO  QBXB 
Trasporti: sharing mobility supera livelli pre-pandemia (2) 
   (ANSA) - ROMA, 23 NOV - Nell'arco degli ultimi cinque anni il 
peso medio di un veicolo in sharing e'  passato da 400kg a 120kg. 
Questa tendenza si spiega con la preferenza al noleggio di 
veicoli che non hanno problemi di parcheggio, cosi'  da ridurre i 
tempi di percorrenza e azzerare, o quasi, gli impatti 
ambientali, trattandosi di veicoli senza motore o con motore 
elettrico. La sfida per il futuro, segnala il rapporto, sara' 
aumentare la diffusione della sharing mobility: piu'  del 50% dei 
capoluoghi italiani non dispone ancora di un servizio. Occorre 
poi superare il divario Nord/Centro-Sud e svilupparla anche 
nelle citta'  medio-piccole. Necessario, inoltre, "sostenere i 
servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli con cui 
si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di 
scala nettamente inferiore". L'Osservatorio ha simulato quale 
sarebbe l'ordine delle risorse da impegnare, annualmente, per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi 
che ancora non ne dispongono. "Mettere su strada - si legge - 
circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa sette 
milioni di italiani in piu'  rispetto a oggi, significherebbe 



 

 

aumentare la dotazione di risorse del Fondo nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all'anno". (ANSA). 
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Mobilita' : Giovannini, sharing cruciale per citta' sostenibili 
  
Mobility as a Service per nuovo modello di mobilita'  integrata 
   (ANSA) - ROMA, 23 NOV - "Per rendere piu'  sostenibili le citta' 
i servizi di mobilita'  condivisa giocano un ruolo cruciale 
insieme al trasporto pubblico locale. Anche grazie 
all'evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilita' 
alternativa offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei 
cittadini a minore impatto ambientale". Cosi'  il ministro delle 
Infrastrutture e della Mobilita'  sostenibili, Enrico Giovannini, 
intervenendo alla quinta Conferenza nazionale sulla sharing 
mobility. "Il Mims - ha proseguito - attraverso l'Osservatorio 
nazionale sulla sharing mobiliy e il progetto Mobility as a 
Service, che prevede la selezione di tre citta'  leader e sette 
territori 'follower' per sperimentare il nuovo modello di 
mobilita'  integrata, avvia una importante e necessaria 
transizione". "La qualita'  del trasporto pubblico locale non e' 
all'altezza delle aspettative delle persone, in primo luogo, e 
di un concetto di mobilita'  sostenibile che prevede lo scambio e 
l'uso di piu'  di un mezzo", ha sottolineato il ministro. 
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+++ ANSA: GLI APPUNTAMENTI DI OGGI +++ 
   (ANSA) - ROMA, 23 NOV - Questi i principali appuntamenti di 
oggi: 
                   ++ ECONOMIA E FINANZA ++ 
NEW YORK - Usa, Pmi manifatturiero e servizi di novembre 
BERLINO - Germania, Pmi manifatturiero e servizi di novembre 
PARIGI - Francia, Pmi manifatturiero e servizi di novembre 
BRUXELLES - Ue, Pmi manifatturiero e servizi di novembre 
ROMA - Palazzo Venezia - Piazza di San Marco, 49 ore 9.00 
   Unipol-Ambrosetti, Welfare Italia Forum 2021, con le ministre 
   Gelmini e Bonetti 
ROMA - Piazza Manfredo Fanti, 47 ore 9.30 
   Presentazione del quinto Rapporto Nazionale sulla Sharing 
   Mobility, con il ministro delle Infrastrutture Giovannini 

  



 

 

Sharing Mobility: Milano prima città. Le italiane al top 
Ecco l'Italia a "tutto Sharing"  

 

Roma, 23 nov. (askanews) - La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a 
crescere: nel 2021 scooter, bike e monopattini in Sharing hanno superato i valori del 2019 pre-
pandemia, ed il car Sharing li sta raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi 
di Sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di Sharing attivi 
in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio 
di Sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e monopattini. Sono solo 
quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di Sharing (car, bike, scooter, 
monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una volta la città della 
mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared 
Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato 
in 6 città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e 
addirittura migliore di quello europeo. La Sharing mobilità diventa sempre più leggera: tra il 2019 
e il 2020 c'è stato il boom dei monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane 
monitorate si conferma marcata la crescita dei noleggi giornalieri dei monopattini in Sharing. La 
micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione La Quinta Conferenza Nazionale 
sulla Sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da 
un'iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, 
RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha 
fatto il punto sullo stato dell' arte della Sharing mobility italiana ed ha presentato il Quinto 
Rapporto Nazionale sulla Sharing mobility. Dunque Milano si conferma la città 
della Sharing mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e tre gli indicatori (percorrenze, 
numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle Sharing. Cresce Roma e si 
classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre 
città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come 
(Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike Sharing pubblico molto efficiente e un 
car Sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di Sharing. 
Tra le città piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter Sharing, e il 
car Sharing è di piccole dimensioni. 
 

  



 

 

 

Mobilità: Italia a tutto sharing, in 6 anni triplicati i servizi 
Roma, 23 nov. –(Adnkronos) - La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a 
crescere: nel 2021 scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, 
ed il car sharing li sta raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia 
hanno raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 
milioni di Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione 
(auto, scooter, bici e monopattini. La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata 
dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del Ministero della Transizione 
ecologica, del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo 
Sostenibile), e in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, 
Expomove, Bit Mobility e Nordcom,  ha fatto il punto sullo stato dell’ arte della sharing mobility italiana ed 
ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. 
Sono solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi di sharing (car, bike, scooter, 
monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una volta la città della mobilità 
condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared Mobility Index di 
Fluctuo che  tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 città italiane 
monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di quello 
europeo. 
La sharing mobilità diventa sempre piu’ leggera: tra il 2019 e il 2020 c’è stato il boom dei monopattini 
(+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei noleggi 
giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione  
(Ler/Adnkronos) 23/10:38 
 

  



 

 

 

Mobilità: diffusione e servizi integrati, le nuove sfide della sharing mobility 
  
Roma, 23 nov. (Adnkronos) - Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla 
sharing mobility, il futuro presenta nuove sfide. E' quanto segnala l'Osservatorio Nazionale sulla 
sharing mobility (nato da un’iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del ministero delle 
Infrastrutture e della mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), nel V 
rapporto nazionale. In prima battuta sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei 
capoluoghi italiani non dispongono ancora di un servizio di sharing; superare il divario 
nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole.  
Per estendere la sharing anche dove l’imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della 
collettività, è necessario,inoltre, sostenere i servizi di sharing mobility con modelli simili a quelli 
con cui si sostiene il trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. 
L’Osservatorio ha simulato quale sarebbe l’ordine delle risorse da impegnare annualmente per 
istituire un efficace servizio di bike sharing nei 76 capoluoghi che ancora non ne dispongono.  
Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo circa 7 milioni di italiani in più 
rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo Nazionale per il 
trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all’anno. Un elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come 
'catalizzatori' di mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di sharing di disporre di spazi 
dedicati e facilmente individuabili.  (segue) (Ler/Adnkronos) 
 

Mobilità: diffusione e servizi integrati, le nuove sfide della sharing mobility 2 
  
Roma, 23 nov. (Adnkronos) - C'è poi il 'Mobility as a service': un nuovo paradigma della mobilità. Il 
MaaS è una soluzione in grado di integrare diversi servizi di mobilità in un’unica App che consente, 
con un solo clic, di programmare i propri spostamenti, pagarli e ricevere informazioni durante il 
viaggio, anche se questi si fanno con modalità di trasporto differenti e sono gestiti da operatori 
diversi.  
L’obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l’uso di tutti i servizi di mobilità condivisa, e in 
questo modo incentivarne l’utilizzo. L’Italia, nel quadro degli investimenti del Pnrr, sta puntando a 
far decollare un proprio ecosistema 'MaaS' attraverso un progetto pilota, gestito dal Mims e dal 
Mitd, del valore di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane 'leader' e 7 
città/territori 'follower'.  
"Investire nella green mobility non significa solo investire in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma 
anche sostenere direttamente nuovi servizi di mobilità urbana condivisa, come il trasporto 
pubblico e la sharing mobility, che possono ridurre il numero di auto circolanti e ridurre gli effetti 



 

 

ambientali e sociali negativi per le nostre città. Il momento è favorevole, e la transizione ecologica 
da realizzare nei prossimi 5 anni lo richiede” afferma Edo Ronchi, presidente Fondazione per lo 
Sviluppo Sostenibile. (Ler/Adnkronos) 
 
  



 

 

 

Mobilità: Milano capitale della sharing mobility, boom della micromobilità 
Roma, 23 nov. - (Adnkronos) - Milano si conferma la città della sharing mobility e della 
multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e 
dispone di tutte le tipologie di vehicle sharing. A fare il punto è l’ Osservatorio Nazionale sulla 
Sharing Mobility (nato da un’iniziativa del ministero della Transizione ecologica, del ministero delle 
Infrastrutture e della mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), nel V 
rapporto nazionale. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al 
terzo posto Torino. Seguono altre città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 
10 anche città medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). 
Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car sharing station based. 
Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. Tra le città più grandi, 
Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing è di piccole 
dimensioni. Le città che hanno almeno un servizio sharing mobility sono così suddivise: 26 al nord, 
10 al centro e 13 al sud. Il sud è la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come 
modalità unica di sharing mobility con ben sei città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e 
Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo.  
La micromobilità monopolizza l’offerta con il 91% dei veicoli in condivisione. Questa tendenza si 
spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio 
e permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono 
veicoli senza motore o con motore elettrico. D’altro canto le città italiane hanno bisogno di 
migliorare rapidamente la dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi 
parcheggi dedicati, per garantire spazi e sicurezza a tutte le modalità di trasporto. (Ler/Adnkronos) 
 

 

  



 

 

 

Mobilità: Giovannini, 'quella condivisa cruciale per città più sostenibili' 
  
Roma, 23 nov. - (Adnkronos) -  “Per rendere più sostenibili le città, i servizi di mobilità condivisa 
giocano un ruolo cruciale insieme al trasporto pubblico locale". Lo afferma Enrico Giovannini, 
ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, in occasione della presentazione del 
quinto rapporto realizzato dall’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da un’iniziativa 
del ministero della Transizione ecologica, del ministero delle Infrastrutture e della mobilità 
sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile). 
Secondo il ministro, "anche grazie all’evoluzione delle tecnologie digitali, la mobilità alternativa 
offre maggiori soluzioni per lo spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale. Il Mims, 
attraverso l’Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobiliy e il progetto ‘Mobility as a Service’, che 
prevede la selezione di 3 città leader e 7 territori 'follower' per sperimentare il nuovo modello di 
mobilità integrata, avvia una importante e necessaria transizione”. (Ler/Adnkronos) 
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Mobilita': Milano 'regina' sharing mobility, boom micromobilita' = 

 
= (AGI) - Roma, 23 nov. - La mobilita' condivisa ha superato lo shock pandemia e ha ripreso a crescere: nel 2021 
scooter, bike e monopattini in sharing hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, e il car sharing li sta 
raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility in Italia hanno raggiunto la quota di 
5.600.000 con 158 servizi di sharing attivi in 49 citta' (il triplo del 2015); circa 15 milioni di italiani possono 
utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, scooter, bici e 
monopattini. La quinta conferenza nazionale sulla sharing Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale 
sulla sharing Mobility (nato da un'iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilita' sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile) ha fatto il punto sullo 
stato dell' arte della sharing mobility italiana e ha presentato il quinto rapporto nazionale sulla sharing mobility. 
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Mobilita': Milano 'regina' sharing mobility, boom micromobilita' =-2- 

 
= (AGI) - Roma, 23 nov. -Sono solo quattro le citta' italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi 
di sharing (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una volta 
la citta' della mobilita' condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo Shared 
Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 citta' europee: il trend positivo registrato in 6 citta' 
italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) e' in linea e addirittura migliore di quello 
europeo. La sharing mobilita' diventa sempre piu' leggera: tra il 2019 e il 2020 c'e' stato il boom dei monopattini 
(+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 citta' italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei noleggi 
giornalieri dei monopattini in sharing. La micromobilita' oggi costituisce il 91% dei veicoli in condivisione. - LE 
CITTA' ITALIANE DELLA sharing MOBILITY Milano si conferma la citta' della sharing mobility e della 
multimodalita' ed e' prima in tutti e 3 gli indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di 
tutte le tipologie di vehicle sharing. Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. 
Al terzo posto Torino. Seguono altre citta' metropolitane: Bologna, Firenze, Bari, Genova. Nei primi 10 anche 
citta' medio piccole come (Pescara, Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto 
efficiente e un car sharing station based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di sharing. 
Tra le citta' piu grandi, Napoli rimane indietro, non ha un servizio di scooter sharing, e il car sharing e' di piccole 
dimensioni. Le citta' che hanno almeno un servizio sharing mobility sono cosi' suddivise: 26 al nord, 10 al centro 
e 13 al sud. Il sud e' la parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come modalita' unica 
di sharing mobility con ben sei citta', Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche citta' del sud 
con almeno 2 servizi sono Napoli e Palermo. 
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SHARING MOBILITY: MILANO PRIMA, CITTÀ ITALIANE AL TOP IN EUROPA 
 
 (9Colonne) Roma, 23 nov - La mobilità condivisa ha superato lo shock pandemia ed ha ripreso a crescere: nel 
2021 scooter, bike e monopattini in SHARING hanno superato i valori del 2019 pre-pandemia, ed il 
car SHARING li sta raggiungendo in queste settimane. Le iscrizioni ai servizi di SHARING mobility in Italia hanno 
raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di SHARING attivi in 49 città (il triplo del 2015); circa 15 milioni di 
Italiani possono utilizzare almeno un servizio di SHARING con quasi 90.000 i veicoli in condivisione (auto, 
scooter, bici e monopattini. Sono solo quattro le città italiane dove sono presenti tutti i quattro servizi 
di SHARING (car, bike, scooter, monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. Milano si conferma ancora una 
volta la città della mobilità condivisa. I dati sui noleggi giornalieri in Italia possono essere confrontati con lo 
Shared Mobility Index di Fluctuo che tiene sotto osservazione 16 città europee: il trend positivo registrato in 6 
città italiane monitorate (Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e Palermo) è in linea e addirittura migliore di 
quello europeo. La SHARING mobilità diventa sempre piu' leggera: tra il 2019 e il 2020 c'è stato il boom dei 
monopattini (+65%) e degli scooter (+45%), nelle 6 città italiane monitorate si conferma marcata la crescita dei 
noleggi giornalieri dei monopattini in SHARING. La micromobilità oggi costituisce il 91% dei veicoli in 
condivisione La Quinta Conferenza Nazionale sulla SHARING Mobility, organizzata dall'Osservatorio Nazionale 
sulla SHARING Mobility (nato da un'iniziativa del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile), e in partnership con 
Deloitte, RFI, Uber, Voi Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, ha fatto il 
punto sullo stato dell' arte della SHARING mobility italiana ed ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale 
sulla SHARING mobility. (Big italy / segue 

 
SHARING MOBILITY: MILANO PRIMA, CITTÀ ITALIANE AL TOP IN EUROPA(2) 

 
(9Colonne) Roma, 23 nov - Il Rapporto nazionale offre una panoramica completa sulla mobilità condivisa in 
Italia. Milano si conferma la città della SHARING mobility e della multimodalità ed è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi) e dispone di tutte le tipologie di vehicle SHARING. 
Cresce Roma e si classifica al secondo posto, soprattutto in termini di flotte. Al terzo posto Torino. Seguono altre 
città metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, Genova). Nei primi 10 anche città medio piccole come (Pescara, 
Rimini, Verona). Da segnalare Brescia, con un bike SHARING pubblico molto efficiente e un car SHARING station 
based. Solo Milano, Roma, Torino e Firenze hanno tutti e 4 i servizi di SHARING. Tra le città piu grandi, Napoli 
rimane indietro, non ha un servizio di scooter SHARING, e il car SHARING è di piccole dimensioni. Le città che 
hanno almeno un servizio SHARING mobility sono così suddivise: 26 al nord, 10 al centro e 13 al sud. Il sud è la 
parte di Italia che ha maggiormente scelto il monopattino come modalità unica di SHARING mobility con ben sei 
città, Catania, Enna, Messina, Trapani, Cagliari e Sassari. Le uniche città del sud con almeno 2 servizi sono Napoli 
e Palermo. Nell'arco degli ultimi 5 anni il peso medio di un veicolo in SHARING è passato da 400kg a 120kg. Il 
91% dei veicoli in condivisione in Italia sono veicoli di micromobilità (monopattini, biciclette, scooter). Questa 
tendenza si spiega con la preferenza delle persone di noleggiare veicoli che non hanno problemi di parcheggio e 
permette di ridurre i tempi di percorrenza e azzerare o quasi gli impatti ambientali perché sono veicoli senza 
motore o con motore elettrico. D'altro canto le città italiane hanno bisogno di migliorare rapidamente la 
dotazione di infrastrutture adatte a questo tipo di veicoli, compresi parcheggi dedicati, per garantire spazi e 
sicurezza a tutte le modalità di trasporto 



 

 

 Nonostante i numeri che confermano la maturità raggiunta dalla SHARING mobility, il futuro presenta nuove 
sfide. Sarà necessario aumentarne la diffusione: più del 50% dei capoluoghi italiani non dispongono ancora di un 
servizio di SHARING; superare il divario nord/centrosud; svilupparla anche nelle città medio-piccole. Per 
estendere la SHARING anche dove l'imprenditoria privata non riesce a garantire i bisogni della collettività, è 
necessario,inoltre, sostenere i servizi di SHARING mobility con modelli simili a quelli con cui si sostiene il 
trasporto pubblico, ma con volume di risorse di scala nettamente inferiore. L'Osservatorio ha simulato quale 
sarebbe l'ordine delle risorse da impegnare annualmente per istituire un efficace servizio di bike SHARING nei 76 
capoluoghi che ancora non ne dispongono. Mettere su strada circa 35.000 biciclette in condivisione, servendo 
circa 7 Milioni di italiani in più rispetto ad oggi, significherebbe aumentare la dotazione di risorse del Fondo 
Nazionale per il trasporto pubblico locale di solo lo 0,5% all'anno. Un elemento importante emerso nella 
Conferenza è quello del ruolo che potranno avere nei prossimi anni le stazioni ferroviarie come "catalizzatori" di 
mobilità condivisa, consentendo ai vari servizi di SHARING di disporre di spazi dedicati e facilmente individuabili. 
"Mobility as a service", un nuovo paradigma della mobilità: il MaaS è infatti una soluzione in grado di integrare 
diversi servizi di mobilità in un'unica App che consente, con un solo clic, di programmare i propri spostamenti, 
pagarli e ricevere informazioni durante il viaggio, anche se questi si fanno con modalità di trasporto differenti e 
sono gestiti da operatori diversi. L'obiettivo delle piattaforme MaaS è facilitare l'uso di tutti i servizi di mobilità 
condivisa, e in questo modo incentivarne l'utilizzo. L'Italia, nel quadro degli investimenti del PNRR, sta puntando 
a far decollare un proprio ecosistema "MaaS" attraverso un progetto pilota, gestito dal MIMS e dal MITD, del 
valore di 40 milioni di euro, che nel 2022 coinvolgerà 3 città metropolitane "leader" e 7 città/territori "follower". 
(9colonne) 
  
  
  
  
  
  



 

 

 
Ambiente: Osm; sharing mobility supera pandemia, boom di monopattini 
  ROMA (MF-DJ)--La mobilitá condivisa ha superato lo shock pandemia, 
anche grazie al boom dei monopattini (+ 65% tra il 2019 e 2020), ed ha 
ripreso a crescere nel 2021. Le iscrizioni ai servizi di sharing mobility 
in Italia hanno raggiunto la quota di 5. 600.000 con 158 servizi di 
sharing attivi in 49 cittá (il triplo del 2015); circa 15 milioni di 
Italiani possono utilizzare almeno un servizio di sharing con quasi 90.000 
i veicoli in condivisione. Milano si conferma ancora una volta la cittá 
della mobilitá condivisa. 
  
  La Quinta Conferenza Nazionale sulla Sharing Mobility, organizzata 
dall'Osservatorio Nazionale sulla Sharing Mobility (nato da un'iniziativa 
del Ministero della Transizione ecologica, del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilitá sostenibile e della Fondazione per lo 
Sviluppo Sostenibile), e in partnership con Deloitte, RFI, Uber, Voi 
Technology, Share Now, Key Energy, Via, Expomove, Bit Mobility e Nordcom, 
ha fatto il punto sullo stato dell' arte della sharing mobility italiana 
ed ha presentato il Quinto Rapporto Nazionale sulla sharing mobility. I 
dati del Rapporto  indicano che  sono solo quattro le cittá italiane dove 
sono presenti tutti i servizi di sharing (car, bike, scooter, 
monopattini): Milano, Roma, Torino e Firenze. I numeri dei noleggi in sei 
cittá italiane monitorate Milano, Torino, Roma, Bologna, Cagliari e 
Palermo, poi, sono in linea e addirittura migliori  di quelli europei  se 
confrontati con lo Shared Mobility Index di Fluctuo che  tiene sotto 
osservazione 16 cittá europee. Ma piú del 50% dei capoluoghi italiani 
non dispongono di un servizio di sharing. 
  
  "Per rendere piú sostenibili le cittá -ha dichiarato Enrico 
Giovannini, ministro delle Infrastruttore e della mobilitá sostenibile- i 
servizi di mobilitá condivisa giocano un ruolo cruciale insieme al 
trasporto pubblico locale. Anche grazie all'evoluzione delle tecnologie 
digitali, la mobilitá alternativa offre maggiori soluzioni per lo 
spostamento dei cittadini a minore impatto ambientale". 
  
  Nella top ten delle cittá, dopo Milano che è prima in tutti e 3 gli 
indicatori (percorrenze, numero veicoli, numero noleggi), si trovano Roma, 
Torino seguite da altre cittá metropolitane (Bologna, Firenze, Bari, 



 

 

Genova) e da cittá medio piccole come Pescara, Rimini, Verona. Da 
segnalare Brescia, con un bike sharing pubblico molto efficiente e un car 
sharing station based. 
  
  "Investire nella green mobility -ha affermato Edo Ronchi, presidente 
della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile- non significa solo investire 
in nuovi veicoli e in infrastrutture, ma anche sostenere direttamente 
nuovi servizi di mobilitá urbana condivisa, come il traporto pubblico e 
la sharing mobility, che possono ridurre il numero di auto circolanti e 
ridurre gli effetti ambientali e sociali negativi per le nostre cittá. Il 
momento è favorevole, e la transizione ecologica da realizzare nei 
prossimi 5 anni lo richiede". 
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VIDEO 

 

Replay Conferenza Sharing mobility 2021 - Facebook 

https://www.facebook.com/OsservatorioSharingMobility/videos/1390669958014475/ 

Replay Conferenza Sharing mobility 2021 - Youtube 

 https://www.youtube.com/watch?v=1XHczjy3H2M 

Intervista Sara Venturoni (rfi) Conferenza Sharing mobility 2021 - Youtube 

https://www.youtube.com/watch?v=SX-Z7aoHdH0 

https://www.facebook.com/OsservatorioSharingMobility/videos/1390669958014475/
https://www.youtube.com/watch?v=1XHczjy3H2M
https://www.youtube.com/watch?v=SX-Z7aoHdH0


 

 

 


